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FantastleollI 

ìerotest /Ltod. 80 

Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt 

Il tester più piatto, più piccolo e più leggero del mondol 

(90 x 70x18 mm. solo 120 grammi) con la pTù ampia scala (mm. 90) 

Assenza di reostato di regolazione e di commutatori rotanti I 
Regolazione elettronica dello zero Ohm! 

Alta precisione: 2 % sia in c.c. che in c.a. 

8 CAMPI DI MISURA E 40 PORTATE !!! 

VOLT C.C.: 6 portate: 100 mV. - 2 V, - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 

1000 V. - (20 k fì/V) 

VOLT CA.: 5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. - 

(4 k fì/V) 

AMP. C.C.: 6 portate: 50 uA - 500 uA - 5 mA - 50 mA - 500 

mA - 5 A 

AMP. CA.: 5 portate: 250 jjA - 2,5- mA - 25 mA - 250 mA - 
2,5 A - 

OHM.: 4 portate: Low - fìxl - fì x 10 - fì x 100 

(da 1 fì fino a 5 Mega fì) 

V. USCITA: 5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. 

DECIBEL: 5 portate: + 6 dB - + 22 dB - + 36 dB - + 50 dB 

+ 62 dB 

CAPACITA' 4 portate: 25 jjlF - 250 uF - 2500 jjiF - 25.000 jjiF 

Strumento a nucleo magnetico, antiurto ed antivibrazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio. ■ Assemblaggio di 
tutti i componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura, per una eventuale facilissima 
sostituzione di qualsiasi componente. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganine di altissima stabilità e di altissima precisione 
• ■ *■ U-. Pr ° tezlone statlca dello strumento contro ì sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. ■ Fusibile di protezione a filo 

ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Pila al mercurio da Volt 1,35 della durata, per un 
uso normale, di tre anni. ■ ii Microtest mod. 80 I.C.E. è costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione dì qual- 
siasl componente che si fosse accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori, 
dentali Uae istruzione dettagliatissimo comprendente anche una «Guida per riparare da soli II Mlcroteat mod. 60 ICE» in caso di guasti acci- 

Prezzo netto Lire 12.900 I ranco nostro stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, pun- 

L'Analizzatore è completamente indipendente dal proprio astuccio." A richiesta dieci accessori supplementari 
^ D " Colore grigio. «Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal pro prio certificato di collaudo e garanzia. 

Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt - Precisione 2 % 

E’ il modello ancor più progredito e funzionale del glorioso 680 E di cui 
ha mantenuto l’identico circuito elettrico ed i 



tali, pila e manuale di istruzione, 
come per ì Tester I.C.E. 680 G e 680 R. 


Mpertester 680 

IO CAMIPI DI MISURA E 48 PORTATE!!! 

VOLTS C.C.: 7 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 
500 V. e 1000 V. (20 k fì/V) 

VOLTS C.A.: 8 portate: 2 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 
2500 Volts (4 k fì/V) 

AMP. C.C.: 6 portate: 50 ixA 500 uA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 

5 A. C.C. 

AMP. CA.: 5 portate: 250 u A - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA e 2,5 
Amp. C.A. 

6 portate: fì : 10 - fìxl - fìxlQ - 

fì x 100 - fì x 1000 - fì x 10000 (per lettu¬ 
re da 1 decimo di Ohm fino a 100 Me- 
gaohms). 


Rivelatore di 
REATTANZA: i portata: 
CAPACITA'; 5 portate: 

FREQUENZA: 2 portate: 
V. USCITA: 5 portate: 


DECIBELS: 


5 portate: 


da 0 a 10 Megaohms. 
da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 
a 20; da 0 a 200 e da 0 a 2000 Microfarad. 
0 # 500 e 0 4 - 5000 Hz. 

10 V. - 50 V. - 250 V, - 1000 V e 
2500 V. 

da — 10 dB a + 70 dB. 



Uno studio tecnico approfondito ed una trentennale esperienza hanno ora permesso alla I.C.E. di trasformare il vecchio modello 680 E, che è 
stato li Tester piu venduto In Europa, nel modello 680 G che presenta le seguenti migliorie: 

E** (PMR* 105 x 84 x 32 - grammi 250) pur presentando un quadrante ancora molto più ampio (100 mm. I!) ■ Fusi¬ 

bile di protezione a filo ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche, n Assemblaggio di tutti j 
componenti esegmto su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura per una eventuale 1 facilissima so¬ 
stituzione di ogni particolare. ■ Costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qualsiasi componente che venisse 
accdentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. ■ Manuale di istruzione detta¬ 
gliatissimo, comprendente anche una «Guida per riparare da soli il Superteater 680 Q «ICE» -in caso dì guasti accidentali». ■ Oltre a tutte 
le suaccennate migliorie, ha, come per il vecchio modello 680 E, le seguenti caratteristiche: Strumento a nucleo magnetico antiurto ed antivì- 
* S j-i7ì at ? contro 1 i . cam P ì magnetici esterni, con scala a specchio: ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima 

stabilità e di altissima precisione (0,5 /ol) . ■ Protezione statica delio strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. 
■ oompietamente Indipendente dal proprio astuccio. ■ Abbinabile ai dodici accessori supplementari come per il Supertester 680 R e 680 E. ■ 
Assenza assoluta di commutatori rotanti e quindi eliminazione di guasti meccanici e di contatti imperfetti. 

Prezzo L. 16.900 franco ns/ stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, puntali, pinze 
a coccodrillo, pila e manuale di istruzione. ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia. 


OGNI STRUMENTO I.C.E. ft GARANTITO. | s !■ 
Richiedere cataloghi gratuiti as | b C b Ci 


VIA RUTILIA, 18/11 
20141 MILANO - TEL. 831.S54/S/I 
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o 

Serie MINIRACK 

(Art. 5080 - contenitore) 

(Art. 3020 - supporto) 


I contenitori MINIRACK sono adatti 
ad essere montati sia in armadi o 
console, che in verticale sovrappo¬ 
sti a mezzo deN’apposito supporto 
Art. 3020. 

L’articolo 5080 - contenitore, è ver¬ 
niciato in colore azzurro chiaro ed 
ha il frontale in alluminio anodizza¬ 
to, con due maniglie cromate; dispo¬ 
ne di una piastra forata per viti au- 
tofilettanti, per i montaggi degli ac¬ 
cessori. 

L’articolo 3020 - supporto, è verni¬ 
ciato in colore azzurro carico. Per 
fissare I contenitori al supporto, bi¬ 
sogna avvalersi degli appositi dadi a 
gabbia scorrevoli. 

L’artìcolo 3020 si presta a suppor¬ 
tare anche altre nostre serie (Mini¬ 
box, ecc.) 



Tabella delle grandezze 


Pos. 

A 

X 

B 

X 

c 

1 

65 

X 

150 

X 

130 

2 

65 

X 

150 

X 

180 

3 

65 

X 

150 

X 

230 

4 

65 

X 

200 

X 

130 

5 

65 

X 

200 

X 

180 

6 

65 

X 

200 

X 

230 

7 

65 

X 

250 

X 

130 

8 

65 

X 

250 

X 

180 

9 

65 

X 

250 

X 

230 

10 

65 

X 

300 

X 

130 

11 

65 

X 

300 

X 

180 

12 

65 

X 

300 

X 

230 


Pos. 

A 

X 

B 

X 

c 

13 

90 

X 

150 

X 

130 

14 

90 

X 

150 

X 

180 

15 

90 

X 

150 

X 

230 

16 

90 

X 

200 

X 

130 

17 

90 

X 

200 

X 

180 

18 

90 

X 

200 

X 

230 

19 

90 

X 

250 

X 

130 

20 

90 

X 

250 

X 

180 

21 

90 

X 

250 

X 

230 

22 

90 

X 

300 

X 

130 

23 

90 

X 

300 

X 

180 

24 

90 

X 

300 

X 

230 



Pos. 

H 

B 

11 

300 

235 

12 

450 

235 

13 

600 

235 

14 

900 

235 

15 

1200 

235 

16 

300 

285 

17 

450 

285 

18 

600 

285 

19 

900 

285 

20 

1200 

285 


Pos. 

H 

B 

1 

300 

135 

2 

450 

135 

3 

600 

135 

4 

900 

135 

5 

1200 

135 

6 

300 

185 

7 

450 

185 

8 

600 

185 

9 

900 

185 

10 

1200 

185 



Per le ordinazioni (rivolgersi ai 
distributori di cui l'elenco nella 
pagina accanto) è necessario ci¬ 
tare il numero delf’articolo e per 
te dimensioni, il numero di posi¬ 
zione (vedi tabelle) 

Es. Art. 5080 Pos. 7 
Art. 3020 Pos. 11 


Per te minuterie consultare il ca¬ 
talogo generale presso i distributori. 


Sistema 

Gì 


GANZERLI S.a.S. 


■ Telef. 


35.42.274 


Via Vialba, 70 - icici. gg ^ ^gg 
20026 NOVATE MILANESE [Milano) 
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AMPLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI 

Viale E, Martini, 9 ■ 20139 MILANO ■ Tel. 53.92.378 

Via Avezzana, 1 - Tel. 53.90.335 56.03.97 


CONDENSATORI 

ELETTROLITICI 


1 

mF 12 V 


60 

1 

mF 25 V 


70 

1 

mF 50 V 


100 

2' 

mF 100 V 


100 

2,2 

mF 16 V 


60 

2,2 

mF 25 V 


70 

4,7 

mF 12 V 


60 

4,7 

mF 25 V 


80 

4,7 

mF 50 V 


100 

8 

mF 350 V 


170 

5 

mF 350 V 


160 

IO 

mF 12 V 


60 

10 

mF 25 V 


80 

10 

mF 63 V 


100 

22 

mF 16 V 


70 

22 

mF 25 V 


100 

32 

mF 16 V 


70 

32 

mF 50 V 


100 

32 

mF 350 V 


330 

32 + 32 mF 350 

V 

500 

50 

mF 12 V 


80 

50 

mF 25 V 


100 

50 

mF 50 V 


150 

50 

mF 350 V 


440 

50 + 50 mF 350 

V 

700 

100 

mF 16 V 


100 

100 

mF 25 V 


120 

100 

mF 50 V 


160 

100 

mF 350 V 


700 

100 + 100 mF 350 

V 

950 

200 

mF 12 V 


120 

200 

mF 25 V 


160 

200 

mF 50 V 


220 

220 

mF 12 V 


120 

220 

mF 25 V 


160 

250 

mF 12 V 


130 

250 

mF 25 V 


160 

250 

mF 50 V 


220 

300 

mF 16 V 


140 

320 

mF 16 V 


150 

400 

mF 25 V 


200 

470 

mF 16 V 


150 

500 

mF 12 V 


150 

500 

mF 25 V 


200 

500 

mF 50 V 


300 

640 

mF 25 V 


220 

1000 

mF 16 V 


250 

1000 

mF 25 V 


400 

1000 

mF 50 V 


550 

1000 

mF 100 V 


900 

2000 

mF 16 V 


350 

2000 

mF 25 V 


500 

2000 

mF 50 V 


900 

2000 

mF 100 V 


1500 

2200 

mF 63 V 


1000 

3000 

mF 16 V 


400 

3000 

mF 25 V 


500 

3000 

mF 50 V 


900 

3000 mF 100 V 


1800 

4000 

mF 25 V 


800 

4000 

mF 50 V 


1300 

4700 mF 35 V 


900 

4700 mF 63 V 


1400 

5000 

mF 40 V 


950 

5000 

mF 50 V 


1300 

200 + 100 + 50 + 25 mF 


300 V 


1300 


LIRE 

220 

300 

300 

350 

450 

400 

800 


B80-C7500 

B80-C1000 

B80-C2200/3200 

B120-C2200 

B80-C6500 

BB0-C7000/9000 


valanga 


B120-C7000 

B200 A 30 

controllata 

B200-C2200 

B400-C1500 

B400-C2200 

B60C2200 

B100-C5000 

B200-C5000 

B100-C10000 

B200-C20000 

B280-C4500 


REGOLATORI 
! STABILIZZATORI 

TIPO 


LM340K5 
LM340K12 
LM340K15 
LM340K18 
LM340K4 
7805 
7809 
7812 
7815 
7818 


1600 

450 

900 

1000 

1500 

1800 

2000 

6000 

1400 

650 

1500 

1800 

1500 

1500 

2800 

3000 

1800 


1,5 A 
LIRE 
2600 
2600 
2600 
2600 
2600 
2200 
2200 
2200 
2200 
2200 


magnetica 2200 

Da 4 W a 12 V 
con TAA611C testina 
magnetica 2800 

Da 30 W 30/35 V 15000 
Da 30 + 30 36/40 V con 
preamplificatore 34000 
Da 5+5 V 24+24 comple¬ 
to di alimentatore esclu¬ 
so trasformatore 18000 
6 W con preampl. 5500 
6 W senza preampl. 4500 
10+10 V 24 + 24 comple¬ 
to di alimentatore esclu¬ 
so trasformatore 18000 
Alimentatore per amplifica¬ 
tore 30+30 W stabilizzato 
a 12 e 36 V 13000 

5 V con preamplificatore 
con T8A641 2800 


2.800 

3.000 

7.000 


L. 

L. 

L. 

L. 13.000 


8 A 400 V 
6,5 A 60Q V 
8 A 600 V 
10 A 400 V 
10 A 600 V 
10 A 800 V 
25 A 400 V 
25 A 600 V 
35 A 600 V 
50 A 500 V 
90 A 600 V 
120 A 600 V 
240 A 1000 V 
340 A 400 V 
340 A 600 V 
BT119 
BT120 

ordini, si prega di scrivere 


COMPACT cassette C/60 L. 650 

COMPACT cassette C/90 L. S00 

ALIMENTATORI con protezione elettronica anelrcuito 
regolabili: da 0 a 30 V e da 500 mA a 4,5 A L. 19.000 

da’6 a 30 V e da 500 mA a 2.A L. 9.000 

dà 6 a 30 V e da 500 mA a 4,5 A L. 12.000 

ALIMENTATORI a 4 tensioni 6-7,5-9-12 V per man¬ 
gianastri mangiadischi, registratori, eco. L. 2.700 

TESTINE di cancellazlune e registrazione Lesa, 

Geloso, Castelli, Europhon la coppia 
TESTINE K 7 la coppia 
TESTINA STEREO 8 
TESTINA QUADRIFONICA 
MICROFONI K 7 e vari 
POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm e vari 
POTENZIOMETRI con Interruttore 
POTENZIOMETRI micron senza Interruttore 
POTENZIOMETRI micron con Interruttore radio 
POTENZIOMETRI mlcromlgnon con Interruttore 
TRASFORMATORI D'ALIMENTAZIONE 
600 mA primario 220 secondarlo 6 V o 7,5 V o 9 V 

o 12 V L. 

1 A primario 220 V secondario 9 e 13 V L. 

1 A primario 220 V secondarlo 12 V o 16 V o 23 V L. 

800 mA primario 220 V secondarlo 7,5 + 7,5 V L. 

2 A primario 220 V secondarlo 30 V o 36 V L. 

primario 220 V secondario 12 V o 18 V o 24 V L. 
primario 220 V secondarlo 12 + 12 V o 
15 + 15 V L. 3.300 

primario 220 V secondarlo 15+15 V o 
24 + 24 V 0 24 V 


3 A 
3 A 


4 A 


2.000 

250 

300 

250 

300 

180 


1.400 

2.000 

2.000 

1.500 

3.300 

3.300 


7824 

2200 

INTEGRATI 

DIGITALI COSMOS 



DISPLAY E LED 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

TIPO 

LIRE 

4000 

330 

4019 

130Ó 

4043 

Led rossi 

400 

4001 

330 

4020 

2700 

4045 

Led verdi 

800 

4002 

330 

4021 

2400 

4049 

Led bianchi 

800 

4006 

2800 

4022 

2000 

4050 

Led gialli 

800 

4007 

300 

4023 

320 

4051 

FND70 

2000 

4008 

1850 

4024 

1250 

4052 

FND357 

2200 

4009 

1200 

4025 

320 

4053 

FND500 

3500 

4010 

1200 

4026 

3600 

4055 

DL147 

3800 

4011 

320 

4027 

1000 

4066 

DL707 (con schema) 2400 

4012 

320 

4028 

2000 

4072 

AMPLIFICATORI 


4013 

800 

4029 

2600 

4075 

TIPO 

LIRE 

4014 

2400 

4030 

1000 

4082 

Da 1,2 W- a 9 V 


4015 

2400 

4033 

4100 


con SN7601 

1600 

4016 

800 

4035 

2400 


Da 2 W a 9 V 


4017 

2600 

4040 

2300 


con TAA611B testina 


4018 

2300 

4042 

1300 



L, 7.000 

LIRE 

1800 

800 

800 

800 

1600 

1600 

1600 

1600 

1300 

400 

400 

400 


TIPO SOR 
1 A 100 V 
1,5 A 100 V 

1.5 A 200 V 

2.2 A 200 V 

3.3 A 400 V 
8 A 100 V 
8 A 200 V 
8 A 300 V 

6.5 A 400 V 


LIRE 

600 

700 

800 

900 

1000 

1000 

1050 

1200 

1500 

1600 

1700 

2000 

1800 

2000 

2800 

5200 

6400 

7000 

11000 

29000 

46000 

64000 


65000 
3200 
3200 

stampatello nome ed 


ALIMENTATORI 

STABILIZZATI 

TIPO LIRE 

Da 2,5 A 12 V o 
15 V o 18 V 4200 
Da 2,5 A 24 V o 
27 V o 38 V o 
47 V 5000 

UNIGIUNZIONi 


TIPO 

2N1671 

2N2160 

2N2646 

2N2647 

2N4870 

2N4871 

MPU131 


LIRE 

3000 

1600 

700 

900 

700 

700 

800 


ZENER 


Da 

400. 

mW 

220 

Da 

1 

W 

300 

Da 

4 

w 

750 

Da 

10 

w 

1200 


RADDRIZZATORI 
TIPO 
B30-C250 
B30-C300 
B30-C400 
B30-C750 
B30-C1200 
B40-C1000 
B40-C2200/3200 
ATTENZIONE: 

Al fine di evitare disguidi nell'evasione degli 
tà e C.A.P., in calce all'ordine. 

Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione. 

Richiedere qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pagina. 

CONSULTARE LE ALTRE RIVISTE SPECIALIZZATE Forniamo qualsiasi preventivo, dietro versamento anticipato di L. 1.000 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

a] invio, anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postale dell’importo globale dell’ordine, maggiorato delle spese po¬ 
stali di un minimo di L. 600 per C.S.V. e L. 1000, per pacchi postali. 

b) contrassegno con le spese incluse nell'Importo dell’ordine. 


indirizzo del committente, cit- 




















CIRCUITI INTEGRATI 

TIPO LIRE 

CA3018 1800 

CA3JD26 1800 

CA3028 1800 

CA3G43 2000 

CA3045 1600 

CA3046 1800 

CA3065 1800 

CA3048 4000 

CA3052 4000 

CA-3080 1800 

CA3085 3200 

CA3089 1800 

CA309Q 3000 

W A702 1400 

,. A703 900 

J^A709 850 

U A710 1100 

ii A711 1100 

y A723 850 

y732 2400 

U 733 2400 

^739 1500 

■. A741 800 

yA747 2000 

yA748 800 

LI20 3000 

LI21 3000 

LI29 1600 

LI30 1600 

TIPO LIRE 

LI 31 1600 

SG555 1500 

SG556 2200 

SN16848 2000 

SN16861 2000 

SN16862 2000 

SN7400 300 

SN7401 400 

SN7402 300 

SN7403 400 

SN7404 400 

SN7405 400 

SN7406 600 

SN7407 600 

SN7408 400 

SN7410 300 

SN7413 300 

SN7415 400 

SN7416 600 

SN7417 600 

SN7420 300 

SN7425 400 

SN7430 300 

SN7432 700 

SN7437 800 

SN7440 400 

SN7441 900 

SN74141 900 

SN7442 1000 

SN7448 1400 

SN7444 1500 

SN7445 2000 

TIPO LIRE 

SN7446 1800 

SN7447 1500 

SN7448 1500 

SN7450 400 

SN7451 400 

SN7453 400 

SN7454 400 

SN7460 400 

SN7473 800 

SN7474 600 

SN7475 900 

SN/476 800 

SN7481 1800 

SN7483 1800 

SN7484 1800 

SN7485 1400 

SN7486 1800 

SN7489 5000 

SN7490 900 

SN7492 1000 

SN7493 1000 

SN7494 1100 

SN7495 900 

SN7496 1600 

SN74143 2900 

SN74144 3000 

SN74154 2700 

SN74165 1600 

SN74181 2500 

SN74191 2200 

SN74192 2200 

SN74193 2400 

SN74196 2200 

SN74197 2400 

SN74198 2400 

TIPO LIRE 

SN74544 2100 

SN74150 2800 

SN76001 1800 

SN76005 2200 

SN76013 2000 

SN 76533 2000 

SN76544 2200 

SN76600 2000 

TDA2620 3200 

TDA2630 3200 

TDA2631 3200 

TDA2660 3200 

SN76660 1200 

SN74HOO 600 

SN74H01 650 

SN74H02 650 

SN74H03 650 

SN74H04 650 

SN74H05 650 

SN74H10 650 

SN74H20 650 

SN74H21 650 

SN74H30 650 

SN74H40 650 

SN74H50 650 

SN74H51 650 

SN74H60 650 

SN74H87 3800 

SN74H183 2000 

SN74L00 750 

SN74L24 750 

SN74LS2 700 

SN74LS3 700 

SN74LS10 700 

TIPO LIRE 

SN74S158 2000 

TAA121 2000 

TAA141 1200 

TAA310 2000 

TAA320 1400 

TAA350 2000 

TAA435 2300 

TAA450 2300 

TAA550 700 

TAA570 2000 

TAA611 1000 

TAA611B 1200 

TAAG11C 1600 

TAA621 1600 

TAA630 2000 

TAA640 2000 

TAA661A 1600 

TAA661B 1600 

TAA710 2000 

TAA761 1800 

TAA861 2000 

TB625A 1600 

TB625B 1600 

TB625C 1600 

TBA120 1200 

TBA221 1200 

TBA321 1800 

TBA240 2000 

TBA261 1700 

TBA271 600 

TBA311 2000 

TBA400 2400 

TBA440 2400 

TBA460 1800 

TBA490 2200 

TBA500 2200 

TBA510 2200 

TBA520 2000 

TBA530 2000 

TBA540 2000 

TBA550 2200 

TBA560 2000 

TBA570 2200 

TIPO LIRE 

TBA641 2000 

TBA716 2200 

TBA720 2200 

TBA730 2200 

TBA750 2200 

TBA760 2200 

TBA780 1600 

TBA790 1800 

TBA800 2000 

TBA810S 2000 

TBA820 1700 

TBA900 2400 

TBA920 2400 

TBA940 2500 

TBA950 2000 

T BAI 440 2500 

TCA240 2400 

TCA440 2400 

TCA511 2200 

TCA600 900 

TCA610 900 

TCA830 1600 

TCA900 900 

TCA910 950 

TCA920 2000 

TCA940 2000 

TDA440 2000 

9368 2400 

9370 2800 

95H90 15000 

SAS560 2400 

SAS570 2400 

SAS580 2200 

SAS590 2200 

SAJ 110 1800 

SAJ 220 2000 

SAJ 310 1800 

ICL8038 4500 

95H90 15.000 

SN29848 2600 

SN29861 2600 

SN2986* 2600 

TAA775 2200 

TBA760 2000 

SN74f41 900 

SN74142 1500 

SN74143 2000 

SN74144 2000 

SN74150 2000 

SN74153 2000 

SN74160 1500 

SN74161 1500 

SN74162 1600 

SN74163 1600 

SN74164 1600 

SN74166 1600 

SN74170 1600 

SN74176 1600 

SN74180 1150 

SN74182 1200 

SN74194 1500 

SN74195 1200 

SN74196 1500 

SN74198 3200 

TBÀ810AS 2000 

TBA970 2400 

TAA300 2200 

TIPO LIRE 

DY37 850 

DY802 850 

EABC80 800 

EC86 950 

EC88 950 

EC900 950 

ECC81 900 

EGC82 800 

ECC83 800 

ECC84 900 

ECC85 800 

ECC88 950 

ECC189 950 

ECC808 1000 

ECF80 900 

ECF82 830 

ECF801 950 

ECH81 800 

ECH83 900 

ECH84 900 

ECL80 950 

ECL82 950 

ECL84 900 

ECL85 1 000 

ECL86 1000 

EF80 700 

EF83 900 

EF85 700 

EF89 750 

EF183 700 

E FI 84 700 

EL34 3200 

EL36 2300 

TIPO LIRE 

EL84 850 

EL90 900 

EL95 900 

EL503 3000 

EL504 1700 

EM81 900 

EM84 900 

EM87 1000 

EY81 800 

EY83 800 

EY86 800 

EY87 800 

EY88 800 

PC86 950 

PC88 950 

PC92 750 

PC900 ®50 

PCC88 950 

PCC189 950 

PCF80 950 

PCF82 900 

PCF200 1000 

PCF201 1000 

PCF801 950 

PCF802 950 

PCF805 950 

PCH200 950 

PCL82 950 

PCL84 900 

PCL86 950 

PCL805 950 

PFL200 1300 

PL36 1 800 

VALVOLE 

TIPO LIRE 

PL81 1000 

PL82 1000 

PL83 1000 

PL84 900 

PL95 950 

PL504 1700 

PL802 1050 

PL508 2200 

PL509 4500 

PY81 800 

PY82 800 

PY83 800 

PY88 850 

PY500 3000 

UBC81 800 

UCH81 850 

UBF89 800 

UCC85 800 

UCL82 1000 

UL41 1000 

UL84 900 

UY85 800 

1B3 850 

1 X2B 850 

5U4 900 

5X4 900 

5Y3 900 

6AX4 850 

6AF4 1200 

6AQ5 800 

6AL5 900 

6EM5 900 

6 CB6 700 

TIPO LIRE 

6SN7 950 

6CG7 950 

6 CGB 950 

6CG9 950 

12CG7 950 

25BQ6 1800 

6 DQ6 1800 

9EA8 950 

TRIAC 

TIPO LIRE 

1 A 400 V 800 

4.5 A 400 V 1200 

6.5 A 400 V 1500 

6 A 600 V 1800 

10 A 500 V 1800 

10 A 400 V 1600 

10 A 600 V 2200 

15 A 400 V 3300 

15 A 600 V 3800 

25 A 400 V 12000 

25 A 600 V 14000 

40 A 400 V 24000 

40 A 600 V 30000 

100 A 600 V 60000 

100 A 800 V 70000 

100 A 1000 v goooo 
TRASFORMATORI 
TIPO LIRE 

10 A 18V 15.000 

10 A 24V 15.000 

10 A 34V 15.000 

10 A 25-!- 25V 17.000 

DARLINGTON 

TIPO LIRE 

BD701 2000 

BD702 2000 

BDX33 2200 

BDX34 2200 

BD699 1800 

BD700 1800 

TIP6007 1600 

TIPI20 1600 

TIP121 1600 

TIPI25 1600 

TIPI22 1600 

TIPI25 1600 

TIP126 1600 

TIP127 1600 

TIPI40 2000 

TI PI 41 2000 

TIP142 2000 

TIPI45 2200 

MJ2500 3000 

MJ2502 3000 

MJ3000 3000 

MJ3001 3100 

DIODI 

TIPO LIRE 

AY102 1000 

AY103K 600 

AY104K 600 

AY105K 700 

AY106 1000 

BAI 00 140 

BAI 02 300 

BA114 200 

BA127 100 

BA128 100 

BA129 140 

BAI 30 100 

BAI 36 300 

BAI 48 250 

BAI 73 250 

BAI 82 400 

BB100 350 

BB105 350 

BB106 350 

BB109 350 

BB121 350 

BB122 350 

BB141 350 

BB142 350 

TIPO LIRE 

BY103 220 

BY114 220 

BY116 220 

BY126 240 

BY127 240 

BY133 240 

BY189 1000 

BY190 1000 

BY199 300 

BY206 220 

TV11 550 

TV18 700 

TV20 750 

1N914 100 

1N4002 150 

1N40Q3 160 

1N4004 170 

1N4005 180 

1N4006 200 

1N4007 220 

OA72 80 

OA81 100 

OA85 100 

1 OA90 80 

TIPO LIRE 

OA9.1 80 

OA95 80 

AA116 80 

AA117 80 

AA11R 80 

AA119 80 

FET 

TIPO LIRE 

BC264 700 

SE5246 700 

SE5247 700 

BF244 700 

BF245 700 

BF246 650 

BF247 650 

BFW10 1700 

BFW11 1700 

MEM564C 1800 

MEM571C 1500 

MPF102 700 

2N3822 1800 

2N3819 650 

2N3820 1000 

2N3823 1800 

TIPO LIRE 

2N5248 700 

2N5457 700 

2 N 5458 700 

40673 1800 

3N128 1500 

3N140 1800 

3N187 2000 

tipo diac lire 

Da 400 V 400 

Da 500 V 500 

Semiconduttori 
2N1893 500 

2N1924 500 

2N1925 450 

AC125 250 

AC 126 250 

AC 127 250 

AC127K 330 

AC128 250 

AC128K 330 

TIPO LIRE 

AC132 250 

AC135 250 

AC136 250 

AC 138 250 

AC138K 330 

AC139 250 

AC 141 250 

AC142 250 

AC141K 330 

AC142K 330 

AC151 250 

AC152 250 

AC153 250 

AC153K 350 

AC160 250 

AC162 250 

AC175K 330 

AC178K 330 

AC179K 330 

AC180 250 

AC180K 330 

AC 181 250 

AC181K 330 

AC183 220 

TIPO LIRE 

AC184K 330 

AC185K 330 

AC184 250 

AC185 250 

AC187 250 

AC 188 250 

AC187K 330 

AC188K 330 

AC 190 250 

AC191 250 

AC192 250 

AC193 250 

AC 194 250 

AC193K 330 

AC194K 330 

ADI 30 800 

ADI 39 750 

AD142 700 

ADI 43 700 

AD145 $50 

ADI 48 750 

ADI 49 700 

AD150 700 

ADI56 700 

ADI 57 700 

AD161 600 



111 Itili 


segue SEMICONDUTTORI 


TIPO 

LIRE 

BC136 

400 

AD162 

650 

BC137 

400 

AD262 

700 

BC138 

400 

AD263 

700 

BC139 

400 

AF102 

500 

BC140 

400 

AF105 

500 

BC141 

400 

AF106 

40 

BC142 

400 

AF109 

400 

BC143 

400 

AF114 

350 

BC144 

400 

AF115 

350 

BC145 

400 

AF116 

350 

BC147 

220 

AF117 

350 

BC148 

220 

AF118 

550 

BC149 

220 

AF121 

350 

BC153 

220 

AF124 

350 

BC154 

220 

AF125 

350 

BC157 

220 

AF126 

350 

BC158 

220 

AF127 

350 

BC159 

220 

AF134 

300 

BC160 

400 

AF135 

300 

BC161 

400 

AF136 

300 

BC167 

220 

ARI 37 

300 

BC168 

220 

AF138 

300 

BC169 

220 

AF139 

500 

BC171 

220 

AF147 

350 

BC172 

220 

AF148 

350 

BC173 

220 

AF149 

350 

BC177 

300 

AF150 

350 

BC178 

300 

AF164 

350 

BC179 

300 

AF166 

350 

BC180 

240 

AF169 

350 

BC181 

220 

AF170 

350 

BC182 

220 

AF171 

350 

BC183 

220 

AF172 

350 

BC184 

220 

AF178 

SOO 

BC187 

250 

AF181 

650 

BC201 

700 

AF185 

700 

BC202 

700 

AF186 

700 

BC2Ó3 

700 

AF200 

300 

BC204 

220 

AF201 

300 

BC205 

220 

AF202 

300 

BC206 

220 

AF239 

600 

BC207 

220 

AF240 

600 

BC208 

220 

AF267 

1200 

BC209 

200 

AF279 

1200 

BC210 

400 

AF280 

1200 

BC211 

400 

AF367 

1200 

BC212 

250 

ALTOO 

1400 

BC213 

250 

ALI 02 

1200 

BC214 

250 

AL103 

1200 

BC225 

220 

AL112 

1000 

BC231 

350 

AL113 

1000 

BC232 

350 

ASY26 

400 

BC237 

220 

ASY27 

450 

BC238 

220 

ASY28 

450 

BC239 

220 

ASY29 

450 

BC250 

220 

ASY37 

400 

BC251 

220 

ASY46 

400 

BC258 

220 

ASY48 

500 

BC259 

250 

ASY75 

400 

BC267 

250 

ASY77 

500 

BC268 

250 

ASY80 

500 

BC269 

250 

ASY81 

500 

BC270 

250 

AS215 

1100 

BC286 

400 

ASZ16 

1100 

BC287 

400 

ASZ17 

1100 

BC288 

600 

ASZ18 

1000 

BC297 

270 

APJ106 

2200 

BC300 

440 

AU1Q7 

1500 

BC301 

440 

AU108 

1500 

BC302 

440 

AU110 

2000 

BC303 

440 

AU111 

2000 

BC304 

440 

Ali 112 

2100 

BC307 

220 

AU113 

2000 

BC308 

220 

AU206 

2200 

BC309 

220 

AU210 

2200 

BC315 

280 

AU213 

2200 

BC317 

220 

AUY21 

1600 

BC318 

220 

AUY22 

1600 

BC319 

220 

AUY27 

1000 

BC320 

220 

AUY34 

1200 

BC321 

220 

AUY37 

1200 

BC322 

220 

BC107 

220 

BC327 

350 

BC108 

220 

BC328 

250 

BC109 

220 

BC337 

250 

BC113 

220 

BC338 

250 

BC114 

220 

BC340 

400 

BC115 

240 

BC341 

400 

BC116 

240 

BC347 

250 

BC117 

350 

BC348 

250 

BC118 

220 

BC349 

250 

BC119 

360 

BC360 

400 

BC120 

360 

BC361 

400 

BC121 

600 

BC384 

300 

BC125 

300 

BC395 

300 

BC126 

300 

BC396 

300 

BC134 

220 

BC413 

250 

BC135 

220 

BC414 

250 


BC429 

BC430 

BC440 

BC441 

BC460 

BC461 

BC512 

BC516 

BC527 

BC528 

BC537 

BC538 

BC547 

BC548 

BC542 

BC595 

BCY56 

BCY58 

BCY59 

BCY71 

BCY72 

BCY77 

BCY78 

BCY79 

BD 

BD107 

BD109 

BD111 

BD112 

BD113 

BD115 

BD116 

BD117 

BD118 

BD124 

BD131 

BD132 

BD135 

BD136 

BD137 

BD138 

BD139 

BD140 

BD142 

BD157 

BD158 

BD159 

BD160 

BD162 

BD163 

BD175 

BD176 

BD177 

BD178 

BD179 

BD180 

BD215 

BD216 

BD221 

BD224 

BD232 

BD233 

BD234 

BD235 

BD236 

BD237 

BD238 

BD239 

BD240 

BD241 

BD242 

BD249 

BD250 

BD273 

BD274 

BD281 

BD282 

BD301 

BD302 

BD303 

BD304 

BD375 

BD378 

BD432 

BD433 

BD434 

BD436 

BD437 

BD438 

BD439 

BD461 

BD462 

BD507 

BD508 

BD515 

BD516 

BD575 

BD576 

BD578 


600 

600 

458 

450 

500 

500 

250 

250 

25Q 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

300 

320 

320 

320 

320 

320 

320 

320 

320 

1300 

1300 

1400 

1150 

1150 

1150 

700 

1150 

1150 

1150 

1500 

1000 

1000 

500 

500 

600 

600 

600 

600 

?3§ 

700 

700 

1800 

650 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

1000 

1100 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

800 

800 

800 

800 

3600 

3600 

800 

800 

700 

700 

900 

900 

900 

900 

700 

700 

700 

800 

800 

700 

600 

700 

700 

700 

700 

600 

600 

600 

600 

900 

900 

1000 


TIPO 

BD579 

BD580 

BD586 

BD587 

BD588 

BD589 

BD590 

BD595 

BD596 

BD597 

BD598 

BD600 

BD605 

BD606 

BD607 

BD608 

BD610 

BD663 

BD664 

BD677 

BF110 

B F115 

BF117 

BF118 

B F119 

BF120 

BF123 

BF139 

BF152 

BF154 

BF155 

BF156 

BF157 

BF158 

BF159 

BF160 

BF161 

BF162 

BF163 

BF164 

BF166 

BF167 

BF169 

BF173 

BF174 

BF176 

BF177 

BF178 

BF179 

BF180 

BF181 

BF182 

BF184 

BF185 

BF186 

BF194 

BF195 

BF196 

BF197 

BF198 

BF199 

BF200 

BF207 

BF208 

BF222 

BF232 

BF233 

BF234 

BF235 

BF236 

BF237 

BF238 

BF241 

BF242 

BF251 

BF254 

BF257 

BF258 

BF259 

BF261 

BF271 

BF272 

BF273 

BF274 

BF302 

BF303 

BF304 

BÉ305 

BF311 

BF332 

BF333 

BF344 

BF345 

BF394 

BF395 

BF456 

BF457 

BF458 

BF459 


LI RÉ 

1000 

1000 

900 

900 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

1200 

1200 

1200 

1200 

1200 

1600 

850 

850 

1200 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

300 

450 

300 

300 

500 

500 

500 

320 

320 

300 

400 

300 

300 

300 

500 

400 

400 

400 

500 

300 

450 

450 

500 

600 

600 

700 

400 

400 

400 

25Ì) 

250 

250 

250 

250 

250 

500 

400 

400 

400 

500 

300 

300 

300 

300 

300 

300' 

300 

300 

450 

300 

450 

500 

500 

500 

400 

500 

350 

350 

400 

400 

400 

500 

320 

320 

320 

400 

n 

350 

500 

500 

500 

600 


TIPO 

BFY46 

BFY50 

BFY51 

BFY52 

BFY56 

BFY57 

BFY64 

BFY74 

BFY90 

BFW16 

BFW30 

8FX17 

BFX34 

BFX38 

BFX39 

BFX40 

BFX41 

BFX84 

BFX89 

BSX24 

BSX26 

BSX45 

BSX46 

BSX50 

BSX51 

BU100 

BU102 

BU104 

BU105 

BU106 

BU107 

BU108 

BU109 

Bum 

BU112 

BU113 

BU120 

BUI 22 

BU125 

BU126 

BUI 27 

BU128 

BU133 

BU134 

BU204 

BU205 

BU 2 06 

BU207 

BU208 

BU209 

BU210 

BU211 

BU212 

BU310 

BU311 

BU312 

2N174 

2N270 

2N301 

2N371 

2N395 

2N396 

2N398 

2N407 

2N409 

2N411 

2N456 

2N482 

2N483 

2N526 

2N554 

2N696 

2N697 

2N699 

2N706 

2N707 

2N708 

2N709 

2N711 

2N914 

2N918 

2N929 

2N930 

2N1038 

2N1100 

2N1226 

2N1304 

2N1305 

2N1307 

2N1308 

2N1338 

2N1565 

2N1566 

2N1613 

2N1711 

2N1890 

2N1983 

2N1986 

2N1987 


LIRE 

TIPO 

LIRE 

500 

2N2048 

2N2160 

500 

2000 

500 

2N2188 

500 

500 

2N2218 

400 

500 

2N2219 

400 

500 

2N2222 

300 

500 

2N2284 

380 

500 

2N2904 

320 

500 

2N2905 

360 

1200 

1500 

1600 

1200 

800 

600 

600 

600 

600 

800 

T100 

300 

300 

600 

2N2906 

250 

2N2907 

2N2955 

2N3019 

2N3020 

2N3053 

2N3054 

2N3055 

2N3061 

2N3232 

2N3300 

2N3375 

300 

1500 

500 

500 

600 

900 

900 

500 

1000 

600 

5800 

2N3391 

2N3442 

220 

2700 

600 

2N3502 

400 

600 

2N3702 

250 

300 

2N3703 

250 

1500 

2N3705 

250 

2000 

2N3713 

2200 

2000 

2N3731 

2000 

4000 

2N3741 

600 

2000 

2N3771 

2400 

2000 

2N3772 

2600 

4000 

2N3773 

4000 

2000 

2N3790 

4000 

1800 

2N3792 

4000 

2000 

2N3855 

240 

2000 

2N3866 

1300 

2000 

2N3925 

5100 

1800 

2N4001 

500 

1200 

2N4031 

500 

2200 

2N4033 

500 

2200 

2N4134 

450 

2200 

2N4231 

800 

2200 

2N4241 

700 

2000 

2N4347 

3000 

3500 

2N4348 

3200 

3500 

2N4404 

600 

3500 

2N4427 

1300 

3500 

2N4428 

3800 

4000 

2N4429 

8000 

4000 

2N4441 

1200 

3000 

2N4443 

1600 

3000 

2N4444 

2200 

3000 

2N4904 

1300 

2200 

2N4912 

1000 

2200 

2N4924 

1300 

2000 

2N5016 

16000 

2200 

2N5131 

330 

330 

2N5132 

330 

800 

2N5177 

14000 

350 

2N5320 

650 

300 

2N5321 

650 

300 

2N5322 

650 

330 

2N5323 

700 

330 

2N5589 

13000 

400 

2N5590 

13000 

900 

2N5649 

9000 

900 

2N5703 

16000 

250 

2N5764 

15000 

230 

2N5858 

300 

300 

2N6122 

700 

800 

MJ340 

700 

400 

MJE3030 

2000 

400 

MJE3055 

900 

500 

MJE3771 

2200 

280 

MJE2955 

1300 

400 

TIP3055 

1000 

300 

TIP31 

800 

500 

TIP32 

800 

500 

TIP33 

1000 

280 

TIP34 

1000 

350 

TIP44 

900 

320 

TIP45 

900 

320 

TIP47 

1200 

750 

TIP48 

1600 

5000 

40260 

1000 

350 

40261 

1000 

400 

40262 

1000 

400 

40290 

3000 

450 

PT4544 

11000 

450 

PT5649 

16000 

1200 

PT8710 

16000 

400 

PT8720 

13000 

450 

B12/12 

9000 

300 

B25/12 

16000 

320 

B40/12 

23000 

500 

B50/12 

28000 

450 

03/12 

7000 

450 

C12/12 

14000 

450 

C25/12 

21000 





TRASMETTITORE 
HF 65 Mhz - FM 

L. 3.760 


I prezzi aumentano: è il momento dei Kit. 


Da oggi Josty Kit, un nuovo sistema 
istruttivo ed economico, che ti 
propone l’elettronica. 


Vuoi un esempio della vasta gamma dei Josty Kit venduti dalla Marcucci S.pA? Puoi trovare un 
apparecchio interfonico, un adattatore per la quadrifonia, un controllo 

variabile per regolare le luci di casa tua, un tergicristallo, 
un timer apriporta, un controllo temperatura o umidità 

dell’aria, un ricevitore per ascoltare gli aeroplam, 
la FM o tutte le altre onde, convertitori di voltaggio 
e altre quaranta idee. 

I prezzi? Basta un esempio: un trasmettitore sui 2 metn 
a sole L. 9.000. ^ 

Invia subito il coupon compilato alla 
Marcucci S.pA: potrai ricevere gratis il catalogo $>w 



a colori di tutti 
ì Josty Kit e.,, buon divertimento! 


& 


S.pA. 


il supermercato dell’elettronica 

via Fili Bronzetti, 37-20129 Milano-tei. 7386051 









20151 Milano M Via Gradisca, 4 Telefoni 30.52.41 / 30.52.47 / 30.80.783 


una grande scala In un piccolo tester 


ACCESSORI FORNITI A RICHIESTA 


RIDUTTORE PER 


Mod. TA6/N 
portata 25 A 
50 A - 100 A 


DERIVATORE PER Mod. SH/150 portata 150 A CELLULA FOTOELETTRICA - 

CORRENTE CONTINUA Mod SH/30 portata 30 A Mod. LI/N campo dì misura da 0 a 20.000 LUX 


| TERMOMETRO A CONTATTO 



\ PUNTALE ALTA TENSIONE 

od VC5 portata 25.000 Vc.c. 


Mod. Tl/N campo di misura da —25° 


AGROPOLI (Salerno) - Chiari e Arcur 
Via De Gasperi, 56 
BARI - Biagio Grimaldi 
Via De Laurentis, 23 
BOLOGNA - P.l. Sibani Attilio 
Via Zanardi, 2/10 


CATANIA - Elettro Sicula GENOVA - P.l. Conte Luigi PESCARA - GE-COM 

Via Cadamosto, 18 Via P. Saivago, 18 Via Arrone, 5 

FALCONARA M. - Carlo Giongo NAPOLI - Umberto Boccadoro ROMA - Dr. Carlo Riccardi 

Via G. Leopardi, 12 Via E. Nicolardi, 1 Via Amatrice, 15 

FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti PADOVA-RONCAGLIA - Alberto Righetti TORINO - Rodolfo e Dr. Bruno Pomè 
Via Fra Bartolomeo, 38 Via Marconi, 165 C.so Duca degli Abruzzi, 58 bis 


IN VENDITA PRESSO TUTTI I MAGAZZINI DI MATERIALE ELETTRICO E RADIO TV 









Multimetro Digitale 
Portatile 
al prezzo 



WCprecision 


OCA 

ACA 


MOD. 280 
in grandezza 
naturale 


TS/2101-00 


Otto buone ragioni per 
acquistare II nuovo 
multimetro digitale: 

1. PREZZO MODICO 

2. SICUREZZA: 

completamente protetto 
contro il sovraccarico; 
contenitore in CYCOLAC® 
resistente agli urti. 

3. LETTURA FACILE: 

Tre grandi e leggibili LED; 
polarità automatica, punto 
decimaie, indicazione dì fuori 
gamma e controllo dello 
stato di carica delle batterie. 

4. PORTATILE NEL VERO 
SENSO DELLA PAROLA: 

dimensioni in millimetri 
110x160x50; 

Lavora con 4 normali batterie 
a mezza torcia da 1,5 V 
oppure tramite un 
alimentatore non compreso 
nella confezione. 

5. SCALA HI/LO (ALTA E BASSA 
TENSIONE) PER MISURE 
OHMETRICHE. 

L’apparecchio permette 
misure di resistenza in circuiti 
transistorizzati sotto tensione 

6. ALTA RISOLUZIONE: 

1 mV—1 jllA —0,1 £2 

7. PRECISIONE: 

Tolleranza di ±0,5% sul 
fondoscala per le tensioni 
continue (± 1%solo per 
1000 V fondoscala); ± 1 % per 
tensioni alternate (± 2% solo 
per 1000 V fondoscala). 

8. PORTATE: 

Tensioni in c.c. e c.a. 
1-10-100-1000 V; 
correnti in c.c. e c.a. 
1-10-100-1000 mA; 
resistenze 100-1 K -10 K - 
100K-1 M-10M£2 
impedenza d’ingresso 10 M£2 


PRODUCTS OF DYNASCAN 

1801 W. Belle Piaine Ave, Chicago, IL 60613 


DISTRIBUITO IN ITALIA 
DALLA G.B.C. 





ECCO il nuovo tester 


♦ Formato tascabile (130 x 105 x 35 mm) 

♦ Custodia e gruppo mobile antiurto 

♦ Galvanometro a magnete centrale 
Angolo di deflessione 110° - CI. 1,5 

♦ Sensibilità 20 kQ/V= - 50 kQ/V= - 
1 MQ/V= 

♦ Precisione AV = 2% - AV~ 3% 


♦ VERSIONE USI con'iniettore di segnali 
1 kHz - 500 MHz segnale è modulato 
in fase, amplitudine e frequenza 


♦ Semplicità nell'Impiego: 

1 commutatore e 1 deviatore 



TOOCI v ! 
300 Vi 
TOCl V ! 
30 v i 
IO V 


I 

n oo 

“ 1 A I 

® “OOnnA 

» 1 r*,* 


♦ Componenent tedeschi di alta precisione 


♦ Apparecchi completi di astuccio e puntali 


300 

mv | 
30 mv ! 

n I 


1 

K;n 



TESTER 20 20 kQVa* 

TESTER 20 (USI) 20 kQ/Vs* 

V = 100 mV ...1 kV (30 kV) / V~ 10 V ...1 kV 
A =50 pA ...10 A / A~ 3 mA ...10 A 

Q 0,5Q ...10 MQ / dB -10 ...+ 61 / pF 100 n F - 100 pF 
Caduta di tensione 50pA = 100 mV, 10 A = 500 mV 

TESTER 50 50 kQ/Ve 

TESTER 50 (USI) 50 kQV- 

V = 150 mV ...1 kV (6 kV - 30 kV) / V~ 10 V 1 KV (6 kV) 
A = 20 m A ...3 A, A ~ 3 mA ...3 A 

Q 0,5Q ...10 MQ / dB - 10 ...+61 / pF 100 nF - 100 pF 

Caduta di tensione 20 pA = 150 mV / 3 A = 750 mv 

MISELCO IN EUROPA 

GERMANIA: Jean Amato - Geretsried 

OLANDA: Teragram - Maarn 

BELGIO: Arabel - Bruxelles 

SVIZZERA: Buttschard AG - Basel 

AUSTRIA: Franz Krammer - Wien 

DANIMARCA: 

SVEZIA: Dansk Radio - Kopenhagen 

NORVEGIA. 

FRANCIA: Franclair - Paris 

MISELCO NEL MONDO 

Più di 25 importatori e agenti nel mondo 


ELECTRONIC 1 MQ/V- 

ELECTRONIC (USI) 1 MQ/V- 

V = 3 mV .1 kV (3 kV - 30 kV), V- 3 mV ... 1 kV (3 kV) 
A = 1 p A...1 A, A~ 1 pA . .1 A 

Q 0 5 Q .100 MQ / dB -70 . +61/pF50 nF ...1000 uF 
Caduta di tensione 1 pA - 1 A = 3 mV 

ELECTROTESTER 20 kQ/V^ 
per l'elettronico e 
per l'elettricista 

V = 100 mV ..1 kV (30 kV), V- 10 V ...1 kV 
A = 50 pA ... 30 A A~ 3 mA ...30 A 

Q 0,5 Q ...1 MQ / dB -10 ,..+ 61 / pF 100 nF - 1000 pF 
Cercafase & prova circuiti 

MISELCO IN ITALIA 

LOMBARDIA - TREN TINO: Fili Dessy - Milano 

PIEMONTE: G. Vassallo - Torino 

LIGURIA: G. Casiroli - Torino 

EMILIA-ROMAGNA: Dottor Enzo Dall’olio 

TOSCANA-UMBRIA: (Firenze) 

LAZIO: A Casali - Roma 

VENETO: E. Mazzanti - Padova 

CAMPANIA CALABRIA: A Ricci - Napoli 

PUGLIA-LUCANIA G. Galantino - Bari 

MARCHE-ABRZZO- 

MOLISE: U. Facciolo - Ancona 







Prezzo 
L. 29.300 



REGISTRATORE T.P. 037 

Alimentazione: 6 Vc.c. o 220 Vc.a. 
Potenza uscita: 1 W musicale 
Risposta di frequenza: 100-9000 Hz 
Microfono incorporato al 
condensatore 


Prezzo 
L. 26.800 


MANGIANASTRI STEREO DA AUTO 
C.P. 7070 

Alimentazione: 12 Vc.c. (neg. a mas.) 
Potenza d’uscita: 2X5 W musicali 
Risposta di frequenza: 50-9000 Hz 




RADIOREGISTRATORE KR 60 F RICEVITORE PORTATILE MD 650 

Alimentazione: 6 Vc.c. oppure 220 Vc.a. Gamme di ricezione: 

Potenza d’uscita: 1 W musicale ... c . n 

Microfono: dinamico pmm 

Sezione radio: FM 88 - 108 Mhz FM 88 - 108 Mhz 

AM 540 - 1605 Khz Potenza d’uscita: 400 mW 

Prezzo L. 38.500 Alimentazione: 9 Vc.c. 



L. 7.950 


SINTOAMPLIFICATORE STEREO 
+ MANGIANASTRI STEREO 8 
+ CAMBIADISCHI 
« COMPACT SE 1500 » 

Completo di box 
Presa per cuffia 

Selettore di pista per il mangianastro 

Controllo degli acuti e dei bassi 

Bilanciamento 

Controllo volume 

Decoder stereo automatico 

Gamme di ricezione: AM - FM - MPX 

Potenza d’uscita: 2X10 W musicali 

Alimentazione: 220 Vc.a. 

Prezzo L. 148.000 


SPECIALE 

PERI 

TECNICI 








KITS ELETTRONICI 


Lampada da laboratorio 
con braccio snodabile 

L. 7.200 


EH 140 Preamplificatore a bassa impedenza 
\ £H 152. Misuratore differenziale d'uscita stereo 

EH 157 Trasmettitore per l'ascolto individuale del TV 
N EH 162 Ricevitore per l’ascolto individuale del TV 
EH 235 Segnalatore per automobilisti distratti 
EH 240 Accendiluci automatico di posizione per autovetture 
\ EH 375 Oscillatore per la taratura dei ricevitori CB 
EH 385 Wattmetro RF 
Saldatore EH 390 Vox 

istantaneo «Blitz: 3» eh 447 Comparatore R-C a ponte 


Alimentazione 125/220 \ 

V 100 W. L. 6.000 


Aspiratore per dissaldare 
con punta in teflon L. 6.900 


IL PACCO COMPLETO 
DEI 3 ARTICOLI 
L. 18.000 


■H 447 Comparatore R-C a ponte 
EH 612 Survoltore 12 Vc.-117-220 Ve. a 50 w. 

. EH 835 Pteamplificatore per chitarra 
EH 857 Distorsore per chitarra 
EH 885 Allarme capacitivo o per contatto 
EH 905 Oscillatore AF 3+20 MHz 
MI / EH 910. Miscelatore RF 12+170 MHz 
S EH 915 Amplificatore RF 12+170 MHz 
yf EH 925 Amplificatore RF 2,3+27 MHz 
/ EH 930 Amplificatore potenza 30 MHz 
EH 950 Adattatore impedenza CB 
EH 975 Demiscelatore direzionale « Filtro per CB » 










INDUSTRIA Wilbìkit ELETTRONICA 


salita F.lli Maruca - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 



LAVORATE SICURI SUI VOSTRI ESPERIMENTI 


LUCI PSICHEDELICHE 


• Nel locali da ballo dove Interes¬ 
sa creare nuovi effetti di luci 

• Nelle vetrine dove Interessa e- 
vldenzlare alcuni articoli 

• Ovunque Interessi strabiliare gli 
amici accogliendoli In salotti dal 
mille lampi jd I luce cangianti 


CARATTERISTICHE 

• Potenza max 8000 W 

• Tensione alimentazione 220 

• Tensione lampada 220 V 


8000 W 
Canali medi 
Canali bassi 
Canali alti 


2000 W 

L. 14.500 Canali medi 
L. 14.900 Canali bassi 
L. 14.500 Canali alti 


L. 8.950 
L. 7.450 
L. 6.950 


Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 

Kit N. 10 
Kit N. 11 
Kit N. 12 
Kit N. 13 
Kit N. 14 
Kit N. 15 
Kit N. 16 
Kit N. 17 
Kit N. 18 

Kit N. 19 

Kit N. 20 


- Amplificatore 1,5 W 

- Amplificatore.6 W R.M.S. 

■ Amplificatore 10 W R.M.S. 

- Amplificatore 15 W R.M.S. 

- Amplificatore 30 W R.M.S. 

- Amplificatore 50 W R.M.S, 

• Preamplificatore Hi-Fi alta impedenza 

- Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 Vcc 

-Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 Vcc 
-Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 Vcc 
-Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 Vcc 

-Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 Vcc 

- Alimentatore stabilizzato 2A 6 Vcc 

-Alimentatore stabilizzato 2A 7,5 Vcc 

- Alimentatore stabilizzato 2A 9 Vcc 

-Alimentatore stabilizzato 2A 12 Vcc 

- Alimentatore stabilizzato 2A 15 Vcc 

Riduttore di tensione per auto 800 


6 Vcc 

- Riduttore 
7,5 Vcc 

- Riduttore 

9 Vcc 


mA 

di tensione per auto 800 mA 
di tensione per auto 800 mA 


Kit N. 21 - Luci a frequenza variabile 2.000 W 
K|t N. 22 - Luci psichedeliche 2000 W canali medi 
Kit N. 23 - Luci psichedeliche 2.000 W canali bassi 
Kit N, 24 - Luci psichedeliche 2.000 W canali alti 
Kit N. 25 - Variatore di tensione alternata 2.000 W 


Kit N, 26 . Carica batteria automatico regolabile da 
0,5A a 5A 

Kit N. 27 . Antifurto superautomatico professionale per 
casa 


L. 

4.500 

L. 

7.500 

L. 

9.500 

L. 

14.500 

L. 

16.500 

L. 

18.500 

L. 

7.500 

L. 

3.950 

L. 

3.95Q 

L. 

3.950 

L. 

3.950 

L. 

3.950 

L. 

7.800 

L. 

7.800 

L. 

7.800 

L. 

7.800 

L. 

7.800 

L. 

2.950 

L. 

2.950 

L. 

2.950 

L. 

12.000 

L. 

6.950 

L. 

7.450 

L. 

6.950 

L. 

4.950 

L. 

16.500 

L. 

28.000 


NUOVA PRODUZIONE DI KIT DIGITALI LOGICI 


Kit N. 28 
Kit.N. 29 
Kit N. 30 
Kit N. 31 
Kit N. 32 
Kit N. 33 
Kit N. 34 

Kit N. 35 

Kit N. 36 

Kft N; 37 
Kit N. 38 

Kit N. 39 

Kit N. 40 

Kit N. 41 
Kit N. 42 
Kit N. 43 

Kit N. 44 

Kit N. 45 
Kit N. 46 

Kit N. 47 
Kit N. 48 

Kit N 49 
Kit N SO 

Kit N 51 


- Antifurto automatico per automobile 

- Variatore di tensione alternata 8000 W 

- Variatore di tensione alternata 20.000 W 

- Luci psichedeliche canale medi 8000 W 

- Luci psichedeliche canale alti 8000 W 

- Luci psichedeliche canale bassi 8000 W 

-Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A per 

Kit N. 4 

- AHmentatore stabilizzato 33 V 1.5 A per 

Kit N. 5 

-Alimentatore stabilizzato 55 V 1,5 A per 

Kit N. 6 

-Preamplificatore Hi-Fi bassa - impedenza 
-Alim, stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 3A 

-Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R, £A 

- Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 8A 

- Temporizzatore da 0 a 60 secondi 
-Termostato di precisione al 1/10 di grado' 
-Variatore crepuscolare in alternata con fo- 

fotoce I luIa 2000 W 

- Variatore crepuscolare in alternata con fo¬ 
tocellula 8000 W 

- Luci a frequenza variabile, 8.000 W 
-Temporizzatore profess. da 0-45 secondi, 

0-3 minuti, 0-30 minuti 

-'Micro trasmettitore FM 1 W 

- Preamplificatore stereo per bassa o alta 
impedenza 

Amplificatore 5 transistor 4 W 
Amplificatore stereo 4 + 4 W 

Preamplificatore per luci psicadeliche L. 


L. 19.500 

L. 12.500 

L. 18.500 

L. 14.500 
L. 14.900 
L. 14.500 

L. 5.500 

L. 5.500 

L. 5.500 
L, 7.500 

L. 12.500 

L. 15.500 

L. 18.500 

L. 8.500 
L. 14.500 

L. 5.950 

L. 12.500 
L. 17.500 

L. 18.5U0 
L. 6.500 

L. 19.500 

L. 6.500 
L. 12.500 
7.500 


kit N. 52 Carica batteria al Nichel cadmio 

L.15.500 

kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memori 

program. 


L. 18.500 

a livello logico di impulsi a 10Hz-ÌHz.° 

L. 14.500 

kit N. 64 Contatore digitale per 6 con memoria 

program. 

kit N. 54 Contatore- digitale per IO 

L. 9.750 

L. 18.500 

kit N. 55 Contatore digitale per 6 

L. 9.750 

kit N. 65 Contatore digitale per 2 .con memoria 

program. 

L. 18.500 

kit N. 56 Contatore digitale Der 2 

L. 9.750 

kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500 

kit N. 57 Contatore digitale per 10 programmabile 

L. 14.500 

kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con fotocellula 

kit N. 58 Contatore digitale per 6 proqrammabile 

L. 14.500 


L. 7.500 

kit N. 59 Contatore digitale per 2 programmabile 

L. 14.500 

kit N. 68 Logica timer digitale con rele 10A. 

L. 18.500 

kit N. 69 Logica cronometro diqitale 

L. 16.500 

kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria 

L. 13.500 

kit N. 70 Logica di programmazione per conta 
digitale a pulsante 

pezzi 

L. 26.000 

kit N. 61 Contatore digitale per 6 con memoria 

L. 13.500 

kit N. 62 Contatore digitale per 2 con memoria 

L. 13.500 

kit N. 71 Logica di programmazione per conta 
digitale con fotocellula. 

pezzi 

L. 26.000 

kit N. 72 Frequenzimetro digitale 

L. 75.000 

kit N. 73 Luci stroboscopiche 

L. 29.500 

Per le caratteristiche più dettagliate dei Kits vedere 
precedenti di questa Rivista. 

1 numeri 

1 PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 



Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole 
direttamente presso la nostra, casa. Spedizioni 
negozi- dì componenti elettronici. Cataloghi e 


di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
contrassegno o.per pagamento anticipato oppure sono reperibili nei migliori 
informazioni a richiesta inviando 450 lire in francobolli. 


PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO 




elettromeccanica ricci 

21040 cislago (va) - amministr. e vendite: via c. battisti 792 - tei. 02/9630672 - laboratorio: via palestra 93 - tei. 02/9630511 


voltmetro digitale 



portata fondamentale 
precisione 

impedenza di ingresso 
corrente di ingresso 
protezione 

autopolarità 

autoazzeramento 

alimentazione 

display 

frequenza di lettura 
contenitore 

portate opzionali \ 

impedenza portate opzionali 

prezzo speciale di lancio 

disponibile la versione col cambio 
automatico di portata mediante sche 
da da applicare al voltmetro 

portata 

prezzo (solo montata) 


1,999 Volt C.C. fondo scala 

0 , 1 % + 2 cifre' 

circa 1000 Megaohm 

0,00001 MicroAmper 

contro i sovraccarichi indicata 

dall 1 accendersi e spegnersi di 

tutte le cifre 

si accende il segno “ se si inverte 
la polarità. 

220 Volt C.A. 2 Watt circa 

a led con cifre alte 12,5 mm.(FND 500) 

4 letture al secondo (si può variare 

agendo sul trimmer interno) 

metallo dimensioni 100x40x115 

19,99 Volt 199,9 Volt 

10 Megaohm 

in Kit lire 59-500 
montato " 65-000 


da 0,001 Volt a 1000 Volt 
lire 29 - 500 . 


per quantitativi preventivi a richiesta 
pagamento: contrassegno 

spese di spedizione a carico del committente 





! 


i 
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Ricetrasmettitore «Sommerkamp» 

Mod. TS - 732 P 

32 canali, 1 equipaggiato di quarzi 
Indicatore S/:RF 

Segnale di -chiamata, controllo di volume e 
squelch 

Presa per antenna, altoparlante esterno 
Sensibilità in ricezione: 1 p,V o meno 

per 100 mW di uscita a 10 dB S/N 
Potenza -uscita audio: 1 W 

Potenza -ingresso stadio finale: 5 W 

17 transistori, 17 diodi, 3 IC 
Alimentazione: 220 Ve.a. - 12 Vc.c. 

Dimensioni: 156x58x205 

ZR/5032-10 


Ricetrasmettitore «Sommerkamp» 

Mod. TS-5030 P 

24 canali equipaggiati di quarzi 
Orologio digitale -incorporato che per¬ 
mette di predisporre l'accensione auto¬ 
matica 

Microfono preamplificato, con possibi¬ 
lità di regolare il guadagno 
L'imitatore di disturbi, controllo volume 
e squelch 
Indicatore S/RF 

Presa per microfono, cuffia, antenna 
Potenza ingresso stadio finale 
senza modulazione: 36 W 

Potenza uscita RF senza modulazione: 

10 W 

Potenza uscita RF con 
modulazione 100%: 40 W PEP 

Potenza uscita audio max: 5 W 

28 transistori, 19 diodi, 1 SCR 
Alimentazione: 220 Ve.a., 50 Hz 

Dimensioni: 365x285x125 

ZR/5024-13 


Ricetrasmettitore «Sommerkamp» 
Mod. TS 727 G 

6 canali, 1 equipaggio dì quarzi 
Indicatore S/RF 
Controllo volume e squelch 
Presa per microfono ed antenna 
Potenza ingresso stadio finale: 
Uscita audio: 

14 transistori, 16 diodi 
Alimentazione: 

Dimensioni: 

ZR/5506-13 


5 W 
500 mW 


in vendita presso 



tutte le sedi 






































le superefferte 
estate M9I 



L 56.000 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

— alimentazione da 9 a 14 Volt 220 mA 

— risposta di frequenza da 40 a 8000 Hz 

— componenti impiegati: 1 circuito integrato, 1 fet, 
3 transistor 

— regolazione del segnale in uscita da 18 mV a 2 
Volt a mezzo monopola frontale 

— regolazione del vox e antivox a mezzo potenzio¬ 
metri posteriori 

— possibiltà di passare da vox a manuale 

— spia frontale per il controllo della modulazione 
ed il passaggio dalla ricezione alla trasmissione 

— unico cavo che collega il preamplificatore al 
ricetrasmettitore (alimentazione compresa) 

— doppi contatti di scambio per la commutazione 
da ricezione a trasmissione 

— adattabile a qualsiasi ricetrasmittente 

— strumento frontale illuminato per il controllo del¬ 
la compressione di modulazione 


PREAMPLIFICATORE COMPRESSORE 
CON MICROFONO E VOX INCORPORATI 


IL MICROFONO CHE AVETE SEMPRE CERCATO 

ATO!! 


L 76.000 



Mod. CBr78 

23 canali e- : 
quipaggiati di 

quarzi - Indicatore S/RF - Press^per Wtìcro- 
fono, antenna e altoparlante esterno. - Ri¬ 
cevitore supereterodina a doppia conversio¬ 
ne - Sensibilità ricevitore: 1 [xV P er 500mW 
a 10 dB S/N - Potenza uscita audio: 1 W - 
Potenza ingresso stadio finale 5 W - 17 tran¬ 
sistori, 1 IC, 11 diodi - Alimentazione: 12 Vc.c. 
- Dimensioni: 134x230x51. 


L125000 



Ricetrasmettitore « Pony » Mod. CB 75; 23 cana¬ 
li equipaggiati di quarzi. Orologio digitale incor¬ 
porato che permette di predisporre l’accensione 
automatica. Limitatore di disturbi. Indicatore S/ 
RF. Sintonizzatore Delta. Controllo tono, volume 
e squelch. Presa per microfono, cuffia, antenna 
esterna, altoparlante esterno. Potenza ingresso 
stadio finale: 5 W, 20 transistori, 1 IC. Alimenta¬ 
zione: 12 Vc.c. - 220 Ve.a. - 50 Hz. 

Dimensioni: 325x215x 150. 



VI.EL VIRGILIANA ELETTRONICA 

Casella Postale 34 - 46100 Mantova 
-Tel. 25616 Spedizione: 

in contrassegno + spese postali 
Attenzione: la ditta VI.EL vende 
esclusivamente per corrispondenza 
CHIEDERE OFFERTE 
PER QUANTITATIVI 
Ricetrasmittenti « SOMMERKAMP » 

Calcolatori « BROTHER » _ 


«UNIVERSUM » tipo RGR 9003 

L 155.000 

con garanzia 

DATI TECNICI: 

Allacciamento alla rete: 220 V - 50 Hz 

Assorbimento: max. 45 W 

Dispositivo di protezione: fusibile primario: 

M 250 mA 

fusibile secondario: 

M 2 A 


Semiconduttori: 


4 ICS (circuito integrato) 
21 transistor 
33 diodi 

1 raddrizzatore a ponte 


Amplificatore 

Potenza di uscita: 2x15 Watt musicali 

Regolazione alti e bassi: ± 12 dB 
Impedenza altoparlanti: 4 Ohm 

Giradischi 


Motore: 

Piatto giradischi: 
Velocità di rotazione: 
Braccio: 

Capsula: 

Pressione braccio: 
Gamme d'onda: 


Decoder STEREO 


motore a corrente continua con con¬ 
trollo elettronico 
230 mm 0 
33 1/3-45 giri/min. 

braccio tubolare lunghezza 260 mm. 
sistema STEREO in ceramica con 
microzaffiro 15 u 
6 g. 

FM 87,5 - 104,5 MHz 
OM 510 - 1650 kHz 
OC 5,85 - 6,3 MHz 
OL 145 - 270 kHz 

IC, con commutazione automatica 
STEREO/MpNO 

altoparlante sinistro/destro, presa 
universale a 7 poli, presa per cuffia 
sec. DIN, antenna esterna FM, 
antenna esterna AM a terra 


Registratore 

Motore: 

Tipo di nastro: 

Numero piste: 

Velocità nastro: 

Wow e Flutter: 

Gamma di risposta: 
Dimensioni apparecchio: 
Peso: 

Potenza altoparlanti: 
Impedenza : 

Dimensioni: 

Peso: 


motore a corrente continua 
regolato da IC 
compact cassette (sistema 
IEC e DIN) 

4 tracce stereo 
4,75 cm/sec. 

< 0,3% 

< 40 - 10000 Hz 
490 X 300 x 130 mm 
4,2 kg 

10 W musicati min. 

4 Ohm 

280 x 185 x 110 mm 
2 X 1,5 kg 










[ CONDENSATORI 
ELETTROLITICI 
TIPO L 

1 mF 12 V 
1 mF 25 V 

1 mF 50 V 

2 mF 100 V 
2,2 mF 16 V 
2,2 mF 25 V 
4,7 mF 12 V 
4,7 mF 25 V 
4,7 mF 50 V 
8 mF 350 V 
5 mF 350 V 

10 mF 12 V 
10 mF 25 V 
10 mF 63 V 
22 mF 16 V 
22 mF 25 V 
32 mF 16 V 
32 mF 50 V 
32 mF 350 V 
32 + 32 mF 350 V 
50 mF 12 V 
50 mF 25 V 
50 mF 50 V 
50 mF 350 V 
50 + 50 mF 350 V 
100 mF 16 V 
100 mF 25 V 
100 mF 50 V 
100 mF 350 V 
100 + 100 mF 350 V 
200 mF 12 V 
200 mF 25 V 
200 mF 50 V 
220 mF 12 V 
220 mF 25 V 
250 mF 12 V 
250 mF 25 V 
250 mF 50 V 
300 mF 16 V 
320 mF 16 V 
400 mF 25 V 
470 mF 16 V 
500 mF 12 V 
500 mF 25 V 
500 mF 50 V 
640 mF 25 V 
1000 mF 16 V 
1000 mF 25 V 
1000 mF 50 V 
1000 mF 100 V 
2000 mF 16 V 
2000 mF 25 V 
2000 mF 50 V 
2000 mF 100 V 1 
2200 mF 63 V 1 
3000 mF 16 V 
3000 mF 25 V 
3000 mF 50 V 
3000 mF 100 V 1 
4000 mF 25 V 
4000 mF 50 V 1 

4700 mF 35 V 
4700 mF 63 V 1 

5000 mF 40 V 
5000 mF 50 V 1 

200+100 + 50 + 25 mF 
300 V 1: 

TIPO S C R LI 

1 A 100 V I 

1,5 A 100 V 

1.5 A 200 V J 

2.2 A 200 V ! 

3.3 A 400 V 11 

8 A 100 V 11 

8 A 200 V 11 

8 A 300 V i: 

6.5 A 400 V 11 

8 A 400 V 11 

6,5 A 600 V i; 

8 A 600 V 2( 

10 A 400 V 11 

10 A 600 V 2( 

10 A 800 V 21 

25 A 400 V 51 

25 A 600 V 
35 A 600 V 7( 

50 A 500 V 11( 

90 A 600 V 29( 

-120 A 600 V 46( 

240 A 1000 V 64C 


RADDRIZZATORI 
TIPO LIRE 

B3O-C750 350 

B30-C1200 450 

B40-C1000 400 

B40-C2200/3200 800 

B80-C7500 1600 

B80-C1000 450 

B80-C2200/3200 900 

B120-C2200 1000 

B80-C6500 1500 

B80-C7000/9000 1800 
B120-C7000 2000 

B200 A 30 valanga 
controllata 6000 
B200-C2200 1400 

B400-C1500 650 

B4Q0-C220O 1500 

B600-C2200 1 800 

B100-C5000 1500 

B200-C5000 1500 

B100-C10000 2800 

REGOLATORI 
E STABILIZZATORI 

1,5 A 

TIPO LIRE 

LM340K5 2600 

LM340K12 2600 

LM340K15 2600 

LM340K18 2600 

LM340K4 2600 

7805 2200 

7809 2200 

7812 2200 

7815 2200 

7818 2200 

7824 2200 

DISPLAY E LED 

TIPO LIRE 

Led rossi 400 

Led verdi 800 

Led bianchì 800 

Led gialli 800 

FND70 2000 

FND357 2200 

FND500 3500 

DL147 3800 

DL707 (con schema) 
2400 

DIODI 

TIPO LIRE 

AY102 1000 

AY103K 600 

AY104K 600 

AY105K 700 

AY106 1000 

BAI 00 140 

BA102 300 

BAI 28 100 

BAI 29 140 

BB105 350 

BB106 350 

BY127 240 

TV11 550 

TV18 700 

TV20 750 

1N914 100 

1N4002 150 

1N4003 160 

1N4004 170 

1N4005 180 

1N4006 20Ò 

1N4007 220 

OA90 80 

OA95 80 

AA116 80 

AA117 80 

AA118 80 

AA119 80 


INTEGRATI 

DIGITALI 

COSMOS 


CIRCUITI 

INTEGRATI 


UNIGIUNZIONI 

2N1671 3000 

2N2160 1 600 

2N2646 700 

2 N 2647 900 

MPU131 800 

ZENER 

Da 400 mW 220 

Da 1 W 300 

Da 4 W 750 

Da 10 W 1200 


TIPO LIRE 

BC264 7C 

BF244 7C 

BF245 7C 

BF246 6' 

BF247 6' 

MPF102 7C 

2N3822 18C 

2N3819 65 

2N3820 100 

2N3823 180 

2 N5248 70 

2 N 5457 70 

2 N5458 70 

3N128 150 

tipo diac lire 


Da 400 V 
Da 500 V 

DARLI 
TIPO 
BD701 
BD702 
BD699 
BD700 
TI PI20 
TI PI 21 
TI PI 22 
TI PI 25 
TI PI 26 
TIP127 
TIP140 
TIP141 
TIP142 
TI Pi45 
MJ3000 
MJ3001 


NGTON 

LIRE 


LI 20 
LI 21 
LI 29 
LI 30 
LI 31 
SG555 
SG556 
SN16848 
SN16861 
SN 16862 
SN7400 
SN7401 
SN7402 
SN7403 
SN7404 
SN7405 
SN7406 
SN7407 
SN7408 
SN7410 
SN7413 
SN7415 
SN7416 
SN7417 
SN7420 
SN7425 
SN7430 
SN7432 
SN7437 
SN7440 
SN7441 
SN74141 
SN7442 
SN7443 
SN7444 
SN7445 
SN7446 
SN7447 
SN7448 
SN7450 
SN7451 
SN7453 
SN7454 
SN7460 
SN7473 
: SN7474 
: SN7475 
SN7476 
SN7481 
SN7483 
SN7484 
SN7485 
SN7486 
SN7489 
SN7490 
SN7492 
SN7493 
SN7494 
SN7495 
SN7496 
SN74143 
SN74144 
SN74154 
SN74165 
SN74181 
SN74191 
SN74192 
SN74193 
SN74196 
SN74197 
SN74198 
SN 74544 
SN74150 
SN760O1 
SN76005 
SN76013 
SN 76533 
SN 76544 
SN76660 
SN74HOO 
SN74H01 
SN74H02 
SN74H03 
SN74H04 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

SN74H05 

650 

AC139 

250 

SN74H10 

650 

AC141 

250 

SN74H20 

650 

AC142 

250 

SN74H21 

650 

AC141K 

330 

SN74H30 

650 

AC142K 

330 

SN74H40 

650 

AC180 

250 

SN74H50 

650 

AC180K 

330 

TAA435 

2300 

AC181 

250 

TAA450 

2300 

AC 181K 

330 

TAA550 

700 

AC183 

220 

TAA570 

2000 

AC184K 

330 

TAA611 

1000 

AC185K 

330 

TAA611B 

1200 

AC184 

250 

TAA611C 

1600 

AC185 

250 

TAA621 

1600 

AC187 

250 

TAA630 

2000 

AC188 

250 

TAA640 

2000 

AC187K 

330 

TAA661A 

1600 

AC188K 

330 

TAA661B 

1600 

AC190 

250 

TAA710 

2000 

AC191 

250 

TAA761 

1800 

AC192 

250 

TAA861 

2000 

AC193 

250 

TB625A 

1600 

AC194 

250 

TB625B 

1600 

AC193K 

330 

TB625C 

1600 

AC194K 

330 

TBA120 

1200 

AD142 

700 

TBA221 

1200 

AD143 

700 

TBA321 

1800 

A DI 49 

700 

TBA240 

2000 

ADI 61 

600 

TBA261 

1700 

ADI 62 

650 

TBA271 

600 

AD262 

700 

TBA311 

2000 

AD263 

700 

TBA400 

2400 

AF102 

500 

TBA440 

2400 

AF106 

400 

TBA460 

1800 

AF109 

400 

TBA490 

2200 

AF114 

350 

TBA500 

2200 

AF115 

350 

TBA510 

2200 

AF116 

350 

TBA520 

2000 

AF117 

350 

TBA530 

2000 

AF118 

550 

TBA540 

2000 

AF121 

350 

TBA550 

2200 

AF126 

350 

TBA560 

2000 

A FI 27 

350 

TBA570 

2200 

AF138 

300 

TBA641 

2000 

A FI 70 

350 

TBA716 

,2200 

AF172 

350 

TBA720 

2200 

AF200 

300 

TBA730 

2200 

AF201 

300 

TBA750 

2200 

AF239 

600 

TBA760 

2200 

AF240 

600 

TBA780 

1600 

AF279 

1200 

TBA790 

1800 

AF280 

A Cnc-r 

1200 


TBA810S 20( 

TBA820 17( 

TBA900 24C 

TBA920 24C 

TBA940 25( 

TBA950 20( 

TBA1440 25( 

TCA240 24C 

TCA440 24C 

TCA511 22C 

TCA600 9( 

TCA610 9C 

TCA830 16C 

TCA900 9C 

TCA910 9 £ 

TCA920 20C 

TCA940 20C 

TDA440 20C 

9370 28C 

95H90 150C 

SAS560 24C 

SAS570 24C 

SAS580 22C 

SAS590 22C 

SN29848 260 

SN29861 260 

SN29862 260 

TBA810AS 200 

Semiconduttori 


LIRE 


LIRE 


TIPO 

BC144 

BC145 

BC147 

BC148 

BC149 

BC153 

BC154 

BC157 

BC158 

BC159 

BC160 

BC161 

BC167 

BC168 

BC169 

BC171 

BC172 

BC173 

BC177 

BC178 

BC179 

BC180 

BC181 

BC182 

BC183 

BC184 

BC187 

BC201 

BC202 

BC203 

BC204 

BC205 

BC206 

BC207 

BC208 

BC209 

BC210 

BC211 

BC212 

BC213 

BC214 

BC225 

BC231 

BC232 

BC237 

BC238 

BC239 

BC250 

BC251 

BC258 

BC259 

BC267 

BC268 

BC269 

BC270 

BC286 

BC287 

BC288 

BC297 

BC300 

BC301 

BC302 

BC303 

BC304 

BC307 

BC308 

BC309 

BC315 

BC317 

BC318 

BC319 

BC320 

BC321 

BC322 

BC327 

BC328 

BC337 

BC338 

BC340 

BC341 

BC347 

BC348 

BC349 

BC360 

BC361 

BC384 

BC395 

BC396 

BC413 

BC414 

BC429 

BC430 


LIRE 

400 

400 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

400 

400 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

300 

300 

300 

240 

220 

220 

220 

220 

250 

700 

700 

700 

220 

220 

220 

220 

220 

200 

400 

400 

250 

250 

250 

220 

350 

350 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

250 

250 

250 

250 

250 

400 

400 

600 

270 

440 

440 

440 

440 

440 

220 

220 

220 

280 

220 

220 

220 

220 

220 

220 

350 

250 

250 

250 

400 

400 

250 

250 

250 

400 

400 

300 

300 

300 

250 

250 

600 

600 


TIPO 

BC440 

BC441 

BC460 

BC461 

BC512 

BC516 

BC527 

BC528 

BC537 

BC538 

BC547 

BC548 

BC542 

BC595 

BCY58 

BCY59 

BCY77 

BCY78 

BCY79 

BD106 

BD107 

BD109 

BD111 

BD112 

BD113 

BD115 

BD116 

BD117 

BD118 

BD124 

BD131 

BD132 

BD135 

BD136 

BD137 

BD138 

BD139 

BD140 

BD142 

BD157 

BD158 

BD159 

BD160 

BD162 

BD163 

BD175 

BD176 

BD177 

BD178 

BD179 

BD180 

BD215 

BD216 

BD221 

BD224 

BD232 

BD233 

BD234 

BD235 

BD236 

BD237 

BD238 

BD239 

BD240 

BD241 

BD242 

BD249 

BD250 

BD273 

BD274 

BD281 

BD282 

BD301 

BD302 

BD303 

BD304 

BD375 

BD378 

BD432 

BD433 

BD434 

BD436 

BD437 

BD438 

BD439 

BD461 

BD462 

BD507 

BD508 

BD515 

BD516 

BD575 


LIRE 

450 

450 

500 

500 

250 

250 

250 

250 

250 

25Q 

250 

250 

250 

300 

320 

320 

320 

320 

320 

1300 

1300 

1400 

1150 

1150 

1150 

700 

1150 

1150 

1150 

1500 

1000 

1000 

500 

500 

600 

600 

600 

600 

900 

700 

700 

700 

1800 

650 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

1000 

1100 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

700 

800 

800 

800 

800 

3600 

3600 

800 

800 

700 

700 

900 

900 

900 

900 

700 

700 

700 

800 

800 

700 

600 

700 

700 

700 

700 

600 

600 

600 

600 

900 


TIPO 

BD576 

BD578 

BD579 

BD580 

BD586 

BD587 

BD588 

BD589 

BD590 

BD595 

BD596 

BD597 

BD598 

BD600 

BD605 

BD606 

BD607 

BD608 

BD610 

BD663 

BD664 

BD677 

BF110 

BF115 

BF117 

BF118 

BF119 

BF120 

BF123 

BF139 

BF152 

BF154 

BF155 

BF156 

BF157 

BF158 

BF159 

BF160 

BF161 

BF162 

BF163 

BF164 

BF166 

BF167 

BF169 

BF173 

BF174 

BF176 

BF177 

BF178 

BF179 

BF180 

BF181 

BF182 

BF184 

BF185 

BF186 

BF194 

BF195 

BF196 

BF197 

BF198 

BF199 

BF200 

BF207 

BF208 

BF222 

BF232 

BF233 

BF234 

BF235 

BF236 

BF237 

BF238 

BF241 

BF242 

BF251 

BF254 

BF257 

BF258 

BF259 

BF261 

BF271 

BF272 

BF273 

BF274 

BF302 

BF303 

BF304 

BF305 

BF311 

BF332 


LIRE 

900 

1000 

1000 

1000 

900 

900 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

1000 

1200 

1200 

1200 

1200 

1200 

1600 

850 

850 

1200 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

300 

450 

300 

300 

500 

500 

500 

320 

320 

300 

400 

300 

300 

300 

500 

400 

400 

400 

500 

300 

450 

450 

500 

600 

600 

700 

400 

400 

400 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

500 

400 

400 

400 

500 

300 

300 

300 

300 

300 

300 

300 

300 

450 

300 

450 

500 

500 

500 

400 

500 

350 

350 

400 

400 

400 

500 

320 

320 


TIPO 
BF333 
BF344 
BF345 
BF394 
BF395 
BF456 
BF457 
BF458 
BF459 
BFY46 
BFY50 
BFY51 
BFY52 
BFY56 
BFY57 
BFY64 
BFY74 
BFY90 
BFW16 
[ BFW30 
BFX17 
BFX34 
BFX38 
BFX39 
BFX40 
BFX41 
BFX84 
BFX89 
BSX24 
BSX26 
BSX45 
BSX46 
BSX50 
BSX51 
BU100 
BUI 02 
BUI 04 
BU105 
BU106 
BU107 
BU108 
BU109 
BU111 
BU112 
BU113 
BU120 
BU122 
BU125 
BUI 26 
BUI 27 
BU128 
BUI 33 
BU134 
BU204 
BU205 
BU206 
BU207 
BU208 
BU209 
BU210 
BU211 
BU212 
BU310 
BU311 
BU312 
2N696 
2N697 
2N699 
2N706 
2N707 
2N708 
2N709 
2N914 
2N918 
2N1613 
2N1711 
2N1890 
2N1983 
2N2218 
2N2219 
2N 2222 
2 N 2904 
2 N 2905 
2 N2906 
2 N2907 
2N 2955 
2N3053 
2N3054 
2N3055 
2 N 3300 
2N3442 
2 N3702 
2N3703 


320 

400 

400 

350 

350 

500 

500 

500 

600 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

1200 

1500 

1600 

1200 

800 

600 

600 

600 

600 

800 

1100 

300 

300 

600 

600 

600 

300 

1500 

2000 

2000 

4000 

2000 

2000 

4000 

2000 

1800 

2000 

2000 

2000 

1800 

1200 

2200 

2200 

2200 

2200 

2000 

3500 

3500 

3500 

3500 

4000 

4000 

3000 

3000 

3000 

2200 

2200 

2000 

400 

400 

500 

280 

400 

300 

500 

280 

.350 

300 

320 

500 

450 

400 

400 

300 

320 

360 

250 

300 

1500 

600 

900 

900 

600 

2700 

250 

250 


TIPO 

2N3705 

2N3713 

2N4441 

2N4443 

2N4444 

MJE3055 

MJE2955 

TIP3055 

TIP31 

TIP32 

TIP33 

TIP34 

TIP44 

TIP45 

TIP47 

TIP48 

40260 

40261 

40262 
40290 


250 

2200 

1200 

1600 

2200 

900 

1300 

1000 

800 

800 

1000 

1000 

900 

900 

1200 

1600 

1000 

1000 

1000 

3000 



L.E.M. 


via Oigione, 3 
20144 MILANO 
tei. (02) 468209 
4984866 


NON SI ACCETTANO OR¬ 
DINI INFERIORI A LIRE 
5.000 - PAGAMENTO 

CONTRASSEGNO + SPE¬ 
SE POSTALI l 




ECCEZIONALE OFFERTA n.1 

100 condensatori pin-up 
200 resistente 1/4 - 1/2 - 1 - 2 - 3 - 5 - 7W 
3 potenziometri normali 
3 potenziometri con Interruttore 
3 potenziometri doppi 
3 potenziometri a filo 
10 condensatori elettrolitici 
5 aùtodiodi 12A 100V 
5 diodi 40A 100V 
5 diodi 6A 100V 
5 ponti B40/C2500 

TUTTO QUESTO MATERIALE 
NUOVO E GARANTITO 
ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI 

UT 5.000 + s/s 


ECCEZIONALE OFFERTAn.2 

1 variabile mica 20 X 20 
1 BD111 
1 2N3055 

1 BD142 

2 2N1711 

1 BUI 00 

2 autodiodi 12A 100V polarità revers 
2 autodiodi 12A 100V polarità revers 
2 diodi 40A 100V polarità normale 

2 diodi 40A 100V polarità revers 
5 zener 1,5W tensioni varie 
100 condensatori pln-up 
100 resistenze 

TUTTO QUESTO MATERIALE 
NUOVO E GARANTITO 

ALL’ECCEZIONALE PREZZO DI 

UT 6.500 + s/s 


ECCEZIONALE OFFERTAn.3 

1 pacco materiale surplus vario 

2 Kg. L. 3.000 + s/s 


La Ditta L.E.M. s.r.l. comunica alia affezionata 
clientela che a partire dal 1° gennaio 1976 
aprirà un nuovo banco di vendita in via Di- 
gione, 3 - Milano, con un vasto assortimento 


di semiconduttori e materiale radlantistico. 


una vera discoteca ! 


un sogno che potrete realizzare con i 
« moduli premontati » e kit 




) I prodotti segnati con asterisco, date le loro particolarità di Ingombro e delicatezza di trasporto, vengono venduti esclusivamente presso 11 nostro negozio di Bologna. 








SM 2000 Mixer a 5 ingressi di ottima fattura 

Consente la miscelazione di: 

- 2 testine magnetiche o ceramiche stereo commutabili, con preamplifica¬ 
tore equalizzatore RIAA incorporato. 

- 2 microfoni alta o bassa impedenza commutabili. 

- 1 ausiliario stereo (registratore, mangianastri, sintonizzatore) commutabile. 
E’ dotato di commutatore mono/stereo e interruttore di accensione. 

Caratteristiche: 

Banda passante : 20-20.000 Hz + 1 dB - Impedenze ingresso e livelli: micro 
bassa impedenza 600 Ohm-0,5 mV. (max. 10 mV.) : micro alta impedenza 
50 Kohm-2 mV. (max. 30 mV.) ; Pick-Up magnetico 50 Kohm-3 mV. (max. 
40 mV.) : altri 120 Kohm-150 mV. (max. 1,5 V.) - Rapporto segnale distur¬ 
bo: 50 dB - Uscita miscelata: 0,3 V. da 50 a 500 Kohm (max. 1,5 V.) - 
Alimentazione: interna con 2 pile a 9 V. - presa per alimentatore esterno - 
Connettori: DIN normalizzati - Dimensioni: 250 x 190 x 45 mm. - Peso: 
circa 1.700 gr. 


1050 A Miscelatore stereo professionale a 5 ingressi alla portata 
deiramatore. 


Consente II mixaggio di: 

- 2 testine magnetiche + 2 registratori + 1 microfono; oppure: 

- 1 testina magnetica + 2 registratori + 1 sintonizzatore + 1 microfono; oppure: 

- 1 sintonizzatore + 2 registratori + 1 mangianastri + 1 microfono. 

Ingressi: (A) 1 microfono: alta impedenza 50 Kohm - 20 mV : media impe¬ 
denza 600 Ohm - 20 mV : bassa Impedenza 200 Ohm - 2 mV - (B) 2 
Pick-Uo commutabili: magnetico 3 mV (RIAA) : ceramico 150 mV - (C) 2 
ausiliari (registrai sintonizz. ecc.) : 100 Kohm - 150 mV - Rapporto segnale 
disturbo: 75 dB a livello minimo : 70 dB per microfono 200 Ohm : 51 dB 
per Pick-Up magnetico : 70 dB per Pick-Up ceramico : 75 dB per ausiliario - 
Uscita mlscèlata: 300 mV a 50 Ohm - Banda passante: 10 - 40.000 Hz + 
1 dB - Distorsione: 0,1% a 300 mV Ua. 

Consente il preascolto stereo sui Pick-Up e gli ausiliari; uscita per cuffia 
4 - 2000 Ohm; alimentazione 110/220 Volt. 


H2 Cuffia stereo 

Cuffia stereo di buona qualità a prezzo contenuto. Completa di connettore. 
Impedenza 4/16 Ohm - Banda passante 20 4- 20.000 Hz - Potenza 0,5 W. 

PA 10 (Modulo premontato preamplificatore stereo) 

Unità preamplificatrice stereo per Pick-Up magnetici particolarmente indicate 
per l'amplificatore SC 30. 

Caratteristiche: 

Entrata: Pick-Up magnetico 2 mV su 47 Kohm. - Uscita: 150 mV su 47 Kohm. - 
Equalizzazione: RIAA - Alimentazione: 10 -5- 15 Vcc (prelevabili dalI’SC 30) - 
Dimensioni: 57 x 90 mm. 


5103 Microfono a condensatore (ELECTRET) onnidirezionale 
Microfono di qualità per HI-FI, sonorizzazioni ecc. 

E' un modello di caratteristiche semlprofessionali a prezzo estremamente 
vantaggioso. Viene fornito In elegante imballo ed è completo di supporto 
orientabile, cavo da 6 metri con connettore, antivento e pila 1,5 V. 

Caratteristiche: 

Impedenza: 200 4- 600 Ohm - Sensibilità: 70 dB + 3 dB IKc - Sensibilità: 
90 dB SPL - Risposta in frequenza: 50 4- 13.000 Hz - Alimentazione: 1,5 
Volt, batteia interna - Dotato di interruttore. 

6103 Microfono a condensatore (ELECTRET) direzionale 

In questo microfono scoprirete tutte le caratteristiche dei più famosi micro¬ 
foni professionali. Ideale per studi di registrazione e per l’amatore esigente. 

Fornito di supporto orientabile, interruttore; cavo da 6 metri con connettore, 
antivento e pila da 1,5 V. 

Caratteristiche: 

Impedenza: 200 4- 600 Ohm - Risposta in frequenza: 50 4- 14.000 Hz - 
Sensibilità: 68 dB + 3 dB IKc - Sensibilità: 90 dB SPL - Alimentazione: 

1,5 Volt, batteria entrocontenuta. 


SC 30 Modulo premontato Amplificatore BF 2 x 15 Watt. RMS, 

Unità amplificatrice finale stereo completa di potenziometri per la regola¬ 
zione di: volume, alti, bassi e bilanciamento. 

Viene fornito già premontato e collaudato e necessita di alimentazione al¬ 
ternata 28 - 0 - 28 Volt 1 A. avendo già incorporata la cella di rettifica¬ 
zione e filtraggio. 

Caratteristiche: 

Impedenza: 8 4- 16 Ohm - Massima potenza a 8 Ohm: 2 x 15 Watt RMS 
(efficaci) - Banda passante: 38 4- 18.000 Hz + 3 dB - Alimentazione: 28 - 
0 - 28 Vca 1A - Dimensioni: 320 x 150 x 70 mm. 









GiAnni VECCHiEiii 


CONCESSIONARI: ANCONA ■ DE-DO ELECTRONIC - via Giordano Bruno N. 45 □ BARI - BENTIVOGLIO FILIPPO - v£ Candii N. 60 
□ CATANIA ■ RENZI ANTONIO - v|a Papale N. 51 □ FIRENZE - PAOLETTI FERRERÒ - via II Prato N. 40/R □ OENOVA - ELI - 
via A. Odero N. 30 □ OENOVA - DE BERNARDI ■ vìa Tollot N. 7 □ MILANO - MARCUCCI S.pA. - via F.ill Bronzetti N 37 □ 

MODENA - ELETTRONICA COMPONENTI - via Dè Bonominl N. 76 □ PARMA - HOBBY CENTER - via Torelli N. 1 □P«OVA - 

BALLARINI GIULIO - via Jappelll N. 0 □ PESCARA ■ DE-DO ELECTRONIC - via Nicola Fabrlzl N. 71 □ ROMA - COMMITTIERI & 
ALLIE' - vìa G. Da Castel Boi N. 37 □ TORINO - ALLEGRO FRANCESCO - Corso Re Umberto N 31 aTRIESTE ' , R * 010 T , RIE ® T£ . ‘ 
viale XX Settembre N. 15 □ VENEZIA - MAINARDI BRUNO - Campo Del Frarl N. 3014 □ T^NTO - RATV.EL - via Denta 
N 241/243 □ TORTOREDO UDO - DE-DO ELECTRONIC - via Trieste N. 26 □ CORTINA (BL) - MAKS EQUIMENTS - via C. Battisti 
N. 34 □ BOLZANO - ELECTRONIA S.p.A. - via Portici N. 1 □ MESSINA - EDISON RADIO CARUSO - via Garibaldi N. 60 □ 

CAPO D'ORLANDÒ (ME) - PAPIRO ROBERTO - via 27 Settembre N. 27 □ S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001 - Corso 

Venezia N. 65 □ PALERMO - C R E A. - via L. Da Vinci N. 266. 


via L. Battistelli, 6/C - 40122 BOLOGNA - lei. 55.07.61 
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Generatore 
di Funzioni 8038 

da 0,001 Hz ad oltre 1 MHz 
triangolare, 

(sul piedino 3) 
dist. C.O 1 % 
quadra (sul piedino 9) 
Duty cycle 2%-^98% 
sinusoidale 

(sul piedino 2) 
dist. 1 % 

Freq. sweep, controllato 
in tensione 

(sul piedino 9) 1 : 1000 
Componenti esterni 
necessari: 

Vmin. lOV-^-Vmax. 30V. 

4 resistenze ed un 
condensatore 


■ via Varesina 205 - 2 01 5 6 MILANO ■ ® 02 ■ 3086931 

OCCASIONISSIMA! ! 



Busta contenente 25 resistenze ad alto wattaqqio 
da 2-20 W l. 3.000 

Transistor recuperati buoni, controllati 
Confezione da 100 (cento) transistor L. 1.000 
Ventilatori centrifughi con diametro mm 55 uti¬ 
lissimi per raffreddare apparecchiature elettro¬ 
nici 6 L. 6.000 

Cloruro ferrico dose da un litro L. 250 

Confezione manopole grandi 10 pz. L, 1.000 

Confezione manopole piccole 10 pz. L. 400 


Penne per la preparazione dei circuiti stampati 

L. 3.300 

KIT per la preparazione di circuiti stampati col 
metodo della fotoincisione 
(1 flacone fotoresit) 

(1 flacone di developer -F istruzioni per l’uso) 

L. 9.000 

KIT per la preparazione dei circuiti stampati com¬ 
prensivo di: 


OFFERTE 

RESISTENZE ■ TRIMMER - CONDENSATORI 

Busta 100 resistenze miste L. 500 

Busta 10 trimmer misti L. 600 

Busta 100 condensatori pF L. 1.500 

Busta 3Q potenziometri doppi e semplici e con 

interruttore L. 2.200 


ATTENZIONE ! 

1 pacco GIGANTE materiale 
Surplus Kg. 1 a sole 


4 piastre laminato fenolico 
1 inchiostro protettivo autosaldante con conta¬ 
gocce 

500 cc acido concentrato 
1 pennino da normografo 

1 portapenne in plastica per detto istruzioni 
allegate per l’uso L. 3.000 

Vetronite doppia faccia L. 2500 al kg. 


La ditta AZ è in grado 
di fornire tutti i materiali 
relativi ai prospetti 


L. 4.500 


L. 2.000 (duemila) 


apparsi sulla rivista 


Microscopia a modulazione di frequenza con gamma di 
emissione da 80 -fIIO Mz. 

L’eccellente rendimento e la lunga autonomia, con le 
ridottissime dimensioni fanno in modo che se nascosto 
opportunamente può captare e trasmettere qualsiasi 
suono o voce. 

L. 6.500 


OFFERTA DEL MESE 

Elegante Borsetto in skai co¬ 
lor cuoio con cerniera mol¬ 
to capiente e tasca esterna 
al prezzo eccezionale di 

Lire 1.500 



Ecco I NUOVI KIT AZ 


basta un saldatore e 1 ora di tempo 


AZ 

P2 

Micro Amplificale?# con TAA 111 B 

Va c.c./la(m.A) 

8+12 V/85 + 200 

Pu efficace 

0,7 + 1,5 W 

Sensibilità 

26 + 60 mV eff. 

Impedenze carico 

4 + 8 Ohm 

Banda — 3dB 

50 Hz + 28 KHz 

Distorsione 

< 1% 

Dimensioni 

40x40x25 mm 

KIT 

L. 2.500 

Premontato 

L. 3.000 


di nostra produzione 

— Qualità 
— Affidabilità 
— Microdimensloni 
— Economicità 
— Semplicità 

I Kit vengono forniti completi di circuito stam¬ 
pato forato e serigrafato, componenti vari e ac¬ 
cessori, schemi elettrici e di cablaggio, istru¬ 
zioni per il montaggio e per applicazioni varie, 
dati tecnici ed elaborazioni. 


Proposta: Inviateci proposte di argomenti per la preparazione di nuovi 
KIT AZ. I nostri tecnici le terranno in considerazione. 


AZ P5 


Mini Amplificatore con TBA 800 


Va c.c./la(m,A) 

Pu efficace (D < 1%) 
Sensibilità 

Impedenza di carico 
Banda —3dB 
Dimensioni 


KIT 

Premontato 


6 24 V/70 + 300 

0,35 r4W 
25 h- 75 mV eff. 

8 -s-16 Ohm 
30 Hz ^ 18,5 KHz 
50x50x25 mm 


L. 3.000 
L. 3.500 


AZ MM 1 

Metronomo Musicale 

— Regolazione continua del tempo di 
battuta 40 -f 210/Grave - Prestissimo 

— Indicazione acustica e a Led 

— 'Alimentazione 6-F12V/25 mA max. 

KIT L. 6.000 Scatola L. 2.000 
Montato L. 7.500 in scat. L. 9.500 


Dimensioni 60x45 mm. 



Serie Alimentatori modulari con trasfor¬ 
matore 

Alimentatori stabilizzati 0,5A con tensione 
a scelta tra le seguenti: 9-12-15-20 Vcc 

Kit L. 5000 Premontato L. 6000 

Idem come sopra ma con 1 = 1 A 

Kit L. 5500 Premontato L. 6500 

Alimentatori non stabilizzati con trasformatore 
Tensione a scelta tra le seguenti: 9 - 12 - 15 - 
20 Vcc I max 0,5A 

Kit L. 3200 Premontato L. 3700 

Idem tensione come sopra; con 
lmax = 1A 

Kit L. 3700 Premontato L. 4500 


Spedizione: contrassegno 
Spese trasporto (tariffe postali) 
a carico del destinatario 

Non disponiamo del catalogo 

Grande assortimento: 

transistor, resistenze, circuiti integrati, 

condensatori, ecc. 


Chiedeteci preventivi. 

PER FAVORE SCRIVERE L’INDI¬ 
RIZZO IN STAMPATELLO 

E’ disponibile la produzione delle se¬ 
guenti ditte: R.C.A. - Flrchild - Motoro¬ 
la - Slgnetic - S.G.S. - Texas 





























ELETTRONICA 


20136 MILANO viale coi di Lana. #/A Tel. 02/8.358.286 


ALIMENTATORI STABILIZZATI 


TRASFORMATORI MONOFASI 


Tipo ENGLAND NUOVO ingresso 220 Vac 13 Vdc 2 A 
mm 100 x 80 x 110 Kg 1 L. 10.000 

EX COMPUTER A GIORNO ingresso 130 Vac 

uscita 5-7 Vdc 4 A L. 10.000 

uscita 5-7 Vdc 8 A L. 14.000 

uscita 5-7 Vdc 12 A L. 18.000 

Tipo PALMES in cassetta portat. ingresso 220 Vac (7 + 7) Vcc 

2,5 A ing. mm 130 x 140 x 150 kg 3.6 L. 14.000 


Tipo ENGLAND I COMPUTER ingresso 2^0/240 Vac uscita 
5-12,7 Vdc 15 A 6 V (7,5 A 12 V) mm 220 x 170 x 430 kg 14 

L. 50.000 

Tipo ENGLAND II COMPUTER come sopra ma con uscita 
5 — 7 Vdc 15 A con diodo controllato alle eventuali sovra¬ 
tensioni L. 40.000 


COSTRUITEVI UN DISPLAY 

PANORAMIC 



ECCEZIONALE STRUMENTO (SURPLUS) 

MARCONI NAVY TUBO CV 1522 (0 38 mm lung. 142 
visyalità utile 1") corredato di caratteristiche tecniche 
del tubo in contenitore alluminio comprenjde gruppo co¬ 
mando valvola alta .tensione zoccolatura e supporto tubo 
batteria NiCa, potenz. a filo cerami, variabili valvole in 
miniatura comm. ceramici ecc, a sole L. 29,000 


MATERIALE MAGNETICO 


Nuclei a C a grani orientati per 
trasformatori 

tipo T.3Z 50/70 W L. 1.000 

tipo V51 150 W L. 2.300 




TELEPHONE DIALS 



(New) 

L. 

2.000 

CICALINO 43 Vcc 



55 x 45 x 15 mm 

L. 

1.000 



CIRCUITI MICROLOGIC1 
TEXAS 

Tipo DTL plastici 


ON 15830 Expandable Dual 4-Input L. SO 

15836 Hex Inverter L. 90 

ON 15346 Ouad 2-lnput L. 110 

ON 15899 Dual Master Slave JK with common clock 





L. 

150 

Serie 

MOTOROLA M/ECL II SERIES 1000/1200 


MCI 004 

(MCI 204) 

DUAL 4 input GATE 

L. 

450 

MCI 006 

(MC1206) 


L. 

450 

MC1007 

(MC1207) 

TRIPLE 3 input GATE 

L. 

450 

MCI 009 

(MCI 209) 

L. 

450 

MCI 010 

(MCI 210) 

QUAD 2 input GATE 

L. 

450 

MC1012 

(MC12121 

L. 

450 

MC1013 

(MC1213) 

AC’Coupled J-K Flip-Flop 85 MHz L. 

900 

MC1017 

(MCI 217) 


L. 

900 

MC1018-+MC1218) 


L. 

900 

MC1020 

(MCI 220) 


L. 

900 


V 


35 W VI 220-230-245 
100 W VI 220 
150 W VI 200-220-245 

500 W VI UNIVERSALE 
2000 W AUTOTRASFOR. 


V2 8 + 8 L. 3.500 

V2 22KV AC e DC L. 3.500 
V2 25 A3 + 

V2 110 A 0,7 L. 4.500 

V2 37-40-43 L. 15.000 

V 117-220 L. 20.000 


OFFERTA SCHEDE COMPUTER 

3 schede mm. 350x250 1 scheda mm. 250x160 10 schede 
mm 160x110 15 schede assortite con montato una grande 
quantità di transistor, cond. elettrici, cond. tantalio, cir¬ 
cuiti integrati, trasformatori d’impulsi, resistenze ecc. 

L. 10.000 



PACCO FILO COLLEGAMENTO 

Kg. 1 spezzoni Trecciola stagnata e isolata P.V.C. + ve¬ 
tro silicone + ecc. sez. 0,10+5 mm. spezzoni da 
30+70 cm. colori assortiti L.2.100 


FONOVALIGIA portabile AC/DC 
33/45 giri 

Rete 2.20 V - Pile 4,5 V 

L. 8.000 


COMMUTATORE rotativo 3 vie 3 posiz L. 300 

100 pezzi sconto 20 % 

COMMUTATORE rotativo 2 vie 6 posiz. L. 350 

100 pezzi sconto 20 % 

MICRO SWITCH HONEYWELL a pulsante L. 350 

100 pezzi sconto 20 % 

MORSETTIERA mammut OK33 in PVC 12 poli 6 mmq con 
piastrina pressacavo L. 200; 25-100 p. L. 180 cad.; 100-1000 
L. 150 cad, 

CONTA IMPULSI HENGSTCER 110 Ve 6 cifre con azzeratore 


(EX COMPUTER) L. 2.000 

RADDRIZZATORE a ponte (seiino) 4 A 25 V L. 1.000 

FILTRO antidi sturbò rete 250 V 1,5 MHz 0,6-1-2.5 A L. 300 

CONTRAVERS AG AO20 (decimali) WAFFER 53x11x50 
componibili L. 1.500 

RELÈ' contattore Klòckner Moeller 16 A DIL 0 — 52/61 5.5 Kw 
bob. 24 Vac 5NA + 2NC L. 5.500 

RELE’ MINIATURA SIEMENS-VARLEY 

4 scambi 700 ohm 24 VDC L. 1.500 

2 scambi 2500 ohm 24 VDC L. 1.500 


RELE’ REED miniatura 1000 ohm 12 VDC 2 cont. NA L. 1.800 
2 cont. NC L. 2. 500; INA+I.NC L. 2.200 - 10 p. sconto 10 % - 
100 p. sconto 20 %. 


RESISTENZE DI CARICQ A FILO 


Tipo mm 

0 lunghezza 

Resistenza 

ohm 

Potenza 
■dissipabi le 

LIRE 

5 

10 

5 

100 

9 x 30 

10 

10 

150 

9 x 34 

390 

10 

150 

9 x 34 

10.000 

10 

150 

12 x 45 

1.500 

20 

250 

12 x 45 

2,000 

20 

250 

12 x 45 

3.000 

20 

250 

15 x 50 

27 

45 

300 

15 x 50 

7,500 

45 

300 

15 x 64 reg. 

470 

45 

500 

15 x 64 

2.200 

20 

300 

17 x 55 x 70 reg. 

520 

.45 

700 

18 x 102 

82 

80 

500 

18 x 90 

2.200 

80 

500 

18 x 90 reg. 

470 

80 

700 

22 x 100 

56 

100 

700 

22 x 100 

100 

100 

700 

22 x 100 

150 

100 

700 

22 x 100 

250 

100 

700 

22 x 100 

470 

100 

700 

22 x 100 

750 

100 

700 

22 x 100 

1.000 

100 

700 


Pacco 20 resistenze a filo valori misti da 5 a 100 W L. 5.000 





Modalità: — Spedizioni non inferiori a L. 5.000 
— Pagamento contrassegno 
— Spese trasporto (tariffe postali) e imballo 
a carico del destinatario. 


VENTOLA TANGENZIALE 

costruzione inglese 

220 V 15 W mm 170 x 110 L. 


5.000 


PICCOLO VC55 

Ventilatore centrifugo 
220 V 50 Hz - Pot. ass. 14 W 
Port. m 3 /h 23 


L. 6.200 



VENTOLA BLOWER 

200-240 Vac 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motor reversible 
diametro 120 mm 

fissaggio sul retro con viti 4 MA 




VENTOLA ROTRON SKIPPER 

Leggera e silenziosa V 220 - W 12 
Due possibilità di applicazione 
diametro pale mm 110 
profondità mm 45 
peso kg. 0,3 

Disponiamo di quantità L. 9.000 


CONTATTI REED IN AMPOLLA 


L. 400 10 pezzi L. 3.500 


Lunghezza mm 21 - 0 2,5 . . 

MAGNETE PER DETTI 

Lunghezza mm 9x2,5 . . . . . L. 200 10 pezzi L. 1.500 

SCONTI PER QUANTITÀ 



ACCENSIONE ELETTRONICA 

16.000 g/min a scarica capacitiva 
6-10 Vdc, nuova e collaudata con 
manuale di istruzioni e- applicazione 

L. 16.000 


VENDITA PER CORRISPONDENZA 
NON DISPONIAMO DI CATALOGO 


NUOVO STOCK 
(Prezzo Eccezionale) 

DAGLI U.SJL EVEREADY 
ACCUMULATORE RICARICARLE 
ALKAUNE ERMETICA 
8 V 5 Ah/10 h. 

CONTENITORE ERMETICO In acciaio 
verniciato mm, 70 x 70 x 136 Kg. 1 
CARICATORE 120 Vac 60 Hz - / 

110 Vac 60 H 

OGNI BATTERIA I CORREDATA 
DI CARICATORE L 12.000 

POSSIBILITÀ D'IMPIEGO 

Apparecchi radio e TV portatili, 
rice-traamettltorl, strumenti di misura, 
flash, Impianti di Illuminatone 
e di emergenza, 

Impianti di segnalazione, lampade 
portabili, utensili elettrici, giocattoli, 
allarmi, ecc. 

Oltre al gli conosciuti vantaggi 
degli accumulatori alcalini come 
resistenza, meccanica, cassa 
autoscarica e lunga durata di vita, 
l’accumulatore ermetico presenta 
Il vantaggio di non richiedere alcuna 
manutenzione. 


MATERIALE SURPLUS 


30 Schede Olivetti ass. 


L. 3.000 

20 Schede Siemens ass. 


L. 3.500 

20 Schede Unidala ass. 


L. 3.500 

10 Schede G.E. ass. 


L. 3.000 

Scheda con 2 ASZ17 opp. (OC26) 

L, 1.000 

10 Ccr.d. elettr. 85 ; > da 3000-30000 liF da 9 + 35 V L. 5.000 

Contaore elettr. da incasso 40 Vac 

L. 1.500 

Contaore elettr. da esterno 117 Vac 

L. 2.000 

10 Micro Switch 3 + 4 tipi 


L. 4.000 

5 Interr. autom. unip. da incasso ass. 2 + 15 A 

60 Vcc 



L. 5.000 

Diodi 10 A 250 V 


L. 150 

Lampadina incand. 0 5 x 10 mm 6-9 V 

L. 50 

Pacco 5 kg materiale elettr. 

, interr. compon. 

spie cond. 

schede, switch elettromag. comm. porta fusib. ecc. L. 4.500 

OFFERTE SPECIALI 

500 Resist. assort. 1/4 10% 


L. 4.000 

500 Resist. assort. 1/4 5% 


L. 5.500 

100 Resist. assort. 1% 


L. 1.500 

100 Cond. elettr. 1+4000 assort. 

L. 5.000 

100 Policarb, Mylard assort. da 100+600 V 

L. 3.800 

200 Cond. Ceramici assort. 


L. 3.000 

50 Cond. Mica argent. 1% 


L. 2.500 

50 Cond. Mica argent. 0,5% 125+500 V assort. 

L. 4.000 

20 Manopole foro 0 6 3+4 tipi 

L. 1.500 

10 Potenziometri grafite ass; 


L. 1.500 

30 Trimmer grafite ass. 


L. 1.500 

Pacco extra speciale (500 compon.) 


50 Cond. elettr. 1+1000 uF 
50 Cond. policar. Mylard 100- 

f-600 V 


50 Cond. Mica argent. 1% 

50 Cond. Mica argent. 0,5% 



300 Resist. 1/4 + 1/2W 



5 Cond. a vitone 1000+10.000 u,F II tutto a L. 10.000 

Filo rame smaltato tipo S. 

classe E (120°). 

In rocchetti 

100-2500 g. a seconda del 1 

tipo 


0 mm L. al kg 

0 mm 

L. al kg 

Rocchetti 100-200 g 

Rocchetti 

700-1200 g 

0,05 14.000 

0,17 

4.400 

0,06 1 0.500 

0,18 

4.400 

0,07 8.500 

0,19 

4.300 

0 mm L. al kg 

0,20 

4.250 

Rocchetti 200-700. g 

0,21 

0,22 

4.200 

4.150 

0,08 7.000 

0,23 

4.000 

0,09 6.400 

0,25 

4.000 

0,10 5.500 

0,28 

3.800 

0,11 5.500 

0,29 

3.750 

0,12 5.000 

0,30 

3.700 

0,13 5.000 

0,40 

3.600 

0,14 4.900 

0,50 

3.450 

0,15 4.600 

0,55 

3.400 

0,16 4.500 

0,60 

3.400 

Filo stagnato isol. doppia seta .1 x 0,15 

Filo LlTZ IN SETA rocchetti da 20 m,9x0,05 

L. 2.000 

- 20 x 0,07 - 

15 x 0,05 


L. 2.000 



ASTUCCIO 
PORTABILE 
12 Vcc 5 Ah/1 Oh 


L’astuccio comprende 2 caricatori 

2 batterie 1 cordone alimentazione 

3 morsetti serratilo schema elettrico 
per poter realizzare. 

Alimentazione rete 110 Vac/220 Vac 
da batt. (parali.) 6 Vcc 10 Ah/IOh 

da batt (serié) +6 Vcc — 6Vcc 
5 Ah/IOh (zero cent.) 
da batt. (serie). 12 Vcc 5 Ah/IOh 


IL TUTTO 
A L. 25.000 


















































elettromeccanica ricci 

21040 cislago (va) - amministr. e vendite: via c. battisti 792 - tei. 02/9630672 - laboratorio: via palestre» 93 - tei. 02/9630511 


FREQUENZIMETRO DIGITALE A 6 CIFRE 
DATI TECNICI 


F requenza 

Risoluzione 

Impedenza d'ingresso 

Sensibilità 

Alimentazione 

Display 

Dimensioni 

Prescaler 


50 MHz 

1 Hz 10 Hz 100 Hz 
1 Mohm 

migliore di 100 mV 

220 Volt C.A. - 12 Volt C.C. 1,5 A. 
a led da l/2 pollice (FND 500) 

240x140x80 

Inseribile scheda per frequenza fino a 300 MHz 
oppure scheda per frequenza fino a 500 MHz 


PREZZO 

In Kit 

lire 

79 . 

.500 




montato 

lire 

85. 

,000 




prescaler 

lire 

35. 

.000 

(300 

Mhz ) 


prescaler 

lire 

55. 

,000 

0 
0 
»- 0 

Mhz ) 


I prescaler vengono forniti solo montati su scheda da inserire nel_ 
l'apposito spazio previsto nel frequenzimetro. 

CONVERTITORE TENSIONE FREQUENZA 

Si tratta di un dispositivo che abbinato a qualsiasi frequenzimetro 
permette la misura di tensioni continue con risoluzione 1 mV. 

Dati tecnici 

Rapporto tensione :frequenza IVolt/l KHz 
Impedenza di ingresso 1 MOhm 

Tensione massima di lettura con precisione all'un % 1,2 Volt 

Alimentazione + 12 

Possibilità di portate multiple della fondamentale con partitore 
esterno. 


PREZZO 


In Kit lire 18.500 

montato e tarato lire 23-500 


alimentatore per convertitore di tensione: 

+ 12 — 12 0,5 Amper stabilizzato con regolatori di tensione 


PREZZO 


solo in Kit lire 15-500 




PLfly KIT/ 


LISTINO PREZZI 
1 GENNAIO 1976 

(IL PRESENTE LISTINO ANNULLA TUTTI I PRECEDENTI) 


ALIMENTATORI KT 101/32 alimentatore 32 V 1,5 A 

KT 101/42 alimentatore 42 V 1,5 A 
KT 102 alimentatore regolabile 5-15 V 2 A st. 
KT 103 alimentatore 12,6 V 2 A max 
KT 104 alimentatore da laboratorio 5 A st. 

KT 105 caricabatteria con valvola automatica 
TRA 32 trasformatore per KT 101/32 

TRA 42 trasformatore per KT 101/42 


7.000 

7.900 

23.800 
16.500 

36.800 
14.900 

4.300 

4.900 


BASSA FREQUENZA £ 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

MAS 

MAS 

MB 


201 preamplificatore con pulsant. stereo 

202 preamplificatore stereo regolaz tono 

203 amplificatore HI-FI 18 W RMS 

204 amplificatore 18+18 W HI-FI 

205 preamplificatore mono {Slaider) 

206 preamplificatore stereo (Slaider) 

207 amplificatore 7 W mono HI-FI 

208 amplificatore Hi-Fi 7+7 W 

209 miscelatore a tre ingressi 

210 amplificatore A.I.C. 1,5 W 

211 amplificatore A.I:C. 2,5 W 

212 amplificatore A.I.C. 6 W 

215 'indicatore stereo 

216 cassa acustica 20 W 2 vie 

217 cassa acustica 30 W 3 vie 

218 confezione 3 altop. 30 W senza box 
236 amplificatore Hl-FI 18+18 W completo 
256 mascherina per amplif. con indie, st. 
256 mascherina per amplif. pòtenz. Slaider 
288 mobile in legno per ampi. HI-FI 


15.900 

13.500 

10.900 
29.000 

5.300 

10.600 

7.800 

19.500 

14.900 
,4.800 

5.900 

7.900 

9.900 
50.000 

69.900 
44.900;, 
92.000 

4.800 
4.800 

17.280 .. 


VARI e CURIOSITÀ [« 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 


300 contenitore per KT 301 

301 luci psichedeliche 3x600 W 

302 interruttore crepuscolare 

303 regolat. velocità motori c.a c/cont. 

305 in verter 12 Vcc 220 Vca 150 W 

306 riduttore 24/12 Vcc 2 A 

307 temporizzatore 

308 allarme auto automatico 

309 sirena elettronica 

310 guardiano elettronico per auto 

311 oscMIofono 

312 ozonizzatore per auto 

313 ozonizzàtore per casa 

318 prescaler per frequenz. 3 ingr. (250 MHz) 

319 apricancello elettronico 

320 frequenzimetro digitale 0/65 MHz 

321 orologio digitale 

323 variatore di luci 

324 ricevitore QM cc 

325 iricevitore OM cc-ca 

340 rischiatutto elettronico 

341 amplificatore telefonico 

342 accensione elettronica per auto 


6.500 
26.800 

7.800 
8.400 

39.000 

9.200 

9.200 

6.900 

3.900 
23.000 

7.500 

13.900 

14.900 
45.000 

120.000 

29.000 

6.800 
7.500 

12.700 

9.900 
9.200 

29.000 


ALTA FREQUENZA 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 

KT 


413 lineare VHF 144 MHz 40 W 

414 match-box adattatore d’impedenza 

415 microfono preamplificato per RTX CB 

416 rosmetro 

417 wattmetro rosmetro 20/200/2000 W 

418 preamplificatore d’antenna CB + 25db 

419 convertitore CB 27 MHz - 1,6 MHz 

420 lineare base 70. W 27 MHz 

421 miscelatore d’antenna CB RTX-autoradio 

422 commutatore d’antenna a 3 posizioni 

423 trasmettitore 27. MHz 

424 ricevitore 27 MHz 

425 BFO SSB-AM 

426 lineare 18 W auto-CB 

4J!7 VFO a varicap. 27 MHz universale 


62.000 

10.500 

14.500 

10.500 

27.900 

21.900 
1T.900 

79.900 
5.900 
6.500 


12.900 

29.000 

29.000 














GRATIS 


PER CHI SI 
ABBONA A 

Rad» Elettronica 



# LA TESSERA 
SCONTO 


• CONSULENZA 
TECNICA 


# SERVIZIO 
SCHEMI TV 


+ 900 LIRE 
RISPARMIATE 


# UN LIBRO 
IN REGALO 



\Q •'< 




12 FASCICOLI 
E IN PIU’... 

Spie a transistor: tan¬ 
ti progetti pratici per 
lo spionaggio elettro¬ 
nico. 

W 

Discount Card 76: 
sconti interessanti 
per i Vostri acquisti 
in tutt’ltalia. 

Per ogni domanda 
tecnica una risposta 
privata in diretta a 
casa. 

-T* 

Tutti gli schemi degli 
apparecchi TV a di¬ 
sposizione a semplice 
richiesta. 

Un buon risparmio: 
dodici fascicoli a me¬ 
no del prezzo di un¬ 
dici! 

SOLO L. 7.500 

PER RICEVERE SUBITO A 
CASA RADIOELETTRO¬ 
NICA CON IL LIBRO DO¬ 
NO, GODENDO IMME¬ 
DIATAMENTE DI TUTTI I 
VANTAGGI SOPRAELEN¬ 
CATI, DEVI ABBONARTI 
MAGARI UTILIZZANDO 
IL BOLLETTINO DI VER¬ 
SAMENTO RIPRODOTTO 
QUI A LATO. 
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L’ABBONAMENTO 


Ritagliare il bollettino 
e fate il versamento sul 
c/c postale n. 3/43137 
intestato ETL - Etas 
Periodici Tempo Libero 
via Visconti di Modrone, 38 
20122 Milano. 
L'abbonamento annuo 
è di L. 7.500 per l'Italia. 


Coloro che sono già in regola 
con l’abbonamento potranno ri¬ 
cevere il libro versando solo 
L. 800 anche in francobolli. 
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Tra le lettere che perverranno al giornale 
verrano scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta 


Bassi a volontà 

Sono un ragazzo dii 15 anni, ho un giradischi 
stereo che ha in abbondanza gli alti, mentre man¬ 
ca di bassi. Vorrei appunto aumentare la rispo¬ 
sta alile basse frequenze, come posso fare? 

Panella Claudio 
Roma 

La risposta è delle più semplici e banali che 
ci siano, per chi è esperto di elettronica: basta 
mettere un filtro che attenui i toni alti . Semplice, 
vero? Molto più difficile è spiegare per iscritto 
come sia questo filtro e dove vada inserito nel 
circuito, specialmente non avendo a disposizione 
lo schema dell apparecchio su cui la modifica va 
effettuata. Anzi, in queste condizioni si può so¬ 
lo dire il metodo di procedimento che si può 
usare. 

Il suo giradischi stereo avrà presumibilmente un 
potenziometro di volume, uno di bilanciamento e 
uno di regolazione dei toni; quest'ultimo viene 
solitamente collegato ad una rete di condensato- 
ri e di resistenze che viene denominata rete dei 
tcni appunto perchè la sua funzione nella econo¬ 
mia del circuito è la regolazione mediante il po¬ 
tenziometro del tono della uscita. Per modificare 
la risposta dei toni del suo amplificatore è neces¬ 
sario intervenire su questa parte di circuito, spe¬ 
rimentalmente, in quanto non è possibile valuta¬ 
re a distanza i risultati che si possono ottenere, nè 
sapere i gusti di chi richiede tale modifica. Si de¬ 
ve allora provare a cambiare il valore dei conden¬ 
satori della rete dei toni, fino ad ottenere l'effet¬ 
to desiderato, ricordiamo che se una diminuzione 
del valore di un condensatore dovesse portare ad 
una diminuzione dei bassi un aumento di tale 
valore porterà un aumento di bassi e viceversa . 
Ricordiamo inoltre che le reti dei toni sono stu¬ 
diate da persone specializzate per soddisfare de¬ 
terminate norme, e che una alterazione della re- 




La Saet 

presenta tm kit 
per circuiti stampati 
veramente completo. 


£2 

[à 

saet 


ry 

INTERNATIONAL 


Saet è il primo Ham Center Italiano 
Via Lazzaretto, 7-20124 Milano-Tel. 652306 


L. 24.000 IVA compresa 

Il kit comprende: 

• Una busta di sali per la preparazione di 1 litro di acido 
corrosivo. 

• Una serie di tracce decalcagli per l'incisione di piste e di 
pads (piazzuole). 

• Una bomboletta di spray protettivo. 

• Una scatoletta di polvere per la lucidatura 
delle piste di rame. 

• Un pennarello caricato a inchiostro coprente 
per il disegno 
'del circuito sulla basetta. 

• Un trapano funzionante con 
batteria a 12 V. 

• Una confezione di punte per 
il trapano comprendente 
anche una mola e un disco Lucidatore. 


L. 7.500 IVA compresa 


Per gli autocostruttori è inoltre disponibile un saldatore 
istantaneo di alta qualità e di basso prezzo. Isolamento 
antinfortunistico, luce incorporata, pronto in 3 secondi¬ 
no Watt. 

Tipo rinforzato L. 8.500 IVA compresa 
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per la tua stazione 
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Commutatore 
coassiale «Tenko» 

Consente di collegare 
3 antenne ad un solo 
rie etr asm etti tare. 
Massima potenza com¬ 
mutabile: 1 KW AM 

2 KW PjE.P./SSB 
Impedenza: 52 fì 

Realizzato in custodia 
di alluminio verniciato 
Dimensioni: 62x62x35 
In confezione 
«Self-Service» 
NT/1550-00 


Rosmetro e Wattmetro 
«Tenko» 

Mod. FS-9C 

R.O.S.: 1:1 - 1:3 

Percentuale di modulazione da 
0-100 

Commutatore per la potenza e 
per Ja percentuale di modula¬ 
zione. 

Calibratore 

Impedenza: 52 ift 

Dimensioni: 170x105x55 

NT/0745-00 


Rosmetro e Wattmetro 
R.F. «Apollo» 

Mod. 2300X-2 


3 pomate: 
0 - 

R.O.S.: 

Impedenza: 

Dà.-.nsioni 

NT/0761-00 


0 -r 10 W 
100 W t 100 - 500 w 
1:1 - 3:1 
so n 

130x145x07 


Misuratore di campo 
per C.B. 

Mod. FS1 

Particolarmente adatto 
per il montaggio sulle 
autovetture 

Dimensioni: 50x60x43 

NT/0750-00 


Alimentatore stabilizzato 

Tensione d’ingresso: 

220 V - 50 Hz ± 10% 
Tensione d’uscita: 6—14 Vcjc. 
Corrente d’uscita max: 2,5 A 

Dimensioni: 180x165x78 

NT/0210-00 



Rosmetro «Apollo» 
Mod. 2100X-2 

R.O.S.: 

Frequenza: 

Impedenza: 

Dimensioni: 

NT/0762-00 


1:1 - 3:1 
3,5-30 MHz 
50 a 
130x145x87 
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Rotore «Stolle» 

Mod. 2010 

Corredato di comando automatico com¬ 
pieta ni ente transistorizzato. 

Rotazione 360° con fermo di fine corsa 
Velocità di rotazione: 1 giro in 50 sec. 
Portata- 25 kg 

Momento torcente 0,8 kgm 

Momento flettente: 30 kgm 

0 palo fino a 52 mm 
Accessori di fissaggio in acciaio inossid. 
Aumentazione* 220 V - 50 Hz 


220 V - 50 Hz 


NT/4440-00 


in vendita presso tutte le sedi 














COSA VORRESTE FARE 
NAIA IOTA? 
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te porta ad una alterazione della caratteristica di 
uscita dell’amplificatore, cosicché non sempre è 
consigliabile « manomettere » un apparecchio ste¬ 
reofonico. 

Cosa è la fotoincisione 

Vorrei sapere come si svolgono le varie fasi 
della fotoincisione, quali materiali occorrono per 
la sua realizzazione e sapere se è molto difficile 
l’impiego di questo metodo per la costruzione di 

circuiti stampati. ' 

Simeone Giovanni 

Cassino Fresinone 
Gasperi Roberto 
Rione Villa San Martino Pesaro 

La fotoincisione dei circuiti stampati è senza 
dubbio il metodo più preciso che abbiamo a di¬ 
sposizione per la preparazione delle piastre ra¬ 
mate di supporto dei circuiti; non di meno la sua 
diffusione a livello di sperimentatori è abbastan¬ 
za ridotta a causa del costo dei componenti ne¬ 
cessari nel processo, costo che è superiore, e in 
alcuni casi anche di molto, a quello dei metodi 
più modesti, come la preparazione ad inchiostro, 
mentre i risultati, ottimi con la fotoincisione, più 
modesti con Vinchiostratura manuale, non influen¬ 
zano, nella maggior parte dei casi, i risultati tec¬ 
nici a tal punto da far preferire agli sperimen¬ 
tatori il metodo della fotoincisione, che è perciò 
monopolio, oltre che della produzione industria¬ 
le, di pochi esigenti sperimentatori. 

Passiamo ora ai materiali che occorrono per la 
costruzione di un circuito stampato col metodo 
della fotoincisione: innanzitutto serve un disegno 
del circuito stampato in scala naturale eseguito 
su carta da lucido o opportune pellicole di po¬ 
liestere; dovremo avere anche una piastra di ve- 
tronite o altri materiali simili su cui realizzare 
il risultato finale e tanto tempo a disposizione. 
Serve inoltre il consueto bagno di corrosione di 
cloruro ferrico. 

I materiali specifici per la fotoincisione sono 
poi: la pellicola da cui trarre il negativo del cir¬ 
cuito stampato, il fotoresist per la piastra rama¬ 
ta, questo materiale è studiato in modo da poli- 
merizzare per esposizione ai raggi ultravioletti, 
diventando inattaccabile dagli acidi, ed è perciò 
in grado di proteggere dalla corrosione le zone 


Quale professione vorreste esercitare nella vita? Certo una professione 
di sicuro successo ed avvenire, che vi possa garantire una retribuzione 
elevata. Una professione come queste: 



Le professioni sopra illustrate sono tra le più affascinanti e meglio pagate: 
la Scuola Radio Elettra, la più grande Organizzazione di Studi per Cor¬ 
rispondenza,in Europa ve le insegna con i suoi 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA (con materiali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E 
COLORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI 
STEREO - FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazione di un laboratorio di livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGA¬ 
TA D’AZIENDA - TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE-ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernissimi corsi di 
LINGUE. 

Imparerete in poco tempo, grazie anche alle attrezzature didattiche che 
completano i corsi, ed avrete ottime possibilità d’impiego e di guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO-PRATICO (con materiali) 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 

Particolarmente adatto per i giovani dai 12 ai 15 anni. 

CORSO-NOVITÀ (con materiali) 

ELETTRAUTO. 

Un corso nuovissimo dedicato allo studio delle partì elettriche dell’au¬ 
tomobile e arricchito da strumenti professionali di alta precisione. 

Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il corso o i 
corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vostra, 
una splendida e dettagliata documentazione a colóri. 



Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/390 
10126 Torino 



dolci advértiiing 






































ERRATA CORRIGE 


RICEVITORE VHF 110-M50 MHz 



Gamma di ricezione: 110-150 MHz 
Sensibiltà: 1 [jlV 
Uscita BF: 50 mV 
Alimentazione: 9 Volt 

Kit completo: Lire 8.500 


CITY RICEVITORE 27 MHz 



Gamma di ricezione: 26-28 MHz 
Tensione di alimentazione: 9 Volt 
Potenza audio: 2 Watt 
Assorbimento: 20-200 mA 


Kit completo senza altoparlante: Lire 12,500 


Per ricevere subito il materiale effettuare pagamento 
anticipato tramite vaglia postale ordinarlo (maggio¬ 
rando di Lire 500 l'Importo, quale contributo spese 
spedizione raccomandata), specificando chiaramente 
quanto desiderato con nome e indirizzo in stampa¬ 
tello. Spedizioni Immediate, ovunque. 

Per richieste di informazioni allegare francobolli per 
risposta. 


KIT-SHOP 

C.SO VITT. EMANUELE 15 MILANO 20122, ITALY 
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di piastra che copre; poiché per la polimerizza¬ 
zione del fotoresist è necessaria una fonte di rag¬ 
gi UV ci serve anche una lampada di questo ge¬ 
nere. Servono anche dei particolari solventi che 
tolgono il fotoresist dalla piastra dopo Vesecuzio¬ 
ne del circuito. 

Si opera in questo modo: 

1) Dal disegno si ottiene un negativo molto si¬ 
mile a quelli fotografici dalla pellicola appo¬ 
sita dietro esposizione alla luce ultravioletta 
della lampada e sviluppo. 

2) Si copre di fotoresist la piastra ramata, poi si 
impressiona tale superficie come se fosse una 
fotografia con la luce della lampada UV, il fo¬ 
toresist polimerizza, si toglie la parte non im¬ 
pressionata con un solvente, poi si corrode la 
piastra. Si toglie il fotoresist dalla piastra cor¬ 
rosa, si fora e si monta il circuito. 

Come si può notare la sequenza delle operazioni 
non è particolarmente complicata, ma è necessaria 
una buona conoscenza del meccanismo per evi¬ 
tare degli errori. 

Esistono in commercio delle confezioni partico¬ 
larmente convenienti per avvicinarsi a questo me¬ 
todo così utile in fase sperimentale. 

Una grossa sorpresa è riservata a tutti i lettori 
di Radio Elettronica. In regalo, in ogni copia 
del numero di Luglio, il master dei progetti pro¬ 
posti che consente la realizzazione dei circuiti 
stampati con il metodo fotografico . Tutti i pro¬ 
blemi della fotoincisione risolti con un kit a 
disposizione di quanti ne faranno richiesta. 


Telai e telaini 

Non so come fare per costruire i contenitori 
dove inscatolare le mie realizzazioni che compren¬ 
dono altoparlanti, potenziometri, basette ete... 

Vorrei un consiglio su che cosa usare e su come 
fare. 

Totti Sergio 
Siena 




















Il contenitore non è la parte più importante 
di una realizzazione, o almeno non sempre, lo è, 
dato che spesso le nostre realizzazioni si inseri¬ 
scono in altri apparecchi che hanno già per con¬ 
to loro il contenitore adatto. 

Il problema sorge nei casi in cui si realizza 
qualcosa di complesso o di particolare che ha biso¬ 
gno di un suo contenitore specifico. Esistono in 
commercio numerosi modelli di scatole rettango¬ 
lari che sono costruite e vendute con questo sco¬ 
po specifico: rendere la vita facile a chi deve 
« mettere in scatola » una realizzazione; a volte, 
però, particolarmente per i modelli di dimensio¬ 
ni maggiori i prezzi non sono più tanto accessi¬ 
bili, anche tenendo conto della ottima presenza 
che danno e della affidabilità che offrono, e allo¬ 
ra lo sperimentatore diventa carpentiere e si co¬ 
struisce le scatole da solo. Dove reperire i mate¬ 
riali, che materiali usare, che tecniche? La no¬ 
stra esperienza di « self-makers » ci ha insegna¬ 
to questo: il materiale migliore per tali realiz¬ 
zazioni è il lamierino di alluminio o di anticoro- 
dal (lega di alluminio) e i profilati di alluminio . 
/ profilati servono quando si è sprovvisti di pie¬ 
gatrice per metalli, dato che pieghe in una sca¬ 
tola ce ne sono sempre, per ovviare alVinconve¬ 
niente con una giunta angolare retta da profilati. 
Come attrezzi sono indispensabili: trapano, se¬ 
ghetto da metalli e cacciaviti, oltre la conoscen¬ 
za dei fondamentali rudimenti della meccanica 
applicata. 

Dove reperire tutto questo è facile: dal ferra¬ 
menta si trova quasi tutto, qualora fossero sprov - 
visti di lamierino o profilati non è difficile farsi 
dire il nome del fornitore più vicino dove acqui¬ 
stare il necessario. 

Le tecniche che si usano sono delle più varie, la 
più pratica a parere nostro è quella che fa co¬ 
struire un telaio su cui si avvitano i pannelli di 
chiusura in lamierino^ naturalmente il telaio è 
ir profilati. Non è molto difficile imparare come 
si costruisce un contenitore funzionale e bello, 
non è più difficile di quanto lo sia imparare a 
saldare, il più è impegnatisi le prime volte e non 
arrendersi ai primi insuccessi. 


Dalla continua alla alternata 

In questi giorni mi si è presentato un proble¬ 
ma: dovrei alimentare un apparato elettrico che 
funziona con corrente alternata a 220 V, 50 Hz, 
della potenza di 1500 W e l’unica fonte di ener¬ 
gia che ho a disposizione sono due accumulatori 
che forniscono una tensione di 12 V con una ca¬ 
pacità di 40 Ah. Vorrei sapere come mi è possi¬ 
bile effettuare tale conversione, e i componenti 
da usare. 

Mazzadi Fausto 

• Bedonia (PR) 

Si può pensare a questa soluzione: costruirsi un 
gruppetto elettrogeno che abbia come motore un 
) motore in corrente continua a 12 V, e come gene* 


per 

far da sè 
e 

meglio! 


Tutta l’elettronica a casa propria 
in scatola di montaggio per costruire, divertendosi 
ed imparando, nel segreto del proprio laboratorio. 



e ancora molti altri kit... 

MICROSPIA 

LUCI ^ 

PSICHEDELICHE 

RX 27 MHZ klt + a 

CERCAMETALLI 

AMPLI BF 2W ? 

AMPLI BF 7W (A) 

ALIMENTATORE 
PER AMPLI 7W (B) 

PREAMPLI 

CONTROLLO TONI (C) 

OFFERTA SPECIALE 
A + B + C 


kit. L. 7.000 
montata L. 9.000 


3 canali L. 18.500 
1 canale L. 9.500 
3 trasf. L. 4.500 


klt + altop. L. 13.500 


kit L. 8.500 


kit L. 4.000 
montato L. 4.500 


kit L. 6.500 
montato L. 7.200 


kit L. 3.400 


kit L. 4.200 


kit L. 12.000 


INTERFONO 

(la coppia) montati L. 6.500 

CIRCUITI S TAMPAT I kl , L . 4.soo 

Per ricevere subito il materiale effettuare pagamento 
anticipato tramite vaglia postale o assegno, specifi¬ 
cando chiaramente le scatole di montaggio desiderate 
con il proprio nome ih stampatello. Il materiale vi 
perverrà in spedizione raccomandata gratis, ovunque. 
Tutte le richieste debbono essere indirizzate a: 

KIT SHOP 

C.SO VITT. EMANUELE 15, MILANO 20122, ITALY 




risparmiare tempo = guadagnare denaro 

ELETTROACUSTICA VENETA 

36010 THIENE (VICENZA) 
via Firenze 24-26- tel.0445-31904 




Tabella di 

comparazlona 

e dati 

caratteristici 

per Integrati 

operazionali 

lineari 

L. 3.600 



Tabelle dati 
caratteristici 
per diodi e 
zener tipo 
europeo 

L. 2.800 



Tabelle di 
comparazione 
per transistori 
L. 2.800 


Tabelle dati 
caratteristici 
per transistori 
tipo europei 

L. 2.800 



Tabelle dati 
caratterlstlbl 
per transistori 
tipo giapponese 
L. 2.800 


Tabelle dati 
caratteristici 
per transistori 
tipo americani 
L. 2.800 



Tabelle di 
comparazione 
S.C.R. TRIAC - 
DIACS 

L. 2.400 


condizioni di pagamento : 

Contrassegno con le spese postali maggiorate nel¬ 
l’importo dell’ordine. 

La presente pubblicazione annulla le precedenti. 
Pregasi non richiedere informazioni ulteriori a quan¬ 
to sopra riportato. 

I prezzi si intendono IVA compresa. 


lettere 


ratore un alternatore in grado di fornire la potenza 
voluta alla tensione opportuna; fatti i debiti calco¬ 
li di carattere energetico si scopre che i 1500 W 
sono fornibili dalla batteria a 12 V solo se essa è 
percorsa da una corrente di un centinaio e passa 
di ampère, il che è praticamente impossibile da ot¬ 
tenere; non solo non è possibile ottenere in tal 
modo una potenza di 1500 W dalle due batterie a 
sua disposizione, ma in nessun altro modo è pos¬ 
sibile che due batterie da 12 V 40 Ah diano la 
possibilità di un funzionamento per un tempo ra¬ 
gionevole alla apparecchiatura di cui lei è in pos¬ 
sesso, infatti qualsiasi convertitore elettronico o- 
pera con rendimenti abbastanza bassi, per cui la 
potenza che da in uscita deve venire notevolmen¬ 
te aumentata nel calcolo della potenza da dare al 
convertitore per il funzionamento. 


Le richieste dei lettori 

Vorrei che pubblicaste il progetto di un «Si¬ 
giai tracer» completo anche di strumento e di 
iniettore di segnale. 

Romano Malanni 
Torino 

L'ufficio progetti di Radio Elettronica è sempre 
sommerso di lavoro : da una parte ci sono gli im¬ 
pegni che ci obbligano a sfornare sempre proget¬ 
ti nuovi ed interessanti per i nostri lettori che vo¬ 
gliono sempre delle novità di facile applicazione 
e realizzazione, dall'altra ci sono richieste precise 
che i lettori ci pongono per la soluzione di pro¬ 
blemi specifici che non sono in grado di portare 
a compimento o di cui vogliono conferma dopo 
che hanno loro stessi elaborato l'intero progetto. 
Spesso richieste come la sua arrivano quando il 
progetto è stato già ultimato, altre volte le richie¬ 
ste dei lettori si riferiscono a progetti che sono 
già stati appaltati e che sono a buon punto nella 
realizzazione finale, mentre altre volte sono le ri¬ 
chieste stesse dei lettori che danno spunto ai no¬ 
stri valenti collaboratori per progetti sempre più 
nuovi ed interessanti . Fortunatamente per lei la 
sua richiesta si riferiva ad un progetto che si era 
già ultimata e che è stato pubblicato nel numero 
di ottobre 1975. 
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perchi Carillon 

comincia digitale 


Considerazioni generali 
sulla produzione 
di effetti musicali 
mediante circuiti 
integrati e realizzazione 
pratica di un 
apparecchio che, oltre a 
divertire, consente 
di conoscere meglio i 
criteri di utilizzazione 
dei componenti digitali. 


Nel Medioevo la parola « ca¬ 
rillon » indicava un gioiosissi¬ 
mo gioco di campane, che ve¬ 
niva suonato sui campanili del¬ 
le cattedrali. Era in voga so¬ 
prattutto in Olanda, Belgio, 
nella Germania settentrionale. 
Un po' meno in Inghilterra. 

La parola fece poi un lungo 
viaggio di significati traslati 
(un registro dell'organo, una 
composizione musicale, uno 
s trumento dell 'orchestra... ) per 
arrivare ad indicare una 'scato¬ 


la musicale contenente un par¬ 
ticolare meccanismo capace di 
produrre brevi e semplici mo¬ 
tivi musicali. Tutti, o quasi, 
da bambini abbiamo aperto il 
« carillon delia nonna » per 
vedere cosa c'era dentro. 

Inserito di solito in sopram¬ 
mobili, giocattoli o in pendole, 
un carillon è formato da un ci¬ 
lindro metallico munito di 
tanti dentini; il cilindro ruota 
grazie ad un congegno a molla 
e i dentini fanno vibrare, l'u- 
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A sinistra, schema a blocchi dei 
carillon digitale; a destra, circuito 
elettrico di un generatore di nota 
predisposto per realizzare una 
scala cromatica di suoni: raccordo 
si ottiene mediante la regolazione 
dei trimmer. 


na dopo l’altra, diverse lamelle 
sonore: ogni lamella produce 
una nota particolare e la loro 
successione forma il motivetto 
musicale. 

Con l’avvento dei circuiti in¬ 
tegrati, capaci di riunire in un 
piccolo spazio molti circuiti 
differenti, ('elettronica è stata 
man mano capace di «sintetiz¬ 
zare » il suono prodotto dagli 
strumenti musicali: basti pen¬ 
sare ai moderni organi elettro¬ 
nici (alcuni modelli sono dei 
veri e propri gioielli della tec¬ 
nica) che possono riprodurre 
tutti gli strumenti di un’orche¬ 
stra (dai violini alle trombe, dal 
piano ai tamburi) con una ve¬ 
rosimiglianza incredibile. Per 
venire poi ai generatori di rit¬ 
mi, ai bongo a transistor, alle 
campane elettroniche, alle sire¬ 
ne a integrati ecc. ecc... 

Beh, oggi è il turno del ca¬ 
rillon. Signori, ecco a voi il ca¬ 
rillon digitale. 

Lo schema elettrico 

Prima di analizzare nel suo 
insieme lo schema elettrico 
del nostro carillon, vorremmo 
spendere qualche parola spie¬ 
gando perché, per sintetizzare 
un suono che assomigliasse a 
quello di un carillon meccani¬ 
co, abbiamo messo insieme un 
generatore di dock, un circui¬ 
to contatore ed un oscillatore 
a bassa frequenza. 

Un carillon può essere defi¬ 
nito come un « qualcosa » che 
produce una certa successione 


di note musicali. Questo signi¬ 
fica che nel carillon sono con¬ 
tenuti un « generatore di no¬ 
ta » (alias un semplice oscilla¬ 
tore a bassa frequenza) e un 
circuì to sequenziale (sequen¬ 
ziale = tutto ciò che è relativo 
ad una successione, cioè ad u- 
na modificazione nel tempo), 
che produce degli impulsi ca¬ 
paci di pilotare Poscillatore. 

Questa distinzione è rappre¬ 
sentata nello schema a 'blocchi. 
Il rettangolo di destra racchiu¬ 


de i circuiti che producono u- 
na certa « sequenza » di im¬ 
pulsi; questi, ‘ pervenendo al 
rettangolo di sinistra, che con¬ 
tiene roscillatore, vengono 
tradotti in una « sequenza » 
di note, cioè un motivo musi¬ 
cale. 

Osserviamo ora un po’ più 
da vicino il circuito osdllato- 
re (vedi lo schema del genera- ' 
tore di nota). Si tratta di un 
semplice circuito Hartley, cir¬ 
cuito che permette di realiz- 
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zare con pochissimi componen¬ 
ti un oscillatore capace di pilo¬ 
tare dirottamente un altopar¬ 
lante con una discreta potenza 
sonora. E’ stato scelto per la 
sua 'semplicità, anche se circui¬ 
ti più sofisticati avrebbero da¬ 
to risultati migliori. 

Sappiamo che un oscillatore 
è costituito da un circuito am¬ 
plificatore con fusata connes¬ 
sa all'ingresso, cioè un ampli¬ 
ficatore in cui il segnale pro¬ 
dotto viene riportato, con la 
stessa fase, al suo ingresso. Nel 
nostro caso, TRI funge da am¬ 
plificatore ed il primario di T 
da invertitore di fase; infatti il 
segnale presente sul terminale 
del primario di T connesso al 
collettore del transistor ha fa¬ 
se opposta a quello presente 
sul terminale connesso a C4. 
Il segnale presente sulla base 
di TRI viene da questo ampli¬ 
ficato e trasmesso a T, per poi, 
tramite €4, ritornare rafforza¬ 
to sulla base e riprendere un 
nuovo ciclo. In queste condi¬ 


zioni il circuito entra in oscil¬ 
lazione. 

Affinché Toscillazione si 
mantenga è però necessario che 
TRI amplifichi, compensando 
le inevitabili perdite del cir¬ 
cuito, e TRI amplifica solo se 
la sua base è polarizzata. Que¬ 
sto è il compito svolto da R4, 
PII e dai nove trimmer da P2 
a PIO: affinché TRI sia pola¬ 
rizzato bisogna che uno dei fi¬ 
li marcati da 1 a 9 sia connes¬ 
so a massa (ricordiamoci che il 
transistor è un PNP con Te- 
mettitore collegato al positivo 
della alimentazione: per pola¬ 
rizzare la base occorre inviar¬ 
le una tensione negativa ri¬ 
spetto alPemettitore, e quindi 
collegarla a massa — negativo i— 
con una resistenza di valore op¬ 
portuno). 

In am circuito Hartley la 
frequenza di oscillazione è de¬ 
terminata dal valore del con¬ 
densatore di reazione (C4 nel 
nostro schema) e della resi¬ 
stenza di base (R4, PII e u¬ 


no dei trimmer). Vuol dire, ad 
esempio, che se PIO ha una re¬ 
sistenza maggiore di P9, otter¬ 
remo due note diverse cdlle- 
gando a massa i fili 1 e 2, e 
più precisamente otterremo u- 
na nota più bassa collegando il 
filo 1. 

Il lettore più attento si sarà 
accorto che è possibile realiz¬ 
zare in questo modo un piccolo 
strumento musicale elettronico. 
Cuore dello strumento rimane 
l’oscillatore Hartley, e una se¬ 
rie di dodici trimmer copre le 
dodici note della scala tonale 
(le sette note fondamentali e i 
cinque diesis): ciascun ‘trim¬ 
mer viene collegato ad un tasto 
e tarato per la nota corrispon¬ 
dente. La barra comune a tutti 
i tasti è connessa a massa. Pre¬ 
mendo un tasto, si polarizza la 
■base del transistor, dando rav¬ 
vio alle oscillazioni a bassa fre¬ 
quenza udibili con l’altoparlan- 
te. 

Il circuito sequenziale 

Abbiamo appena visto come 
sia possibile realizzare un sem¬ 
plice organo elettronico con un 
oscillatore del tipo Hartley e 
con una serie di resistenze con¬ 
nesse ad una tastiera: premen¬ 
do un tasto si chiude il circui¬ 
to di base del Transistor, pro¬ 
ducendo una nota audio della 
frequenza voluta. 

E’ abbastanza intuitivo a 
questo punto (almeno lo spe¬ 
riamo) che, se vogliamo far sì 
che una certa serie di note si 
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IC3 / 7490 


IC4/7442 


INPUT 


9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

0 

Rappresentazione semplificata della sezione logica del carillon. Con la lettera E viene indicata 
la sezione che ha il compito di effettuare il reset automatico mentre 
con F rappresentiamo una porta contenuta nel 7490. 

produca automaticamente, sen¬ 
za intervento esterno, occorre 
progettare un circuito che da 
solo chiuda il circuito di pola¬ 
rizzazione inserendo in una 
prefissata successione i trim- 
mer che ci interessano. Questo 
è il compito del circuito se¬ 
quenziale, e andiamo a spiegar¬ 
ne per sommi capi il funziona¬ 
mento. 

Il circuito sequenziale usato 
nel nostro carillon è costitui¬ 
to da un generatore di impulsi 
e da un circuito di conteggio. 

Il generatore di impulsi, a sua 
volta, è composto da un oscil¬ 
latore (IC1) e da un divisore 
di frequenza (IC2). 

L'oscillatore utilizza tre del¬ 
le quattro porte NAND con¬ 
tenute nelTintegrato 7400 (la 
quarta, come vedremo più a- 
vanti, viene impiegata nel cir¬ 
cuito di reset automatico). Il 
circuito usato è più che sem¬ 
plice; vediamo la ricetta: 3 
porte NAND (o tre inverter — 

7404 — fa lo stesso, se siete 


momen taneamentè sprov vis ti 

delle prime) + 1 condensatore 
+ 1 resistenza = un oscillatore 
(costo del tutto nettaiPente in¬ 
feriore alle 5t)0 lire). 

E, manco a dirlo, J'uscita è 
perfettamente quadra, anche se 
non è simmetrica, cioè il tem¬ 
po in cui Tonda è « alta » è di¬ 
verso dal tempo in cui essa è 
«bassa». Del compito di ren¬ 
derla simmetrica si incarica IC 
2; è un semplice flip-flop con¬ 
nesso a divisore per due: alla 
sua uscita abbiamo un segnale 
simmetrico e di frequenza pa¬ 
ri alla metà di quella generata 
da'lToscillatore. 

La frequenza degli impulsi 
prodotti da IC1 e LC2 stabili¬ 
sce il « ritmo » della musica 
prodotta dal nostro carillon di¬ 
gitale; più lunghi sono tali im¬ 
pulsi/ più a lungo durerà ciascu¬ 
na nota. È come se avessimo 
fissato, metronomo alla mano, 
la velocità con cui deve essere 
eseguito il pezzo di musica che 
ci interessa. Occorre ora pen- 
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sare alla realizzazione dell'« or¬ 
gano esecutivo », quel meccani¬ 
smo che, al « ritmo » stabilito 
da IC1 e IC2, comanda all'o- 
scillatore di eseguire determi¬ 
nate note (« schiaccia i tasti »). 

Anche qui si è scelta la so¬ 
luzione che ci è parsa più sem¬ 
plice e più razionale: si è pen¬ 
sato che un circuito di conteg¬ 
gio potesse egregiamente servi¬ 
re allo scopo. Un circuito di 
conteggio è in sostanza un cir¬ 
cuito che « conta » gli impulsi 
presentati al suo ingresso, ed è 
in grado di visualizzare tale 
conteggio su di un indicatore 
luminoso (sia esso una valvola 
nixie od un display). Il conteg¬ 
gio è di solito effettuato in 
numeri decimali: 10 impulsi 
produrranno, tanto per sempli¬ 
ficare, la successione delle die¬ 
ci cifre sul display (01234 
56789), dopo di che, all'undi¬ 
cesimo impulso, il circuito tor¬ 
na a zero e riprende a contare. 

Abbiamo pensato che, elimi¬ 
nando il display, si ha a dispo- 


"siziorle una serie di dieci in¬ 
terruttori (elettronici, s'intende, 
e tutti contenuti nella decodi¬ 
fica), che, si chiudono in una 
successione ripetuta ciclica¬ 
mente. Se, al posto dei termi¬ 
nali del display, si collegano i 
trimmer dell 'oscillatore, questi 
vengono portati a massa deter¬ 
minando una successione di no¬ 
te musicali nell'altoparlantino. 

Difatti, ai terminali d'usci¬ 
ta della decodifica (piedini 2- 
3-4-5-6-7-9-10-11) sono 
connessi i trimmer (da P2 a P 
10) dell'oscillatore: vedi lo 
schema elettrico definitivo. La 
decodifica è pilotata dalla de¬ 
cade 7490 (IC3): gli impulsi 
provenienti da IC2 vengono 
« contati » dalla 7490 secondo 
il codice BCD; la decodifica si 
incarica di trasformare il co¬ 
dice BCD in codice decimale. 

Due parole meritano di esse¬ 
re spese per il circuito di reset. 
Viene chiamata « resettaggio » 
(anche se è una parolina un po' 
cacofonica) quella operazione 


per cui, in un circuito di con¬ 
teggio, il conteggio viene in¬ 
terrotto e i display sono ripor¬ 
tati tutti ad una indicazione 
base, ad esempio tutti a 0. La 
decade 7490 ha due reti di re¬ 
set, mediante le quali è possi¬ 
bile, indipendentemente dal 
conteggio in corso, far sì che 
il display da essa pilotato indi¬ 
chi 0 oppure 9. 

Nel nostro caso ci interessa¬ 
va far sì che, dando corrente 
al carillon, il motivetto fosse 
suonato dall'inizio; quindi che 
il conteggio della decade par¬ 
tisse dallo 0 e non da una cifra 
qualsiasi. A questo scopo ab¬ 
biamo usato la porta NAND di 
IC1 rimasta libera. Il funzio¬ 
namento è il seguente: all'atto 
dell'accensione del carillon, il 
condensatore C2 è scarico; 
quindi la porta NAND avrà un 
ingresso « alto » ed uno « bas¬ 
so»: l'uscita sarà «alta» e la 
7490 resettata a zero; quando 
C2 si è caricato, l'uscita della 
porta diviene bassa » ed ha 



Carillon digitale: ecco il circuito completo. 
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IL MONTAGGIO DEL CARILLON DIGITALE 



Piano generale per la disposizione dei componenti sulla basetta 
ramata che è stata appositamente realizzata per rendere compatto 

e funzionale l'apparecchio . 


Inizio i il conteggiò. Difatti, af- 
: finché; 'la 7490 possa svolgere 
[regolarmente il conteggio, è 
j necessario che i piedini 2-3 e 
j 6-7, connessi rispettivamente 
alla rete di reset per lo 0 ed a 
quella per il 9, siano « bassi » 
(a potenziale di massa, insom¬ 
ma). 

Riassumendo ora brevemente 
quanto detto fin qui (la chiac¬ 
chierata è stata un po' lunghet¬ 
ta), possiamo dire: 

Il carillon digitale è sostan¬ 



zialmente formato da un gene¬ 
ratore di impulsi a bassissima 
frequenza (1/2-1/5 di Hertz) 
che pilota un circuito conta¬ 
tore. Airuscita di questo ab¬ 
biamo dieci interruttori elet¬ 
tronici, che si chiudono in suc¬ 
cessione (la velocità di questa 
successione dipende dalla fre¬ 
quenza del generatore di im¬ 
pulsi); la chiusura di ciascun 
interruttore provoca remissio¬ 
ne di una nota musicale che di¬ 
pende dai componenti. 
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RI 

Componenti 

= 180 ohm 10% 1/4 W 

R2 


4,7 Kohm 10% 1/4 

R3 

_ 

w 

4,7 Kohm 10% 1/4 

R4 

= 

W 

560 ohm 10% 1/4 W 

CI 


220 ptF 6 VI elettr. 

C2 

= ' 

220 txF 6 VI elettr. 

C3 

— 

47 KpF ceramico a 

C4 

_ 

disco (vedi testo) 

220 KpF (vedi testo) 

C5 

— 

100 KpF ceramico a 

C6 

_ . 

disco 

22 KpF ceramico a 

C7 

_ 

disco 

100 KpF ceramico a 

PI 

_ 

disco 

1 Kohm trimmer 

P2 fino 

a PIO = trimmer da 

PII 

_ 

10 Kohm 

22 Kohm trimmer 

IC1 

— 

7400 

IC2 

— 

7472 

IC3 


7490 

IC4 

— 

7442 

TRI 

= 

AC 132 equivalente 

T 


trasformatore d'usci¬ 

AP 


ta per push-pull a 
transistor 

altoparlante di qual¬ 

SI 

_ 

siasi tipo 
vedi testo 

B 

= 

pila da 4,5 volt 


Per il materiale 

I componenti adoperati per 
la costruzione dell’apparecchio 
sono elementi di facile reperi¬ 
bilità. La cifra orientativa ne¬ 
cessaria per l’acquisto delle par¬ 
ti corrisponde a circa 4.000 
lire. 


Il montaggio 

Nessun componente critico, 
di difficile reperibilità o di alto 
costo è usato nel nostro caril¬ 
lon elettronico, anzi, sappiamo 
che spesso lo sperimentatore ha 
nel cassetto componenti di re¬ 
cupero che non riesce ad utiliz¬ 
zare: noi stessi abbiamo impie¬ 
gato per T, per TRI, per gli 
elettrolitici componenti ricava¬ 
ti da una vecchia radiolina ta¬ 
scabile che non funzionava 


più. Certo, usare pezzi di recu¬ 
pero richiede un po’ di naso, 
un po’ di esperienza, perché 
non tutti sono buoni o le loro 
caratteristiche corrispondono a 
quelle dei pezzi nuovi; ma la 
soddisfazione ed il risparmio 
(il denaro oggi non si guada¬ 
gna facilmente) sono ricom¬ 
pense sufficienti per un po’ di 
lavoro in più. 

Molta attenzione richiede la 
realizzazione del circuito stam¬ 
pato; anche se i componenti 


sono pochi, la filatura è piutto¬ 
sto complessa, dato il grande 
numero di connessioni fra i 
quattro integrati. Inoltre, dove 
inevitabilmente due piste Ve¬ 
nivano ad intersecarsi, sono sta¬ 
ti inseriti dei ponticelli di filo, 
evitando l’uso di un circuito 
stampato a doppia faccia, di 
realizzazione assai più com¬ 
plessa. 

Dopo aver copiato con mdl- 
ta attenzione il disegno del cir¬ 
cuito sulla piastra ramata ben 
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pulita, consigliamo di control¬ 
lare più volte i collegamenti 
(sbagliare è facile) prima di im-. 
mergere la basetta neiracido. 
Attenzione soprattutto ad e- 
ventuali gocce di inchiostro 
protettivo che potrebbero fare: 
da « ponte » fra due piste mol¬ 
to vicine. 

Lavata bene da basetta e : a- 
sportato l'inchiostro, effettuati 
i fori per i terminali dei com¬ 
ponenti, si realizzeranno prima.. 
di -tutto i cavallotti di filo, se¬ 
guendo con attenzione i dise¬ 
gni. Poi si monteranno i com¬ 
ponenti più piccoli e man ma¬ 
no quelli sempre più grossi. 
'Consigliamo vivamente fuso 
degli zoccoli per gli integrati: 
costano poco (circa 200 lire 
fu no) ed evitano un mucchio 
di guai; lasciano poi la possi¬ 
bilità di recuperare gli integra¬ 
ti per altri montaggi. 

Se non si è fatto nessun er¬ 
rore nella realizzazione della 
basetta, se i componenti usati 
non sono difettosi, il circuito 
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deve funzionare subito. Beh, 
l'altoparlantino butterà fuori 
un'accozzaglia di suoni diversi 
che si ripetono senza tregua. 
Trasformare quei suoni in un 
piccolo motivo musicale è com¬ 
pito della operazione di tara¬ 
tura. 

Taratura e modifiche 


Immaginiamo di voler far sì 
che il nostro carillon produca 
un motivo simile a quello del 



Big-Ben, cioè la successione 
delle note LA FA SOL MI / 
MI SOL LA FA. 

La prima evidente osserva¬ 
zione è che le note sono otto 
mentre il carillon ha nove 
trimmer (PII non c'entra per 
ora). In realtà, impiegando la 
decodifica 7442 è possibile pro¬ 
durre una successione di note 
per un massimo di dieci; ab¬ 
biamo scelto però di lasciare il 
terminale 0 (piedino 1 della 
7442) scollegato (vedi sche¬ 
ma) per introdurre un tempo 
di pausa fra due esecuzioni suc¬ 
cessive del motivo musicale. E' 
poi possibile, scollegando op¬ 
portunamente alcuni dei termi¬ 
nali della decodifica (è sufficien¬ 
te non montare il trimmer cor¬ 
rispondente) realizzare succes¬ 
sioni di 2, 3, 4, 6 o 8 note. Ad 
esempio, per la successione, 
che so io, di queste otto note: 
LA DO MI RE DO SI SOL 
LA è sufficiente scollegare il 
trimmer PIO; il circuito esegue 










le otto note seguite da due pau¬ 
se. 

Ma torniamo al nostro Big- 
Ben; questo motivetto è for¬ 
mato da due serie di quattro 
note. Scollegheremo P6, inse¬ 
rendo quindi un tempo di pau¬ 
sa t fra le due serie di note. 
Quindi il carillon eseguirà que¬ 
sta serie: Pausa-LA-FA-SOL- 
MI- Pausa-MI-SOL-LA-FA. Per 
le pause, lasciati sconnessi i pie¬ 
dini 1 e 6, siamo a posto. A- 
desso vediamo per le note. 

L'operazione più difficile sta 
appunto nella taratura dei trim- 
mer. Occorre un buon orecchio 
e un po' di pazienza. Tanto per 
cominciare è preferibile blocca¬ 
re il 'circuito sequenziale in 
modo da poter tarare ciascuna 
nota indipendentemente dalle 
altre. A questo scopo cortocir¬ 
cuitiamo con uno spezzone di 
filo il condensatore C2: sfrut¬ 
tando la rete di reset « bloc¬ 
chiamo » il circuito di conteg¬ 
gio sulla pausa. Poi prendia¬ 
mo un altro spezzone di filo, 


ne saldiamo un capo a massa 
(negativo della pila) e con Fal- 
tro tocchiamo i piedini 2-3-4-5- 
6-7-9-10-11 della 7442, portan¬ 
do uno alla volta a massa i di¬ 
versi trimmer: realizziamo co¬ 
sì manualmente (e con como¬ 
dità) le diverse note. 

Regolando PII ed eventual¬ 
mente provando altri valori per 
C4 porteremo l'oscillatore a 
funzionare nell'ottava che ci 
interessa. Poi si regolano i sin¬ 
goli trimmer per le note che 
desideriamo ottenere. Ci si può 
aiutare in questa operazio¬ 
ne con uno strumento musica¬ 
le, come un pianoforte od un 
organo elettronico. 

Per ottenere il Big-Ben tare¬ 
remo PIO per un La, P9 per un 
FA, P8 per un Sol e P7 per un 
MI; P6 è sconnesso (vedi so¬ 
pra); P5 per un MI, P4 per un 
SOL, P3 per un LA e infine 
P2 per un FA. Terminata la 
taratura, toglieremo il cortocir¬ 
cuito a C2; il carillon dovrà e- 
m ette re la successione voluta 


di note, e cioè: Pausa-LA-FA- 
SOL -MI -Pausa -MI -SOL -LA- 
FA e poi da capo Pausa-LA-FA 
-SOL e così via. 

Data , la semplicità estrema 
delFoscillatore, la nota otte¬ 
nuta non è musicalmente molto 
buona; è possibile variare il va¬ 
lore di C4 e C3 per ottenere 
note più alte o più basse; il va¬ 
lore di C3 determina anche il 
contenuto armonico (il «tim¬ 
bro » in termini musicali) del 
segnale generato; omettendolo 
si ottiene un suono più « puli¬ 
to ». 

Terminata la taratura del ca¬ 
rillon, basetta stampata, pila 
piatta da 4,5 volt, altoparlan¬ 
te possono trovar posto dentro 
un simpatico soprammobile, in 
plastica o in legno. Per SI può 
andar bene un microinterrutto- 
re sistemato in modo tale che 
i suoi contatti si chiudano 
quando l'oggetto viene solleva¬ 
to dal piano su cui poggia; ba¬ 
sterà quindi sollevare il carillon 
perché si metta a suonare. 


INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 

salita F.lli Maruca - 88046 LAMEZ.il A TERME - tei. (0968) 23530 
SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE 
OGGI TUTTO E’ PATRIMONIO ... DIFENDILO CON LE TUE STESSE MANIN 

L’antifurto super automatico professionale «WILBI¬ 
KIT » vi offre la possibilità di lasciare con tutta tran¬ 
quillità, anche per lunghi tempi, la Vostra abita¬ 
zione, i Vostri magazzini, depositi, negozi, uffici, 
contro l'incalzare continuo dei ladri, salvaguardan¬ 
do con modica spesa i vostri beni. 

NOVITÀ’ kit N. 27 L. 28.000 

4 TEMPORIZZAZIONI 

L’unico antifurto al quale si può collegare diretta- 
mente qualsiasi sensore: reed, micro interruttori, 
foto cellule, raggi infrarossi, ecc. ecc. 

VARI FUNZIONAMENTI: 

• chiave elettronica a combinazione 

• serratura elettronica con contatti trappola 

• porte negative veloci 

• porte positive veloci 

• porte negative temporizzate 

• porte positive temporizzate 

• porte positive inverse temporizzate 

• porte negative inverse temporizzate 

VERSIONE AUTO L. 19.500 



• tempo regolabile in uscita 

• tempo regolabile in entrata 

• tempo regolabile della battuta degli allarmi 

• tempo di disinnesco aut. regolabile 

• reinserimento autom. dell’antifurto 

• alimentazione 12 Vcc. 

• assorbimento in preallarme 2 mA 

• carico max ai contatti 15 A. 




Automatismo predisposto per l’intervento 

sulla linea di alimentazione 

a 220 volt, completamente elettronico, studiato 

per proteggere le vostre 

apparecchiature e voi stessi da accidentali 

cortocircuiti. 


laboratorio 


Fusibile elettronico 



Non sempre il laboratorio 
dello sperimentatore d'elettroni- 
oa rispetta anche le più elemen¬ 
tari norme di sicurezza; spesso 
(per fretta o per disordine) ven¬ 
gono lasciati dei collegamenti 
scoperti, dei fili bruciacchiati o 
spelacchiati, delle giunte mal i- 
solate: facile occasione per scos¬ 
se poco simpatiche o per acci¬ 
dentali cortocircuiti. 

Anche quando si è soliti 
mantenere Tordine, lavorare 
con calma e senza confusione. 


può capitare la necessità di rea¬ 
lizzare in quattro e quattr’ot- 
to dei collegamenti improvvisa¬ 
ti, magari per alimentare un ap¬ 
parecchio appena acquistato; e 
(manco a farlo apposta) non 
c'è in giro neanche una presa 
o una prolunga di filo adatta, 
e allora via, si fanno dei colle¬ 
gamenti in aria... Se vi siete al¬ 
zati con il piede sbagliato, se è 
una giornata un po' iellata, ec¬ 
co che il destino vi frega: un 
lampo bluastro, e precipitate 


nel buio. È fatta: un cortocir¬ 
cuito sulla rete, è saltato Finter- 
ruttore generale, quello che nes¬ 
suno sa mai dove diavolo sta... 
Il resto della storia lo conosco¬ 
no tutti. 

« Fatti furbo » ci dicono sem¬ 
pre i nostri vecchi. Se sistemia¬ 
mo sui fili delle prese rete del 
nostro laboratorio un fusibile, 
questo salterà alla prima sovra- 
corrente (alias cortocircuito), 
salvandoci dalle tenebre e dal 
dover scendere giù in cantina a 
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« tirar su il generale»... Se poi 
.il fusibile è elettronico, come 
quello qui presentato, basterà 
premere un pulsante, perché, ri¬ 
mosso il malcapitato cortocircui¬ 
to, la corrente torni a scorrere 
come prima. 

Bando alle chiacchiere, via la 
pubblicità, ecco il nostro fusibi¬ 
le! 


Come funziona 

Osserviamo 'lo schema di prin¬ 
cipio di un fusibile elettronico 
(vedi figura) e cerchiamo di ca¬ 
pire come funziona un simile 
aggeggio. 

Spiegazione supertelegrafica 
(per chi ha molta fretta, per¬ 
ché legge Radioelettronica alla 
fermata del tram): R è una re¬ 
sistenza di basso valore; a) con¬ 
dizioni normali: TRIAC 1 in¬ 
terdetto, TRI AC 2 in conduzio¬ 
ne, ergo arriva tensione al cari¬ 
co; b) sovracorrente, TRIAC 
1 va in conduzione e ci' resta, 
TRIAC 2 interrompe l la corren¬ 
te isolando il carico. STOP. 

Parentesi esplicative (per a- 
mor di chiarezza). Comincere- 
mo col dire due parole sul com¬ 
portamento di queU’interessan- 
tlssimo componente che è il 
TRIAC. Un TRIAC si compor¬ 
ta come un diodo bidirezionale, 
(cioè un « affare con due termi¬ 
nali » che lascia scorrere corren¬ 
te in entrambi i sensi), solo se 
però è presente tensione sul suo 
« terzo terminale », il gate. Il 
TRIAC è un fratello maggiore 
del ben noto SCR (in vulgaris: 
diodo controllato), un diodo che 
conduce solo quando è stato inne¬ 
scato mediante un impulso po¬ 
sitivo al suo gate. L’SCR, dato 
che permette il passaggio di cor¬ 
rente in un solo senso, trova ap¬ 
plicazione soprattutto nei cir¬ 
cuiti a corrente continua. 

Quando si ha a che fare con 
corrente alternata, corrente che 
scorre in entrambi i sensi, è ne¬ 
cessario montare due SCR « an- 
tiparallelamente » (vedi figura), 
in modo che un SCR controlli 
la corrente in un senso, e l’altro 



Rappresentazione di due SCR montati in antiparattelo e di un triac. 

Èlettricamente si può dire che le due strutture tendono ad 
equivalersi . in basso, condizioni che determinano il funzionamento 
del triac; a, andamento sinusoidafe del segnale di rete; b f impulsi 
che giungono al gate dei triac; c, rappresentazione grafica di 

quanto avviene attraverso il triac . 



perche' la correte va a zero 
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quella in senso opposto. Il 
TRIAC è l’equivalente di una 
coppia di SCR in antiparallelo. 

Equivalente che ha notevoli 
vantaggi: primo fra tutti l’ave¬ 
re un solo terminale di gate, co¬ 
sa che semplifica notevolmente 
i circuiti di pilotaggio. Un altro 
dei suoi vantaggi è che un 
TRIAC può essere innescato 
(cioè abilitato a condurre in en¬ 
trambi i sensi) con impulsi di 
qualsivoglia polarità. 

Cerchiamo ora di analizzare 


più da vicino il comportamento 
di un TRIAC percorso da cor¬ 
rente alternata; per aiutarci in 
questo compito teniamo sempre 
presente la coppia di SCR mon¬ 
tati in antiparallelo (che, come 
abbiamo detto sopra, ha un 
(comportamento analogo). La 
corrente alternata ha un andamen¬ 
to genericamente sinusoidale 
(questo vale, ad esempio, per la 
corrente della reteduce); è in par¬ 
te negativa ed in parte posi¬ 
tiva, cosa che nella figura è rap¬ 


A sinistra schema di principio di 
un circuito di protezione 
impiegante triac. A destra , schema 
elettrico di un sistema di 
protezione elettronico da 
laboratorio predisposto per 
l’intervento a diversi liveiii di 
corrente. 


presentata dal fatto che la cur¬ 
va si trova sopra e sotto lo zero. 

Questo significa anche che 
periodicamente la corrente al¬ 
ternata ha valore zero. Guardia¬ 
mo ancora per un attimo la si¬ 
nusoide disegnata: notiamo co¬ 
me il valore della corrente sal¬ 
ga lentamente fino ad arrivare 
ad un massimo positivo; ini¬ 
zia quindi a decrescere fino ad 
essere zero, per poi diventare 
sempre più negativa fino ad un 
massimo negativo e poi annullar- 



Schema elettrico deila realizzazione elementare dei fusìbile elettronico. La corrente di 
intervento è determinata dal valore di RI. 
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si di nuovo. A questo punto il Notiamo però che il TRIAC ne permettono l’impiego nei oir- 
ciclo ricomincia. mantiene lo stato di completa cuiti per la regolazione di lumi- 

Immaginiamo di inserire un conduzione finché la corrente nosità delie lampade nei regolato- 

TRIAC in un circuito percorso circolante in esso non scende a ri di potenza "per motori ecc. 

da corrente alternata. Finché il zero. Questa cosa ci apparirà Quello che ci interessa più da 

TRIAC è disinnescato, la cor- più chiara se pensiamo alla cop- vicino è che un TRIAC conser- 

rente nel circuito è zero. Quan- pia di SCR in antiparallelo. Più va quella capacità di memoria 

do inneschiamo il TRIAC con semplicemente: il TRIAC deve propria dei diodi controllati: u- 

un impulso {anche brevissimo) essere innescato ad ogni inizio na volta innescato, un TRIAC 

al gate, la corrente nel circuito di semionda perché da solo si mantiene lo stato di conduzio- 

assume- un valore determinato « sgancia » al termine di ogni ne finché la corrente circolante 

in dipendenza dall’istante in semionda (quando la corrente (sia essa positiva o negativa) non 

cui il TRIAC è passato in con- scende al valore zero). toma al valore zero, 

duzione. Queste proprietà del TRIAC Tutto chiaro? Un attimo di 
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IL MONTAGGIO DEL FUSIBILE ELETTRONICO 1 a VERSIONE Componenti 


r 

Rete 

220v 

c= 


r 



O c ' o 


RI 

= 

resistenza da 

5W, vedi testo 

R2 


33 Rohm 10% 
3W 

CI 

= 

3,9 [xF 450 VI 
eletti*. 

DI 


diodo 400 VI A 
tipo 1N4007 

D2 

= 

come DI 

D3 

— 

come DI 

D4 

=" 

come DI 

TRIAC 1 

— 

RCA 40525 o eq. 
da 200 V 0,5 A 

TRIAC2 


SILEC TDAL 
223S o eq. da 
400 V 3 A 

PUl 

~ 

pulsante norma- 
mente aperto 

Nel 


spia al neon da 
220 V (rossa) 


Per il materiale 

La cifra orientativa neces¬ 
saria per l’acquisto delle parti 
corrisponde a circa 6.000 lire. 






concentrazione e, torniamo allo 
schema di principio e guardia¬ 
mo in faccia il TRI AC 1. Quan¬ 
do una corrente eccessiva deter¬ 
mina ai capi di R una tensione 
sufficiente per l’innesco di que¬ 
sto TRIAC, esso passa in con¬ 
duzione e, dato che è attraver¬ 
sato da una corrente continua 
(corrente che non va mai a ze¬ 
ro), memorizzerà per un tempo 
indefinito tale stato di conduzio¬ 
ne. 

Il TRIAC 1, conducendo, 


porta il gate del TRIAC 2 allo 
stesso potenziale del suo pri¬ 
mo anodo (Al); questo quindi 
si disinnesca e la corrente circo¬ 
lante nel carico diventa nulla. 
Da notare, tra parentesi, che il 
TRIAC 2 è, in condizioni nor¬ 
mali, mantenuto in conduzione 
completa con una semplice cor¬ 
rente positiva (il cui valore è re¬ 
golato da R’): grazie a quella 
proprietà cui abbiamo accenna¬ 
to sopra, e cioè che un TRIAC 
può essere abilitato a condurre 


in entrambi i sensi con impulsi 
di qualsivoglia polarità inviati 
al suo gate. 

Riassumiamo brevemente il 
funzionamento delLinsieme: 1) 
in condizioni normali (la cor¬ 
rente che circola nel carico è in¬ 
feriore al limite scelto), la ten¬ 
sione ai capi di R non è suffi¬ 
ciente a portare TRIAC 1 in 
conduzione; esso rimane inter¬ 
detto e lascia che la tensione po¬ 
sitiva giunga ài gate di TRIAC 
2 innescandolo ad ogni se- 
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mionda. 2) Se però la corrente 
nel carico (e quindi in R) su¬ 
pera il valore scelto come limi¬ 
te, TRIAC 1 va in conduzione 
e TRIAC 2 in interdizione; la 
corrente nel carico scende a ze¬ 
ro. Tale stato viene mantenuto 
finché dall’esterno non si inter¬ 
viene a diseccitare il TRIAC 1. 

Schema elettrico 

Compreso il funzionamento 
teorico del fusibile elettronico, 
non ci resta che trasformare lo 
schema di principio in schema 
elettrico, modificandolo e am¬ 
pliandolo dove è necessario per 
garantirne un buon funziona¬ 
mento con i componenti che il 
mercato ci offre. 

Presentiamo qui due realizza¬ 
zioni, in una specie di « cre¬ 
scendo » dal semplice al (rela¬ 
tivamente) complesso. Si tratta 
prima di un fusibile elettronico 
adatto ad essere inserito in una 
qualsiasi apparecchiatura al po¬ 
sto del tradizionale fusibile « a 


fusione » (quel cilindretto di ve¬ 
tro con dentro un filo sottile...). 

Poi di un « interruttore-fusi¬ 
bile automatico da laboratorio », 
cioè di un fusibile elettronico a 
portata variabile, utile allo scopo 
di cui scherzosamente parlavamo 
all’inizio dell’articolo. 

« Via! » alla prima realizza¬ 
zione. Diamo un’occhiata allo 
schema ed ai disegni di montag¬ 
gio. Si può notare come allo 
schema di principio sia stato ag¬ 


giunto solo il minimo indispen¬ 
sabile. D4 e CI costituiscono la 
sorgente di 'tensione continua 
che alimenta il gate di TRIAC 
2: D4 provvede a raddrizzare la 
tensione alternata di rete e CI 
al suo iivellamento; tale tensio¬ 
ne (attraverso D3 ed R2) giun¬ 
ge al gate del TRIAC. 

I due diodi DI e D2 rendo¬ 
no più preciso l’intervento del 
fusibile elettronico. Infatti i dio¬ 
di al silicio non conducono fin¬ 
tanto che la tensione ai loro ca- 
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pi supera il valore di 0,6-0,7 
volt. 'Sono montati due diodi in 
antipara'llelo. per permettere il 
passaggio di impulsi sia positi¬ 
vi sia negativi. 

Il valore della corrente-limi¬ 
te (valore superato il quale il 
fusibile elettronico « salta ») di¬ 
pende dai componenti usati. 
Impiegando il TRIAC segnalato 
nell'elenco componenti (il TD 
AL223S della SILEC) la poten¬ 
za massima che può essere con¬ 
trollata si aggira sui 500 watt. 
Il punto di intervento del fusi¬ 
bile è però determinato dal va¬ 
lore della resistenza RI; ripor¬ 
tiamo una tabella di diversi va¬ 
lori della RI cui corrispondono 
diversi valori della corrente-li¬ 


mite; i valori, comunque, sono 


indicativi, data 
dei componenti. 
Corrente max. 
200 mA 
350 mA 
600 mA 
1,3 A 
2,5 A 


la tolleranza 
RI 

2.7 ohm 

1.8 ohm 
1 ohm 

0,47 ohm 
0,25 ohm 



Esemplo di inserzione del circuito di protezione a portata singola: 
il circuito può sostituire il fusibile tradizionale di cui quasi tutte le 

realizzazioni elettroniche sono fornite. 


IL MONTAGGIO DEL FUSIBILE ELETTRONICO 2 a VERSIONE 
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R3 

Componenti 

= 2,2 ohm 10% 

R4 

_ 

10 W 
come R3 

R5 

— 

come R3 

R6 

— 

1 ohm 10% 10 

R7 


W 

150 ohm 10% 

R8 


1/2 W 

470 ohm 10% 

R9 

_ 

1/2 W 

33 Rohm 10% 

RIO 

_ 

3 W 

39 Rohm 10% 

RII 

= 

3 W 

270 Rohm 10% 

R12 

= 

1/2 W 

47 Rohm 10% 

C2 

= 

1 W 

8,2 pF 400 VI 

C3 

,_ 

elettr. 

0,47 pF 400 VI 

D5 


poliestere 

IN 4007 o diodo 

D6 


al silicio 1 A 
1000 V 
come D5 

D7 

= 

come D5 

D8 

— 

come D5 

TRIAC 3 = 

RCA 40525 o 




triac 100 V 0,5 
A 

TRIAC 4 

= 

TXAL 226 op. 
RCA 40669, 



RCA 40842 o 
triac 400 V 6 

PI 

— 

trimmer 470 ohm 

P2 


come PI 

P3 

— 

come PI 

P4 

= 

come PI 

P5 


come PI 

Ne2 

= 

spia al neon 220 
V (verde) 

Ne3 

= 

spia al neon 220 


V (rossa) 


51 = doppio interrut¬ 

tore 250 V 6 A 

52 = commutatore 4 

vie 5 posizioni 
da 5 A minimo 
PU2 = pulsante normal¬ 

mente aperto 
PU3 = pulsante normal¬ 

mente aperto 

Per il materiale 

La cifra orientativa neces¬ 
saria per l’acquisto delle parti 
corrisponde a circa 12.000 lire. 
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Il montaggio non è critico, 
quindi oltre alle solite precau¬ 
zioni {i terminali dei triac e dei 
diodi, la polarità del condensa¬ 
tore) non c’è altro da dire. Il 
nostro prototipo è stato montato 
su circuito stampato, di cui ri¬ 
portiamo il disegno; ma altre 
soluzioni sono possibilissime. 

Questo circuito può essere in¬ 
serito come protezione in appa¬ 
recchiature elettroniche connes¬ 
se alla rete, come alimentatori 
ad alta o bassa tensione, stru¬ 
menti di laboratorio e così via. 
Riportiamo in un disegno i col- 
legamenti necessari per sostitui¬ 
re un fusibile tradizionale con 
il circuito elettronico qui pre¬ 
sentato. La lampada spia ed il 
pulsante troveranno posto sul 
pannello anteriore o posteriore 
deirappareochiatura. La spia si 
accenderà per indicare che il 
fusibile è scattato; per « reset- 
tare » (cioè far si che torni a 
scorrere corrente) è sufficiente 
premere il pulsante. 

Ah, dimenticavamo: atten¬ 


zione che i TRIAC in custodia 
T05 (come quelli indicati nel- 
Telenco componenti) hanno il 
contenitore metallico connesso 
con uno dei terminali del triac; 
attenti a contatti accidentali!!! 

Un fusibile da laboratorio 

Una versione più sofisticata 
del fusibile elettronico qui pre¬ 
sentato è visbiile nello schema 
relativo al « fusibile elettronico 
da laboratorio » (vedi figura). 
Gli elementi essenziali sono sem¬ 
pre gli stessi: il TRIAC4 con¬ 
trolla la corrente che dalla rete 
circola nel carico; il TRIAC3 
porta all’interdizione il TRIAC 
4 quando tale corrente supera 
il valore limite scelto e memo¬ 
rizza poi tale situazione. D8, R 
9, RIO, C2 e RII costituiscono 
poi la sorgente di tensione con¬ 
tinua. Notare che la resistenza 
che alimenta il gate del TRIAC 
4 (R9 e RIO in parallelo) ha 
un valore molto più basso che 


nel circuito precedente; questo 
perché è previsto l’uso di un 
TRIAC di maggior potenza, il 
quale ha generalmente un gate 
più « duro », che necessita di 
una corrente più intensa per es¬ 
sere eccitato. 

Le differenze fondamentali 
con la realizzazione precedente 
sono le seguenti: 

1) C’è la possibilità di inter¬ 
rompere volontariamente la cor¬ 
rente circolante nel carico, pre¬ 
mendo soltanto un pulsante; 
questo fa sì che il circuito si 
comporti anche come un inter¬ 
ruttore di potenza per grossi 
carichi; 

2) C’è la possibilità di sce¬ 
gliere la portata massima del fu¬ 
sibile; 

3) Il limite massimo di cor¬ 
rente è regolabile con maggior 
precisione, mediante trimmer se¬ 
mifissi da 'tarare con un carico 
campione. 

La prima funzione è realizza¬ 
ta semplicemente con un pul¬ 
sante (PU3) e con una resisten- 
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za (RI2): premendo il pulsan¬ 
te, viene inviata una tensione 
positiva al gate del TRI AC 3, 
che va in conduzione: al solito, 
ne succederà che TRIAC 4 si 
interdice e cessa il flusso di cor¬ 
rente. Potremo quindi premere 
PU3 ogni volta che vogliamo 
« aprire » il circuito, e PU2 per 
richiuderlo. 

Per avere diversi valori della 
corrente limite (si è scelto 1, 2, 
3, 4 e 5 ampère), è necessario 
poter disporre di diversi valori 
della resistenza posta in serie al 
carico (la R dello schema di 
principio). A questo scopo ab¬ 
biamo inserito nel circuito un 
commutatore, che collega in pa¬ 
rallelo secondo diverse combina¬ 
zioni le quattro resistenze di po¬ 
tenza R3, R4, R5 e R6. Data 
la tolleranza delle resistenze e 
degli altri componenti del cir¬ 
cuito (sarebbe stato antiecono¬ 
mico scegliere componenti con 
tolleranza inferiore), abbiamo 
pensato che non sarebbe stato 
male poter tarare ogni portata 


sul suo valore esatto: ecco per¬ 
ché una sezione del commuta¬ 
tore introduce i cinque trimmer 
(uno per ogni portata), il cui 
compito è quello di permettere 
la compensazione degli errori di 
tolleranza dei componenti. Per 
la taratura sarà sufficiente poter 
disporre di un amperometro e 
di un carico qualsiasi (delle 
lampade, ad esempio) e far sì 
che il fusibile elettronico scatti 
esattamente a 1, 2, 3, 4 e 5 
ampère, agendo sui cinque trim¬ 


mer. (Attenzione che le lam¬ 
pade a filamento di tungsteno 
hanno un consumo diverso se 
sono fredde o calde). 

Anche qui abbiamo scelto di 
montare il circuito su una ba¬ 
setta stampata (di cui riportia¬ 
mo il disegno), anche se (al so¬ 
lito) questa soluzione non è la 
unica. Nessun componente è cri¬ 
tico; qualche attenzione merita 
forse il TRIAC 3, volendo so¬ 
stituire PRCA 40525 con altri 
di pari tensione e corrente; il 
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In basso , basetta del fusìbile elettronico nella versione da laboratorio 
pronta per l’inserimento nei contenitore . In aito, commutatore che, 
tramite le connessioni alle resistenze di carico , consente di 
selezionare il punto di intervento del circuito . 


circuito necessita di un triac 
« abbastanza sensibile di gate », 
altrimenti la taratura risulterà 
impossibile. 

Il costo di tutti i componen¬ 
ti si aggira intorno alle 10.000 
-12.000 lire. Va poi aggiunta la 
spesa per il contenitore, le pre¬ 
se da sistemare sul pannello po¬ 
steriore e tutte le altre minute¬ 
rie. Sembra niente, ma in que¬ 
sti tempi di carovita e inflazio¬ 
ne uno ci lascia più grana per 
prendere un po' di viti, un po’ 
di filo di rame, e cosucce del 
genere che per portarsi a casa 
un integrato digitale con den¬ 
tro magari qualche centinaio di 
semiconduttori. Strana roba 
sto progresso tecnologico!!, 

Abbiamo montato il circuito 
dentro una scatola metallica 
acquistata dalla GBC (n. di ca¬ 
talogo 00/3013-02), una scato¬ 
la in pesante lamiera di ferro 
che dà al montaggio un'ottima 
robustezza. Sul pannello fron¬ 
tale trovano posto i due pul¬ 
santi, le due spie ed il commu¬ 
tatore; su quello posteriore le 
prese da 6 ampère e l'interrut¬ 
tore SI. Sul frontale abbiamo 
sistemato anche un amperome¬ 
tro, in modo da poter tenere 
sempre sott'occhio la corrente 
assorbita. 





applicazioni elettroniche 
trasformatori 

25080 botticino 

mattina (brescia) 
via molinetto 20 
<® 030/2691426 

Con pagamento in contrassegno le 
spedizioni verrano gravate di: 

L. 700 per pacchi fino a 1 Kg 

L. 850 per pacchi fino a 3 Kg 

L. 1000 per pacchi fino a 5 Kg 

L. 1600 per pacchi fino a 10 Kg 

L. 2000 per pacchi fino a 15 Kg 

L. 2400 per pacchi fino a 20 Kg 

Ai citati costi verrano aggiunte 
L. 300 di diritto postale di contras- 
segno. 

Le spedizioni vengono di regola e- 


vase entro 10 giorni dalla richiesta. 


0,6 W 
2 W 
4 W 
6 W 
10 W 
15 W 
25 W 
40 W 
60 W 
100 W 
150 W 
250 W 
400 W 


500 W 


Trasformatori di alimentazione serie A 
(1 solo secondarlo) 

0.6-0.7,5-0.9-0.12-0.16-0.24 V 
0.5-0.6-0.7,5-0.9-0.12-0.16-0.24 
0,5-0.6-07,5-0.9-0.12-0.16-0.24 
0.5-0.6-0.7,5-0.9-0.12-0.16-0.24 
0.5-0.6-0.7,5-0.9-0.12-0.16-0.24 
0.5-0.6-0.7,5-0.9-0.12-0.16-0.24 
0.5-0.6-07,5-0.9-0.12-0.16-0.24 
0.5-0.6-07,5-0.9-0.12-0.16r0.24 
0.6-0.12-0.24-0.36 V 
0.6-0.12-0.24-0.36-0.41-0.50 V 
0.6-0.12-0.24-0.36-0.41-0.50 V 
0.6-0.12-0.24-0.36-0.41-0.50 V 
0.6.-0.12-0.24-0.36-0.41-0.50-0.60-070-0.80 V 

L. 14.400 

0.6.-0.12-0.24-0.36-0.41-0.50-0.60-0.70-0.80 V 

L. 16.800 


V 

V 

V 

V 

V 

V 

V 


L 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L 

L 

L 

L 


840 

1.080 

1.440 

1.680 

2.400 
2.760 
3.240 
4.200 
5.160 
6.600 

8.400 


60 W 6.0.6-12.0.12-24.0.24-36.0.36 L. 5.160 

100 W 6.0.6-12,0.12-24.0.24-36.0.36-41.0.41-50.0.50 

L. 6.600 

150 W 6.0.6-12.0.12-24.0.24-36.0.36-41.0.41-50.0.50 

L. 8.400 

250 W 6,0.6-12.0.12-24.0.24-36.0.36-41.0.41-50.0.50 

L 10.800 

400 W 6.0.6-12.0.12-24.0.24-36.0.36-41.0.41-50.0.50 

60.0.60-10.070-80.0.80 L. 14.400 

500 W 6.0.6-12.0.12-24.0.24-36.0.36-41.0.41-50.0.50 

60.0.60-10.0.70-80.0.80 L. 16.800 


L. 10.800 


Trasformatori di alimentazione serie 
(secondario a prese In serie) 


Trasformatori di alimentazione serie B 
(1 secondarlo a presa centrale 

15 W 5.0.5-6.0.6-7,5.0.7,5-9.09-12.0.12-16.0.16-24.0.24 

L. 2.760 

25 W 5.0.5-6.0.6-7,5.07,5-9.09-12.0.12-16.0.16-24.0.24 

L. 3.240 

40 W 5.0.5-6.0.6-7,5.07,5-9.09-12.0.12-16.0.16-24,0.24 

L. 4.200 


2 W 
4 W 
6 W 
10 W 
15 W 
25 W 
40 W 
60 W 
100 W 
150 W 
250 W 
400 W 
500 W 


0.6.7,5.9.12 V 
0.67,5.9.12 V 
0.6.7,5.9.12 V 
0.5.67,5.9.12 V 
0.5.67,5.9.12.24 \ 
0.67,5.9.12.24 V 
0.6.12.24.36.41 V 
0.6.12.24.36.41 V 
0.6.12.24.36.41.50 
0.6.12.24.36.41.50 
0.6.12.24.36.41.50.60 
0.6.12.24.36.41.60.70 


0.6.12.24.36.41.60.70.80 V 


1.140 

1.500 

1.790 

2.520 

2.820 

3.300 
4.260 
5.220 
6.660 

9.300 
10.920 
14.640 
17.040 
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LA SVEGLIA DIGITALE 


per l’esperto 


D i orologi digitali ormai 
se ne vedono di tutti i 
tipi, non c'è rivista che 
non 'abbia presentato il suo mo¬ 
dello, più o meno funzionante, 
più o meno utile. E' proprio 
sulla effettiva utilità di un oro¬ 
logio digitale che, dopo il pro¬ 
getto 'da noi presentato sul nu¬ 
mero di dicembre del 75, ab¬ 
biamo ricevuto la maggior par¬ 
te di richieste dai nostri lettori. 
H nostro, come la stragrande 
maggioranza degli orologi digi¬ 
tali, si limitava a presentare le 
ore, i minuti, i secondi e... ba¬ 
sta! Per farla breve si chiedeva 
al nostro laboratorio un proget¬ 
to di sveglia digitale che fosse 
semplice, veloce da costruire e 
che costasse il meno possibile. 

Quando, qualche tempo fa, 
ci mettemmo 'all'opera non tro¬ 
vammo niente che potesse sod¬ 
disfare a pieno tutti i requisi¬ 
ti richiesti. Infatti- se si poteva 
scendere relativamente con il co¬ 
sto, facendo preparare una 
grande quantità di scatole di 
montaggio, restava sempre il 
problema di un circuito relati¬ 
vamente complicato e abbastan¬ 
za lungo da realizzare: i molti 
componenti e le molte proba¬ 
bilità di errore di cablaggio da 
parte del lettore, ci fecero scar¬ 
tare quei progetti. 

Il progetto di oggi, che rap¬ 
presenta quanto di più avanza¬ 
to ed integrato sia ora reperibi¬ 
le in campo mondiale, ha del¬ 
le caratteristiche eccezionali 
(basta vedere la tabella riassun- 


Superclock, 
quasi un computer 



Tecnologia avanzata 
nel laboratorio 
dello sperimentatore. 

Progetto per 
1’utilizzazione di un 
modulo 

sofisticatissimo nelle 
possibilità ed 
elementare nella 
struttura. 

ti va) ed è basato essenzialmen¬ 
te su un modulo realizzato dalla 
National Semiconductor Corp. 
di Santa Clara, California, det¬ 
to MA 1001B. 

Se si dà una rapida occhiata 
allo schema elettrico ci si può 
render conto della « mostruo¬ 
sa » semplicità della realizzazio¬ 
ne. Ma ciò che è più interes¬ 
sante sono le prestazioni di que¬ 
sta specie di « computer ». Rea¬ 
lizzando questo orologio digita¬ 
le (/del quale viene fornita la sca¬ 
tola di montaggio completa) si 


è in possesso di un sistema elet¬ 
tronico che oltre a mostrarci la 
ora e i minuti, permette la vi¬ 
sualizzazione dei secondi, indi¬ 
ca le ore antimeridiane e post- 
meridiane, ha la luminosità del 
display regolabile (molto utile 
nelle ore notturne o in camera 
oscura), ha la regolazione rapi¬ 
da dell'ora di sveglia sullo stes¬ 
so display (solo premendo un 
pulsante) e può comandare, a 
quell'ora, l'accesione di qualsia¬ 
si apparecchio (radio, giradi¬ 
schi, televisore, ricetrasmettito- 
re etc.) con un'uscita a 220 
Volt ohe può pilotare un carico 
di oltre 500 W! Solo queste 
particolarità basterebbero a ren¬ 
dere per lo meno « molto inte¬ 
ressante » il progetto, ma, come 
vedremo, ci sono altre caratteri¬ 
stiche. 

E' interessante notare innan¬ 
zitutto che questo orologio digi¬ 
tale è assolutamente insensibile 
ai disturbi di rete e alile inter¬ 
ferenze di RF poiché il pilotag¬ 
gio del display è diretto e non 
in multiplex: molti dei « vec¬ 
chi » progetti « impazzivano » 
al solo accendere e spegnere 
della luce di casa e chi ha avu¬ 
to la disavventura di realizzar¬ 
li ne sa qualcosa. Questo oro¬ 
logio ha inoltre E indicazione 
continua del tempo che passa 
con l'intermittenza, alla fre¬ 
quenza di una al secondo, di 
due punti che separano la let¬ 
tura delle ore da quella dei mi¬ 
nuti. Per quanto riguarda il cir¬ 
cuito di allarme, è prevista la 
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funzione « sonnellino » che per¬ 
mette di interrompere la « sve¬ 
glia » ogni 'dieci minuti; inol¬ 
tre qualora dimenticaste la ra¬ 
dio (o altra apparecchiatura) 
accesa collegata all 'orologio, 
questa si spegnerà esattamente 
59 minuti dopo che il circuito 
di allarme l’ha messa in funzio¬ 
ne. Ma c’è di più: il tempo dii 
un’ora, dalTaccensione allo spe¬ 
gnimento automatico, 'può esse¬ 
re diminuito quanto si vuole da 
59 a 00 minuti, oppure pro¬ 
lungato indefinitamente. 

Molto interessante è anche la 
funzione « TIMER », che per¬ 
mette di programmare (indipen¬ 
dentemente dal circuito di al¬ 
larme) Taocensione di una appa¬ 
recchiatura per un 'tempo; com¬ 
preso fra 0 e 59 minuti. Pen¬ 
sate ad esempio come molti di 
noi amino addormentarsi con la 
musica: provenga essa da una 
radio o da un giradischi, c’è 
sempre il problema di anda¬ 
re a spegnere Tapparecchio col 
rischio, se ci addormentiamo, 


di lasciarlo accèso tutta la not¬ 
te. Con la funzione TIMER po¬ 
tremo programmare ad esempio 
30 minuti di funzionamento, 
con la certezza (e la tranquilli¬ 
tà) che Tapparecchio si spegne¬ 
rà dopo mezz’ora per poi riac¬ 
cendersi l’indomani all’ora che 
abbiamo impostato. 

Parte di queste funzioni che 
fino a ieri venivano eseguite da 
molti « pezzi » collegati insieme, 
sono ora realizzate da un unico 
blocco che funziona quasi co¬ 
me un computer: il modulo MA 
1001B. 

Un cervello che si 
chiama MA 1001B 

Quello che vedete nella figu¬ 
ra è il piccolo computer-orolo¬ 
gio fornito completo e montato 
e che costituisce gran parte del 
progetto che presentiamo in que¬ 
ste pagine. Questo modulo vi 
consentirà di poter realizzare 
qualcosa di veramente utile, u- 
nico e molto più economico di 


qualsiasi altro orologio digitale 
finora apparso. 

Vedremo ora di descrivere 
in particolare il modulo MA 
1001B accennando alla tecnolo¬ 
gia con cui è stato realizzato e 
alle varie funzioni. 

L’MA 1001B è costituito: da 
un circuito integrato monoliti¬ 
co a tecnologia MOS-LSI (Me¬ 
tal Oxide Semiconductor - Lar- 
ge Scale Integration) che espli¬ 
ca tutte le funzioni elettroniche 
delTorol agio-sveglia digitale; da 
un visualizzatore LED (Light 
Emi'tting Diode) a quattro cifre 
alte 12,5 nim, sette segmenti e 
tutte su un’unica barra (faccia¬ 
mo notare ohe questa è una no¬ 
vità assoluta poiché, come ben 
si sa, ogni cifra viene normalmen¬ 
te fornita singola); dai'alimenta¬ 
tore e dai vari componenti di¬ 
screti associati. Tutto ciò realiz¬ 
za un orologio-sveglia digitale 
completo. Per vederlo funziona¬ 
re basterebbe aggiungere un tra¬ 
sformatore e qualche interrutto¬ 
re. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


Display a cifre LED 12,5 mm — 12 ORE 
Indicazione ORE E MINUTI 
Pulsante indicazione SECONDI 
Indicazione ORE ANTI/POST MERIDIANE 
Regolazione LUMINOSITÀ 5 DISPLAY 
Alimentazione 220 Vc.a. 4 W max 

INTERMITTENZA DEL DISPLAY in caso di mancanza di ten¬ 
sione di rete 

Modi LENTO e VELOCE per regolazione ORA (Tempo e Sve¬ 
glila) 

Pulsante programmazione/visualizzazione ORA DI SVEGLIA 
Circuito di allarme con USCITA 220 V 500 W 
Indicazione ALLARME INSERITO/DISINSERITO 
Spegnimento automatico del circuito di allarme DOPO 59 MI¬ 
NUTI 

Possibilità di DIMINUIRE IL TEMPO DI ALLARME da 59 a 
00 MINUTI 

Funzione « SONNELLINO »: interrompe l’allarme per 10 MI¬ 
NUTI 

TEMPORIZZATORE programmabile da 00 a 59 MINUTI 
Possibilità di comandare indipendentemente l’uscita a 220 V 
Circuiti INSENSIBILI AI DISTURBI DI RETE 


A questo punto viene da do¬ 
mandarsi in ohe consista la rea¬ 
lizzazione del progetto se tutto 
è già fatto; ebbene vedremo che 
per avere un complesso real¬ 
mente utilizzabile c’è un po’ di 
lavoro da fare, facile, pulito e 
di grande soddisfazione. 

All’inizio abbiamo accennato 
alle funzioni realizzate dal no¬ 
stro orologio^sveglia, ora le de¬ 
scriveremo una per una facen¬ 
do riferimento ai vari « tasti » 
su cui potremo agire a proget¬ 
to realizzato. 

Visualizzatore 

Per capire bene cosa ci mo¬ 
stra il display facciamo riferi¬ 
mento alla figura in cui appare 
il visualizzatore come se fosse 
tutto illuminato. 

Il punto in alto a destra, 
quando illuminato, indica il 
passaggio dalle ore antimeridia¬ 
ne (fino a mezzogiorno) alle 
postmeridiane, così che se il di¬ 
splay mostra le 8:51 con il pun¬ 
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to illuminato significa che sono 
le ore 20:51. L’indicazione 
AM/PM è estremamente utile 
quando si regola l’ora per la sve¬ 
glia. 

I due punti al centro hanno 
una illuminazione intermittente 
alla cadenza di una al secondo; 
particolare molto utile quando 
si debbano contare alcuni secon¬ 
di con precisione (ad esempio 
in camera oscura per l’esposizio¬ 
ne della carta fotografica). 

II punto a destra in basso, 


A destra, schema elettrico delle 
connessioni che debbono essere 
effettuate perchè il modulo MA 
1001B della National 
Semiconductor possa essere 
utilizzato. SI , allarme siino; PI, 
allarme sonnellino; RV1, regolatore 
luminosità display; P2, 
avanzamento lento; 
P3, avanzamento veloce; P4, 
visualizzazione temporizzatore; P5, 
visualizzazione secondi . 


quando illuminato, indica che 
il circuito sveglia è inserito; an¬ 
che questo è importante per¬ 
ché dà la certezza, con una so¬ 
la occhiata, che la sveglia (o 
meglio Papparecchiatura collega¬ 
ta) suonerà all’ora prefissata. 

Le quattro cifre infine mo¬ 
strano le ore e i minuti, i se¬ 
condi, l’orario di sveglia o i mi¬ 
nuti programmati dal TIMER 
come spiegheremo più avanti. 

I vari comandi che identifi¬ 
cano le diverse funzioni pro¬ 
prie del modulo MA 1001B so¬ 
no: 

SI = ALLARME SI/NO (com¬ 
mutatore) 

PI = VISUALIZZAZIONE 
ALLARME e funzione « SON¬ 
NELLINO » (pulsante) 

P2 = AVANZAMENTO VE¬ 
LOCE (pulsante) 

P3 = AVANZAMENTO LEN¬ 
TO (pulsante) 

P4 = VISUALIZZAZIONE 
TEMPORIZZATORE - funzio¬ 
ne « TIMER » (pulsante) 

P5 = VISUALIZZAZIONE SE- 





CONDÌ (pulsante) 

RV1 = REGOLAZIONE LU¬ 
MINOSITÀ* DISPLAY (trim- 
mer potenzi ometrico ) 

L’azione dei vari 
comandi esterni 

Fate ora molta 'attenzione 
per dò che verrà detto in se¬ 
guito: potrete capire fino in 
fondo Fenorme portata di que¬ 
sto progetto. 

1 - Nessun pulsante premuto 
Nella figura possiamo vedere 


il display nel caso fin cui nes¬ 
suno dei pulsanti' venga toc¬ 
cato: vengono mostrate le ore 
e i minuti. 

2-Visual izzazi one secondi 

P5 premuto: in questo caso 
sono visualizzati i minuti (fino 
a 9) e i secondi. Facendo rife¬ 
rimento alla figura precedente, 
la figura ora considerata (che 
mostra 4:25) dice che -sono le 
ore 12:34 e 25 secondi. Viene 
quindi riportato alla seconda 
cifra il numero delle unità di 


minuti normalmente visualizza¬ 
ti. 

3-Visualizzazione delFora di sve¬ 
glia 

PI premuto: viene mostrata 
Fora che avremo impostato co¬ 
me sveglila. In questo caso si no¬ 
terà se il punto luminoso AM 
/PM è più o meno acceso per 
stabilire Fesattezza della rego¬ 
lazione. Nella figura leggiamo 
7:30, il punto AM/PM è spen¬ 
to, la regolazione è quindi, per 
le 7,30 del mattino. 
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4-Vi s u al izza z ione temporizzato¬ 
re 

P4 premuto: visualizza i mi¬ 
nuti (da 00 a 59) relativi alla 
durata, che è programmabile, 
deirattivazione dell'all arme. 

Sul visualizzatore (display) 
c'è ancora da dire che in caso 
di interruzione, anche momen¬ 
tanea, dèlia tensione di rete tut¬ 
te le cifre cominciano a lampeg¬ 
giare alla cadenza di 1 Hz, av¬ 
vertendo che l'ora non è più 
quella esatta. Questa caratteri¬ 
stica è di fondamentale impor¬ 
tanza perché ci garantisce Te¬ 
sa-Rezza dell'ora mostrata. 

Le funzioni 

Continuiamo la descrizione 
delle caratteristiche e delle fun¬ 
zioni del modulo del progetto 
sempre senza riferimento alle 
varie messe a punto che saran¬ 
no descritte nell'ultima parte 
di questo articolo. 

Deviatore SI ALLARME 

Quando il deviatore 'AL¬ 


LARME' è posizionato su 
« SI », ciò è indicato, come ab¬ 
biamo detto, dall'aocensione 
del punto luminoso sul display 
a destra in basso. In questo ca¬ 
so il circuito di allarme si atti¬ 
verà all'ora prefissata e rimarrà 
attivo iper 59 minuti, dopodi¬ 
ché si disattiverà automa'tica- 
memte. Nella posizione « NO » 
il circuito di allarme rimane in¬ 
terdetto. 

Pulsante PI VISUALIZZAZIO- 


A sinistra rappresentazione delle 
funzioni che si possono svolgere 
premendo i pulsanti collegati al 
circuito elettrico. In basso , il 
modulo MA 1001B della National 
Jemiconductor. Nella pagina 
accanto alcune delle possibili 
utilizzazioni della sveglia digitale 
per il comando di altre 
apparecchiature . 


NE ALLARME e “SONNEL¬ 
LINO" 

Il pulsante PI realizza ben 
quattro funzioni: 

a) Mostra l'ora della sve¬ 
glia 

b) Permette la regolazione 
dell'ora di sveglia 

c) Disattiva per 9 ^ 10 mi¬ 
nuti il segnale di « sveglia » 
realizzando la funzione « SON¬ 
NELLINO » 

d) Disattiva la funzione TI¬ 
MER 

Pulsante P4 VISUALIZZAZIO¬ 
NE TEMPORIZZATORE 

Premendo momentaneamen¬ 
te il pulsante P4 il circuito al¬ 
larme si attiva per 59 minuti. 
Questa funzione è totalmente 
indipendente dal circuito che 
attiva la « sveglia » all'ora pre¬ 
fissata. Il TIMER attivato da 
P4 parte da un massimo di 59 
minuti e può essere programma¬ 
to per una temparizzazione 
compresa fra 00 e 59 minuti. 
Qualsiasi tempo impostato, inol¬ 
tre, può essere cancellato agen¬ 
do sul pulsante PI. 

Queste finora descritte sono 



60 















fi 




■ 1 1 1 1 ili 1 1 1 1 


,—“-“=m 

( cPJ) 

0 o 


—ii ■ ili 

SUONERIE 

RADIO E TV 

GIRADISCHI 


; ® I_ 

RICETRANS APPARÉCCHI A 


220V MAX 500W 


tutte le funzioni proprie del 
modulo MA 1001B impiegato 
nel nostro progetto che, come 
vedremo, prevede un completo 
sfruttamento delle varie possi¬ 
bilità. 

Lo schema elettrico 

A questo punto pensiamo 
che abbiate le idee un po’ con¬ 
fuse, non tanto per mancanza 
di chiarezza da parte nostra, 
quanto per restrema quantità 
di << cose » che riesce a fare 
questo piccolo « mostro inte¬ 
grato ». In ogni caso tutto co¬ 
mincia a diventare più chiaro 
se osserviamo lo schema elet¬ 
trico. Ciò che è immediata¬ 
mente percepibile è restrema 
semplicità e compattezza di 
tutto il progetto: se consideria¬ 
mo il modulo (che viene forni¬ 
to già pronto) non resta che 
qualche pulsante e pochi com¬ 
ponenti esterni. Vediamo che 
il modulo è alimentato da due 
diverse tensioni: una a 16 


Volt per il display e una a 5 
Volt per le logiche e il circuito 
esterno. Quest’ultima, data la 
configurazione del circuito sta¬ 
bilizzatore incorporato nel mo¬ 
dulo, deve essere fornita come 
una tensione di 5 + 5 V (ovvero 

10 V con presa centrale). La 
corrente richiesta dai due avvol¬ 
gimenti secondari di TI è di 
30 mA per i 16 V e di 500 mA 
totali per i 5 + 5 V. Le varie ten¬ 
sioni di alimentazione sono col- 
legate ai punti E6, E7, E8 (che 
è il ritorno di massa per tutto 

11 circuito) ed E9. 

Sulla destra del modulo, nel¬ 
lo schema elettrico, sono pre¬ 
senti 10 uscite cui vanno colle¬ 
gati i vari pulsanti che abbiamo 
dettagliatamente descritto in 
precedenza e che servono a de¬ 
terminare le varie funzioni del- 
Torologio-s veglia. 

Il circuito esterno, basato sul 
transistor TRI e il relè, ha la 
funzione di rendere operativi i 
comandi elettronici forniti dal- 
l’MA 1001B. Nel circuito TRI 


ha la funzione di interruttore: 
se nessuna tensione è presente 
alla sua base, TRI rimane in¬ 
terdetto e interrompe la corren¬ 
te continua che è sempre pre¬ 
sente sul punto E14 del modu¬ 
lo. Quando il circuito di « al¬ 
larme » entra in funzione, sono 
presenti due tensioni ai punti 
E1 ed E3 che, collegati alla base 
di TRI, determinano la sua con¬ 
duzione provocando rimmedia- 
ta chiusura dei contatti del relè. 
In questo modo sarà disponibi¬ 
le alTuscita la tensione di rete 
a 220 V che potrà alimentare 
qualsiasi apparecchiatura. Il con¬ 
densatore CI ha la funzione di li¬ 
vellamento della corrente raddriz¬ 
zata, mentre D2, posto in paralle¬ 
lo alla bobina del relè, ha la fun¬ 
zione di protezione dalTextra- 
corrente dovuta all’apertura e 
chiusura dei contatti. L’interrut¬ 
tore S2, quando viene chiuso, 
serve a pilotare, tramite R2, la 
base di TRI indipendentemen¬ 
te dal circuito di allarme del 
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IL MONTAGGIO DELLA SVEGLIA DIGITALE 



A sinistra, piano generale delle 
connessioni da effettuare fra le varie 
parti. Tutti i punti con il medesimo 
numero devono essere collegati 
insieme. Consigliamo di procedere 
con ordine facendo un segno con 
la penna sul disegno in 
corrispondenza di ogni punto già 
collegato in modo da non 
dimenticare nessun filo. 


Componenti 

Modulo MA 1001B National 
Semiconductor 

TI = Trasformatore pri¬ 
mario 220V secon¬ 
dario 16V 30mA e 
5 + 5V 500mA 
RI = 1200 Ohm 1/4W 

R2 = 680 Ohm 1/4W 

RV1 = Trimmer potenzio- 

metrico 50 Kohm 
DI = IN 4148 

D2 = IN 4148 

CI = 470 \iF 16VI (elet¬ 

trolitico) 

TRI = BC 337 

51 = Deviatore unipolare 

52 = Interruttore 

PI, P2, P3, P4, P5 = Pulsanti 
normalmente aperti 
RELE* = 6V 
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Per il materiale 

La scatola di montaggio com¬ 
pleta di modulo MA 1001B, 
circuito stampato forato, di 
tutti i componenti elettronici, 
presa da pannello, cordone di 
alimentazione e contenitore 
Ganzerli Mod. 5045/18 già fo¬ 


rato, tranciato e con tutte le 
minuterie è disponibile presso 
la Kit Shop (C.so Vitt. Ema¬ 
nuele 15, Milano) a lire 28.000 
(4- 1150 per spese postali). 
E' anche disponibile il kit es¬ 
senziale (modulo MA 1001B 
con trasformatore) a lire 18.000 
(+ 500 per spese postali). 


Le tensioni nominali dei modulo 
MA 1001B sono 16 V e 5 V; con 
queste alimentazioni gli 
assorbimenti valgono 30 mA e 
400 mA. il modulo può funzionare 
da —25° C a +70° C. Nella foto in 
basso sono evidenziati alcuni 
punti significativi dei modulo . 
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modulo: in questo modo potre¬ 
mo considerare tutto il circuito 
come un interruttore di rete ri¬ 
spetto all’apparecchio collegato 
all’uscita a 220 V. 

Come si vede, dunque, tutto 
è molto semplice e lineare: an¬ 
che la realizzazione pratica non 
presenterà quindi grandi dif¬ 
ficoltà. Dal punto di vista circui¬ 
tale non ci sono grandi modifi¬ 
che possibili: 'suggeriamo, per 
chi fosse interessato, l’elimina- 
zione del relè e l’utilizzo della 


tensione di 5 V continui pre¬ 
sente ai punti —X e +X per far 
funzionare un piccolo oscillato¬ 
re di nota che abbia un assor¬ 
bimento non superiore ai 100 
mA. In tal caso il circuito fun¬ 
zionerà solo come una semplice 
sveglia col 'suono emesso dallo 
oscillatore collegato. 

Realizzazione pratica 

La realizzazione pratica del¬ 
l’intero progetto -si risolve in 


poco tempo se si procede con 
ordine. Si comincia con il ca¬ 
blaggio sul circuito stampato 
che viene fornito con la scatola 
di montaggio o che può comun¬ 
que essere realizzato seguendo 
la traccia riportata in figura. 

Il posizionamento dei vari / 
componenti è chiarito dallo 
schema pratico. Si faccia atten-^ 
zione alle polarità dei diodi, del 
condensatore elettrolitico e ali¬ 
la disposizione dei terminali del 
transistor TRI. Solite racco¬ 


sti/ modulo di visualizzazione già 
incorporato nel MA 1001B appaiono / 
tutte le indicazioni sulle condizioni 
di funzionamento. Premendo i 
pulsanti secondo il codice 
stabilito appaiono le indicazioni 
richieste sul display. 


cifre 


3 a 4 a 
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mandazioni per fare delle buo¬ 
ne saldature: stagno a filo sotti¬ 
le e un buon saldatore (16 o 
30 Watt al massimo), con pun¬ 
ta molto sottile e pulita, sono indi¬ 
spensabili per fare un lavoro 
senza sorprese. 

A questo punto è necessario 
preparare i due pannelli, ante¬ 
riore e posteriore, del conteni¬ 
tore. Il contenitore fornito col¬ 
la scatola di montaggio e che ap¬ 
pare nelle foto è un Ganzerli 
mod. 5045/18 in acciaio verni¬ 
ciato a fuoco con frontale e re¬ 
tro in alluminio. La scatola di 
montaggio inoltre prevede i 
due pannelli già forati e tran¬ 
ciati. 

Il lettore può comunque u- 
tilizzare un qualsiasi altro con¬ 
tenitore: in questo caso si do¬ 
vrà praticare una finestra ret¬ 
tangolare (76,3 x 19,4 mm) 
sul pannello anteriore per il di¬ 
splay del modulo. Questa ope¬ 
razione va eseguita con molta 
precisione con Laiuto di un se¬ 
ghetto per traforo che utilizzi 




Pannello posteriore 
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una l'ama per metalli. Sempre 
sul pannello anteriore si prati¬ 
cheranno i fori per il deviatore 
SI (0 6 mm) e per il pulsante 
PI (0 7 mm). Anche sul pan¬ 
nèllo posteriore verrà pratica¬ 
ta una finestra rettangolare (36 
x 19 mm) per la presa a pan¬ 
nèllo dell’u-s-cita a 220 V, più u- 
na serie di fori per gli altri co¬ 
mandi, come si vede dalle foto e 
dai disegni. 

Eseguiti questi lavori si mon¬ 
teranno pulsanti, interruttori, 
trimmer e presa sul pannello 
posteriore del contenitore. 
Stesso discorso per deviatore 
e pulsante posti sul pannello 
anteriore. 

Si monta ora il trasformato- 
re sulla piastra fornita con il 
contenitore, badando al suo 
preciso posizionamento e in mo¬ 
do che non vada a toccare i 
componenti montati sui pan¬ 
nelli, Si dispone quindi il mo¬ 
dulo MA 1001B con il display 
verso il basso (per ora senza 
fissarlo) sulla faccia interna 


del pannello anteriore. Dando 
un'occhiata allo schema prati¬ 
co generale risulta tutto chia¬ 
ro. 

Le uscite del modulo 
MA 1001B 

La cosa più importante è ora 
una chiara identificazione dei 
vari punti/uscita del modulo 
prima di procedere al cablaggio. 
La figura riporta molto chiara¬ 
mente lo stampato del modulo 
(lato posteriore) con i vari pun¬ 
ti/uscita: attenzione a non con¬ 
fondere le uscite contrassegnate 
con le sole cifre (1, 2, 3, 4, 5, 
6, 7, 8, 9 e 10) con quelle pre¬ 
cedute da una ‘E' (El, E3, E6, 
E7, E8, E9 ed E14). 

Quando avrete fra le mani 
il modulo MA 1001B noterete 
che alcune uscite sono corto¬ 
circuitate da un nastro adesivo 
che porta una paglietta di ra¬ 
me: ciò ha lo scopo di protegge¬ 
re gli ingressi (di tipo MOS) 
dalle cariche elettrostatiche e 


deve essere asportato solo quan¬ 
do si comincia il cablaggio su quei 
punti. 

Per tutte le saldature effet¬ 
tuate sul modulo è indispensa¬ 
bile un saldatore con punta sot¬ 
tile e bassa potenza (16 30 

Watt). Seguendo lo schema 
pratico generale si comincia a 
saldare i vari fili (utilizzare filo 
unipolare sottile) dalle uscite 
1....10 del modulo ai vari pul¬ 
santi, trimmer e interruttori per 
procedere poi ai collegamen¬ 
ti dal modulo allo stampato 
(E14> El, E3) e dal modulo al 
trasformatore (E6, E7, E8, E9). 

Attenzione alle uscite di bas¬ 
sa tensione del 'trasformatore la 
cui disposizione è la medesi¬ 
ma di quello fornito con la sca¬ 
tola di montaggio. Un filo piut¬ 
tosto grosso (0,35 o 0,50) de¬ 
ve essere utilizzato per i colle¬ 
gamenti fra relè e presa poste¬ 
riore a 220 Volt (punti A, B, 
D). Per tutti i collegamenti 
conviene abbondare con qual¬ 
che centimetro in più di filo. 
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Si completano infine le vàrie 
connessioni rimaste (sempre li¬ 
na per volta) seguendo il dise¬ 
gno e tenendo presente che i 
punti contrassegnati da nume¬ 
ri o 'sigle uguali vanno collegati 
fra loro. 

A questo punto si controlli 
bene tutto, filo per filo, saldatu¬ 
ra per saldatura e si fìssi con dei 
distanziali il circuito stampato 
al basamento fornito col con¬ 
tenitore. Prima di fissare il mo¬ 
dulo MA 1001B al pannello 
frontale si proceda ad un primo 
collaudo. Tenendo il modulo 
non a contatto con parti metal¬ 
liche (se si è abbondato con il 
filo ciò è molto semplice) si a- 
Hmenta il circuito con la tensio¬ 
ne di rete. Se tutto è stato fat¬ 
to per bene il display dovrà 
illuminarsi (se non accade ruo¬ 
tare il trimmer RV1) mostran¬ 
do un’ora a caso con intermit¬ 
tenza. Per far smettere l'inter¬ 
mittenza si preme per un mo¬ 
mento il pulsante P2. A questo 
punto il display deve mostra¬ 


re una certa ora e i due punti 
che dividono le ore dai minuti 
devono illuminarsi con inter¬ 
mittenza. Dopo questa verifica 
si stacca la rete e si procede al 
fissaggio del modulo. Questo 
può essere fissato in due ma¬ 
niere: con viti da 2 mm di dia¬ 
metro e relativi distanziali sui 
fori che sono ai due angoli in 
basso del modulo o, più ele¬ 
gantemente, con del semplice 
nastro biadesivo fissato al cir¬ 
cuito integrato del modulo, co¬ 
me mostrato in figura. In pra¬ 
tica si attacca un pezzo di na¬ 
stro biadesivo, prima 'sull’inte¬ 
grato e poi, facendo attenzione 
a « centrare » con precisione la 
finestra del pannello frontale, 
si fìssa il modulo con una certa 
pressione esercitata sul retro in 
corrispondenza dell’integrato. 
Si può star certi che esso non 
verrà più via dato il suo basso 
peso. Ora potremo chiudere il 
contenitore avendo cura di so¬ 
praelevare la piastra base con 
l’ausilio delle « linguette » po¬ 


ste ai lati dei pannelli. Prima di 
inserire il coperchio controllare 
che nessun componente o sal¬ 
datura sia a contatto con le pa¬ 
reti metalliche del contenitore! 
Ora non -resta che « imparare » 
ad usare l’orologio: conosciamo 
già le funzioni, vediamo come 
si usano 1 vari comandi esterni. 

Come si utilizza 
l'orologio 

Cominciamo collegando a re¬ 
te l’orologio: vedremo subito 
che il display comincerà a lam¬ 
peggiare (regolare RV1 per la 
massima luminosità). Adesso 
possiamo regolare l’ora: agendo 
momentaneamente su P2 il di¬ 
splay dovrà smettere di lam¬ 
peggiare stabilizzandosi su una 
ora casuale. Agendo ora su P2 
e P3 potremo far avanzare le o- 
re e i minuti velocemente o len¬ 
tamente per una regolazione 
precisa. Si faccia attenzione, in 
questa operazione, all’accensio¬ 
ne del punto luminoso AM/P 
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Panoramica generale sul prototipo 
realizzato nel nostro laboratorio. 

La piastra in metallo su cui sono 
state fissate le varie parti è 
incastrata nel contenitore piegando 
le apposite linguette in alluminio 
che si trovano agli estremi dei due 
pannelli. Nelle due immagini in 
alto a destra una piccola differenza: 
nella foto all’estrema destra c’è in 
più il ronzatore per la funzione di 
sveglia. 


M in alto a sinistra del display: 
esso, come abbiamo detto, in¬ 
dica le ore antimeridiane (pun¬ 
to spento) e postmeridiane 
(punto acceso). Per regolare 
con esattezza anche i secondi 
basta tener premuto il pulsante 
P5 e agire su P2 o P3: premen¬ 
do P2 rimarranno bloccati i se¬ 
condi finché non lo si rilascerà, 
mentre se premiamo P3 i secon¬ 
di verranno portati a zero e ri¬ 
partiranno solo quando si rila¬ 
scerà questo pulsante. 




Facciamo un esempio: il di¬ 
splay mostra le 12:34; premia¬ 
mo e teniamo premuto P5 e 
vediamo 4:25, 4 sono i minuti 
e 25 i secondi. Se ora premia¬ 
mo P2 bloccheremo il tempo 
4:25; se premiamo P3 portere¬ 
mo i secondi a zero leggendo 
4:00 e tenendo questa lettura 
indefinitamente finché non ri- 
lasceremo P3. Ritorneremo a 
vedere Fora e i minuti solo 
quando rilasceremo il pulsan¬ 
te P5. 

Agendo su SI (posto sul 
frontale a sinistra) possiamo in¬ 
serire o meno il circuito di al¬ 
larme (punto a destra in basso 
acceso o spento). Per regolare 
Fora di sveglia basta tener pre¬ 
muto PI e agire su P2 e P3 co¬ 
me se dovessimo regolare Fora 
normale: anche in questo ca¬ 
so fare attenzione al punto AM 
/PM; regolata Fora di sveglia si 
rilascia PI. 

Se colleghiamo ora una qual¬ 
siasi apparecchiatura all’uscita 
a 220 V potremo fare alcune 
prove. Supponiamo, per sem¬ 
plicità, di collegare una lampa¬ 
da: per verificare il funziona¬ 
mento del circuito di commu¬ 
tazione possiamo agire su S2 
e accendere o spegnere la lam¬ 
pada (se ciò non avviene ricon¬ 
trollare i vari collegamenti e ve¬ 
rificare che il relè scatti). Spe¬ 
gniamo ora la lampada tramite 
S2 e controlliamo la funzione 
« allarme ». 

Se abbiamo regolato l’ora 
per le 10:30 del mattino pos¬ 
siamo, ad esempio, regolare la 
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ora di sveglia per le 12:00 del 
mattino come abbiamo 'Spiega¬ 
to. Ora, dopo -aver inserito tra¬ 
mite SI il circuito di allarme, 
facciamo avanzare le ore con 
P2 e P3 portandole alle 11:59. 
Dopo un minuto la lampada 
dovrà accendersi confermando 
il buon funzionamento del cir¬ 
cuito. Ora possiamo agire su 
P4 (funzione temporizzatore) 
e dovremo leggere 59 (minuti) 
sulla destra del display: que¬ 
sto indica il tempo che rimane 


prima che il circuito di allarme 
spenga automaticamente la lam¬ 
pada (o, ovviamente, ogni al¬ 
tra apparecchiatura collegata). 
Se non tocchiamo nessun altro 
pulsante vedremo, col passare 
dei minuti, che il tempo visua¬ 
lizzato al premere di P4 dimi¬ 
nuisce fino ad arrivare a « 00 ». 
Senza però dover aspettare u- 
n’ora potremo collaudare la 
funzione «SONNELLINO»: 
quando la lampada si accende 
alle 12:00 (riprendiamo Fespe- 
rimento precedente) possia¬ 
mo premere su PI. Facendo ciò 
la lampada dovrà spegnersi per 
poi riaccendersi automatica- 
mente dopo 9 ^ 10 minuti. A- 
gendo sulP avanzamento lento 
(P3) potremo però forzare il 
tempo e far riaccendere la lam¬ 
pada: questo avverrà alle 12: 10 
circa. Potremo ora rispegnere 
la lampada con PI, far avanza¬ 
re i minuti con P3 e riaccender¬ 
la alle 12:20 circa, e così via fi- 


ti. Il tempo di 59 minuti può es¬ 
sere diminuito quanto si vuole. 
Cioè quando il circuito di al¬ 
larme accenderà la lampada, 
noi potremo fare in modo che 
essa si spenga dopo un inter¬ 
vallo di tempo compreso fra 
00 e 59 minuti. Per far questo 
basta tener premuto P4 e, agen¬ 
do su P3 (o P2) porteremo il 
tempo di accensione al periodo 
valuto. Poniamo, per esempio, 
che il nostro giradischi, colle¬ 
gato alPorologio-sveglia, ci sve¬ 
gli con la sua musica alle 7:30 
del mattino: se noi sappiamo 
di uscire di casa non più tardi 
delle 8: 10, potremo portare il 
tempo a 40 minuti anticipando 
così lo spegnimento automati¬ 
co del giradischi. 

Il temporizzatore 

' La funzione temporizzatrice 
può essere utilizzata 'anche se¬ 
paratamente dal circuito di al¬ 
larme. Per far ciò dobbiamo te¬ 
ner premuto P4 e premere mo¬ 
mentaneamente P3 provocan¬ 
do Faccendone della lampada 
e la visualizzazione del tempo 
59 minuti. Sempre tenendo 
premuto P4 potremo program¬ 
mare il tempo di accensione da 
00 a 59 minuti agendo come 
sempre sugli avanzamenti P2 
e P3. Una volta regolato il pe¬ 
riodo di tempprizzazione, ad e- 
sempio 10 minuti, potremo in¬ 
terrompere questa funzione 
(ovvero spegnere Fapparecchia- 
tura collegata) in qualsiasi mo¬ 
mento agendo momentanea¬ 
mente su PI; potremo inoltre 
reinserire la temporizzazione 
(sempre durante Fintervallo 
impostato) semplicemente ri- 
p remendo momentaneamente 
P4. 
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CEMRM. 

37100 VERONA Via Vespucci, 2 

IMPORTAZIONI DIRETTE A PREZZI FAVOLOSI 


N. 

Tipo 

L. 

N. 

Tipo 

L 

N. 

Tipo 

L. 

N. 

Tipo 

L. 


DY87 

500 


ECL84 

600 


PC900 

600 


PFL200 

700 



500 


ECL85 

600 


PCC85 

500 


PL504 

800 


EABC80 

500 


ECL86 

600 


PCC88 
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PL509 

15ÒÓ 


EC66 

600 


EF80 

400 


PCC189 

600 


PY61 

506 


EC88 

600 


EF183 

500 


PCF80 

600 


PY82 

5ÒÒ 


ECC82 

500 


EF184 

500 


PCF82 



PY83 

600 


ECC88 

600 


EL84 

500 


PCF801 



PY86 

600 


E COI 89 

600 


EM81 

500 


PCF802 



UCL82 

600 


ECF80 

600 


EM84 

500 


PCH200 

700 




ECF82 

600 


EM87 

500 


PCL82 


’ 

TV11 

500 


ECH81 

500 


PABC80 

500 


PCL84 

600 


TY18 

60Ò 


ECH84 

500 


PC86 

600 


PCL86 
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OA95 

4b 


ECL82 

600 


PC88 

600 


PCL805 

700 


1M4148 

40 


A CI 27 

150 


AF367 

600 


BC327 

100 


BF195 

ISO 


AC12B 

150 


BU105 

1500 


BC328 

100 


BF173 

250 


AC141 

150* 


BU106 

1200 


BC139 

2» 


BF177 

250 


AC142 

150 


BC107 

150 


BC140 

200 


BF178 

250 


AC141K 

200 


BC108 

150 


BC141 

20Ò 


BF184 

300 


AC142K 

200 


BC109 

150 


BC142 

200 


BF457 

500 


AC187 

150 


BC113 

100 


BC160 

200 


BF458 

500 


A CI 88 

150 


BC147 

100 


BC286 

200 


2N1613 

200 


AC187K 

200 


BC148 

100 


BC287 

200 


2N1711 

200 


AC188K 

200 


BC149 

100 


BC300 

20u 


2N30S5 

600 


ADIBÌ 

300 


BC177 

150 


BC301 

200 


SFT319 

150 


AD 162 

300 


BC178 

150 


BC302 

200 


SFT323 

150 


AF106 

250 


BC179 

150 


BC303 

200 


SFT327 

150 


AF109 

250 


BC237 

100 


BC304 

200 


SFT353 

150 


AF139 

300 


BC238 

100 


BF167 

150 


TIP31 

600 


AF239 

400 


BC307 

100 


BF194 

150 


TIP33 
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OFFERTA SPECIALE 125 Semiconduttori 
1 libro equivalenze 1976 L. 15.000 più IVA e Trasporto. 


5 AC141 5 AF106 

5 AC142 5 AF109 

5 AC187K 5 AF139 

5 AC1B8K 5 AF239 


5 BC108 5 BC177 

5 BC109 5 BC178 

5 BC113 1 AU106 

5 BC148 1 AD143 


OFFERTA SPECIALE 300 Diodi - 1 libro equivalenze 1976 - L. 15.000 più IVA e Trasporto 
100 diodi 1 A/600 V - 100 diodi 1 A/800 V - 100 diodi rivelatori 


OFFERTA SPECIALE 20 valvole L. 10.000 più IVA e Trasporto. 


1 AD161 
1 ADI 62 
1 2N3065 
20 1N4007 


20 OA95 
20 1N4148 


2 PY88 
2 DYB02 
2 PCL82 


2 PCL84 
2 PCL805 
2 PCL86 


2 P.L504 
1 PC86 
1 PC88 


1 PCF80 
1 EL84 
1 EF183 


1 EF184 


Per c *l c °jat°rl - orologi digitali al quarzo - amplificatori atereo - televisori - autoradio ed altro materiale per l'elettronica In ge¬ 
nere chiedere quotazioni. * 

Spedizioni con pagamento In contrassegno - I prodotti tono garantiti e gli ordini vengono evasi giornalmente. Il presente pro¬ 
spètto è spedito solamente a grossisti operanti nel settore RADIO TV. 

Mei prezzi non sono compresi: IVA e Trasporto. 


N. 

OFFERTA SPECIALE RICAMBI 

GRUNDIG 

N. 




Microfono per registratore 

L. 

1.200 


L 

2 000 


Giogo 24" 

L. 

1.500 


L 



Giogo 12" 

L. 

1.500 


L 

8 000 


Trasf. veri. 

L. 

1.000 

i Varicap Ducati 

L. 

8.000 


Trasf. uscita 

L. 

500 

i Varicap Lares 

L. 

8.000 


Sensor 

L. 

10.000 

Varicap Ricagni 

L. 

10.000 


Varicap 

L. 

10.000 

Gruppi integrati Philips 

L. 

8.000 


Comandi frontali 3 slider 

L. 

1.500 
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GENERAL 

Rep. Propaganda componenti elettronici 



Affrancatura a cari¬ 
co del destinatario 
da addebitarsi sul 
conto credito spe¬ 
ciale N. 438 presso 
l'Ufficio P.T. di Ve¬ 
rona. Autorizzazione 
Direzione Provinciale 
P.T. di Verona N. 
3850 • 2 del 9-2-1972 


Mittente, 


Indirizzo 


tei. 


CAP 


CITTÀ 


Spett. 

GENERAL 

ELEKTRONENRÒHREN 

37100 VERONA 
Via Vespucci, 2 


Attenzione - Per chi volesse fare una ordinazione: ritagliare la pagina intera, 
desiderati, e unire con punti metallici in modo da ottenere una cartolina 


ripiegare lungo I tratteggi dopo aver segnato I pezzi 




































































ALTA FREQUENZA 


Radio 

scienza Triangolazioni 


Principi, teoria e pratica 
dei moderni strumenti 
per l'individuazione e la 
localizzazione delle radio 
emittenti. Le antenne 
adatte, gli usi, le 
possibilità. 


I radioamatori conoscono 
molto bene le regole del Mini¬ 
stero delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni a proposito delle emis¬ 
sioni « pirata » provenienti da 
una stazione che funziona sen¬ 
za licenza e che si concludono 
con una forte multa e con la 
confisca delle apparecchiature. 

I radioamatori non si arri¬ 
schiano quindi a trasmettere 
senza autorizzazione... 

La ricerca e la localizzazione 
delle stazioni trasmittenti av¬ 


vengono per mezzo dei radio- 
goniometri, che non sono altro 
che dei ricevitori di tipo pro¬ 
fessionale abbinati a dei siste¬ 
mi di antenne riceventi, che in¬ 
dicano la provenienza dell’on¬ 
da captata. Le apparecchiature 
sono spesso montate su auto¬ 
carri, che assicurano una loca¬ 
lizzazione precisa della stazio¬ 
ne. 

Un altro aspetto, meno coer¬ 
citivo, della radiogoniometria, 
è la sua applicazione nella ra- 
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dioguida e nella radionaviga¬ 
zione, tecniche che hanno per 
scopo di guidare o di orientare 
un mezzo mobile. 

Definizione della 
radiogoniometria 

La radiogoniometria fa dun¬ 
que parte integrante di un gran 
numero di applicazioni scien¬ 
tifiche basate sull’utilizzazione 
di un’onda captata e su carte 
geografiche. 

La goniometria è sufficiente- 
mente antica, e utilizza le sole 
proprietà defila bussola. Come 
ben «a chi mastica un poco di 
greco classico, questa tecnica 
consiste nel misurare degli an¬ 
goli sul terreno rispetto ad una 
direzione determinata, ad e- 
sempio il Nord geografico in¬ 
dicato dalla bussola, ossia allo 
Azimut. 

Avvenendo, per principio, 
lo spostamento su un piano, la 
nozione di angolo di sito, ri¬ 
spetto all’orizzontale, non in¬ 


terviene che molto raramente, 
a meno che il punto non venga 
fatto a bordo di un aereo. 

Il goniometro e gli apparec¬ 
chi che ne derivano possono, 
in una certa misura dare que¬ 
sto « punto » geografico in luo¬ 
go della misura, se si dispone di 
un qualunque elemento di ri¬ 
ferimento, ad esempio una 
montagna purché la sua collo¬ 
cazione sia nota con la massi¬ 
ma precisione. 

La radiogoniometria rispon¬ 
de agli stessi criteri, solo che lo 
elemento di riferimento è un e- 
mettitore di onde radioelettri¬ 
che a propagazione ortodromi¬ 
ca (secondo cerchi concentri¬ 
ci). Ciò presenta il vantaggio e- 
vidente di una localizzazione 
sia diurna che notturna, sul 
mare, come in aria, come sul 
terreno. La direzione fissa sarà 
sia la linea Nord-Sud (data 
dalla bussola) sia la traiettoria 
di spostamento nel caso di un 
mezzo mobile. 

Quest’ultima precisazione ci 


lascia intravedere fin d’ora una 
applicazione più o meno diret¬ 
ta di radionavigazione, tutta¬ 
via non bisogna vedere, in que¬ 
sta applicazione, altro che la 
guida radioelettrica, e non la 
presenza di un telecomando. Il 
telecomando può risolvere gli 
stessi problemi, ma i mezzi so¬ 
no talvolta diversi. Nell’esem¬ 
pio indicato in figura, la mira 
ottica o radioelettrica non può 
determinare il punto geografi¬ 
co a meno che non si conosca 
esattamente la traiettoria del 
mobile; questo « punto » è ot¬ 
tenuto per intersezione di 3 
rette caratteristiche, se lo spo¬ 
stamento è lineare, oppure me¬ 
diante la tangente al punto 
considerato. 

In realtà, il caso generale si 
traduce nella ricerca della po¬ 
sizione geografica di un punto 
qualsiasi, isolato da qualsiasi 
sistema abituale di localizzazio¬ 
ne. L’esempio più calzante è la 
localizzazione di un’imbarcazio¬ 
ne in mare. 
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In alto, per un' 
antenna verticale: 
A, campo 
orizzontale; B, 
campo verticale; C, 
variazione del 
livello di campo in 
funzione della 
distanza. In basso, 
irradiazione di un 
dipolo: il 

diagramma cambia 
a seconda della 
lunghezza fisica 
rispetto a quella 
d’onda . 






L= 2K 


Si possono a questo punto 
avere 'due oasi: o si cerca la po¬ 
sizione dell’imbarcazione me¬ 
diante la ricezione della sua e- 
missione, oppure è l’imbarca¬ 
zione stessa che ricerca la sua 
posizione mediante la ricezione 
di trasmittenti pilota la cui col- 
locazione geografica è nota. 

L’insieme di questi casi o 
problemi rientra in una tecni¬ 
ca generale che potrebbe chia¬ 
marsi « Radioguida » o radio- 
comando. Il primo di essi ri¬ 
guarda la « radiogoniometria », 
mentre il secondo riguarda la 
« radionavigazione » classica. Il¬ 
lustreremo i mezzi elettronici 
che sono disponibili in questo 
campo, nonché le loro appli¬ 
cazioni. Essi sfruttano le pro¬ 
prietà che hanno le antenne e 
le antenne a telaio di orientar¬ 
si verso i trasmettitori noti. 

La radiogoniometria è defi¬ 
nita come una misura di angoli 
mediante localizzazione radioe¬ 
lettrica di emissioni fisse o mo¬ 
bili, e mette a profitto la « dire¬ 


zionalità» di certi tipi di anten¬ 
ne con diagramma d’irradia¬ 
zione particolare. 

Si tratta in effetti di una 
predominanza nella ricezione 
secondo una direttrice stabili¬ 
ta, che si traduce in un segnale 
di valore massimo. Tuttavia, 
essendo spesso tale segnale 
molto debole, si predispongono 
dei dispositivi (tipo quello a 
« eliminazione di dubbio ») 
che consentono la localizzazio¬ 
ne anche in presenza di un mi¬ 
nimo di segnale. Esamineremo 
i vari casi cercando di spiega¬ 
re con parole semplici il con¬ 
cetto di irradiazione direziona¬ 
le. 

Direzionalità di 
un’antenna verticale 

Un’antenna verticale dispo¬ 
sta all’ingresso di un ricevito¬ 
re convenientemente predispo¬ 
sto, non presenta alcun carat¬ 
tere di direzionalità sul piano 
orizzontale. Essa capta uguali 


quantità di energia in tutti i 
sensi, ossia materializza questo 
fenomeno con dei cerchi con¬ 
centrici all’antenna stessa. In 
realtà, si verificano delle irre¬ 
golarità dovute alla configura¬ 
zione del suolo. Nel piano ver¬ 
ticale, il fenomeno è più com¬ 
plesso, in quanto si deve tene¬ 
re presente la vicinanza del suo¬ 
lo. Così, l’antenna, vertical¬ 
mente, e cioè in corrisponden¬ 
za del suo asse OZ, non può 
teoricamente captare il segnale. 
La stessa cosa succede in pros¬ 
simità . del suolo, ossia secon¬ 
do il piano XX’-YY’. Ciò si 
traduce in 2 quarti di cerchio 
quasi sempre deformati e di¬ 
sposti da un lato e dall’altro 
dell’antenna nella rappresenta¬ 
zione sul piano verticale. In 
effetti, se noi potessimo rap¬ 
presentare il diagramma di di¬ 
rezionalità a tre dimensioni, 
esso si tradurrebbe in una co¬ 
rona deformata che circonde¬ 
rebbe Lasse verticale dell’an¬ 
tenna. 
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Appare evidente l'importan- 
za pratica di tutto ciò: l'anten¬ 
na riceverà il massimo di ener¬ 
gia secondo un piano legger¬ 
mente inclinato rispetto all’o- 
rizzonte e disposto intorno al¬ 
l'antenna (assi OM e ON). Se 
ne dovrà quindi tener conto 
nelle valutazioni delle disposi¬ 
zioni della trasmittente. 

Dal punto di vista goniome¬ 
trico, questo sistema presenta 
poco o nullo carattere direzio¬ 
nale e in questa forma non 
potrà essere utilizzato a que¬ 
sto scopo. Per contro, essendo 
perfettamente nota la legge di 
variazione del campo, si posso¬ 
no tutt’al più valutare le di¬ 
stanze dell'emettitore solo nel 
caso in cui la potenza di que¬ 
st'ultimo sia nota e nessun o- 
stacolo si frapponga alla propa¬ 
gazione. Combinazioni di an¬ 
tenne di questo tipo possono 
creare dei principi di ricezione 
particolari, ma sarebbe bene 
precisare in anticipo il compor¬ 
tamento fisico di una di esse. 


Il caso di un dipolo 
isolato nello spazio 

Si tratta di due antenne di¬ 
sposte testa a testa in luogo di 
un'antenna interrotta nel mez¬ 
zo, ossia una variazione parti¬ 
colare del dispositivo prece¬ 
dente. Essendo però il suo 
comportamento abbastanza ca¬ 
ratteristico, è opportuno esami¬ 
nare la particolarità. In effet¬ 
ti, la direzionalità varia com¬ 
pletamente a secondo del¬ 
la lunghezza del dipolo. Essa si 
presenta sotto forma di due 
cerchi disposti da due lati ri¬ 
spetto al dipolo, se la lunghez¬ 
za totale è pari alla metà della 
lunghezza d'onda ricevuta; 
sotto forma di 4 lobi quando la 
lunghezza totale è pari al dop¬ 
pio della lunghezza d'onda. 
Possono anche comparire dei 
lobi supplementari in presenza 
di lunghezze d’onda interme¬ 
die. Beninteso, a tre dimensio¬ 
ni, questi lobi assumono la for¬ 
ma di un volume composto da 


una o più corone intrecciate. 
Dal punto di vista matematico, 
la tensione indotta da un'anten¬ 
na di tipo qualunque è espres¬ 
sa da: 

e = heff E, dove e 
tensione ricevuta dall'antenna 

h e ff — 

altezza effettiva dell'antenna 
E = 

componente elettrostastioa del 
campo elettromagnetico 

L'altezza effettiva deriva dal¬ 
le dimensioni e dalla posizione 
dev'antenna nello spazio. In ge¬ 
nerale, per un dipolo V2 si ha: 

2h reale X 

heff - = - 

JT JT 

L’applicazione goniometrica 
non è ancora evidente, tuttavia 
antenne di questo tipo posso¬ 
no abbastanza facilmente rile¬ 
vare delle direzioni corrispon¬ 
denti all’asse in cui è collocata 
l’emittente ricercata. Sussistono 
però dei dubbi per quanto ri¬ 
guarda la direzione esatta, in 
quanto, se la localizzazione si 
effettua su un massimo, non si 
sa se l’emittente si trova davan¬ 
ti o dietro l’antenna, mentre se 
si effettua la localizzazione su un 
minimo, si hanno tante soluzio¬ 
ni quante se ne avrebbero in ca¬ 
so di estinzione del segnale. I- 
noltre, in casi del genere, oc¬ 
corre aggiungere dei dispositi¬ 
vi ausiliari che consentano il 
miglioramento relativo alla « e- 
liminazione del dubbio ». 

Il caso dell’antenna 
a telaio 

I casi precedenti sono più 
particolarmente riservati alla 
ricezione delle onde corte e me¬ 
die (frequenze superiori a 10 
MHz). Essi capterebbero d’al¬ 
tra parte la componente elettro¬ 
statica dell'irradiazione. Nelle 
onde lunghe (o medio lunghe) 
è più comodo utilizzare delle 
antenne a telaio che interessa¬ 
no la componente elettroma¬ 
gnetica dell’onda emessa. Il dia¬ 
gramma di irradiazione, ossia 
il luogo geometrico dei punti 
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nello spazio in cui il campo ri¬ 
cevuto è costante, assume la 
forma di una corona, per una 
antenna a telaio circolare solo 
come nel caso del dipolo ele¬ 
mentare avente lunghezza pari 
a V2. Tuttavia la sua disposi¬ 
zione nello spazio è diversa in 
quanto nel piano orizzontale i 
due cerchi si trovano nell’asse 
del telaio. 

Se si esamina il problema più 
da vicino, si può notare che la 
direzionalità precedente è sem¬ 
pre in rapporto alla componen¬ 
te elettrostatica dell’onda, ciò 
che per il matematico 'significa 
che l’antenna a telaio è sensi¬ 
bile alle due componenti. 

La forza elettromotrice in¬ 
dotta può essere calcolata ab¬ 
bastanza facilmente, in quanto 
risulta dalla legge di Maxwell 
applicata alla base dell’antenna 
a telaio. Essa si esprime median¬ 
te la relazione seguente per il 
campo elettrico: 

2 jc NS 

e = - E sen 5 sen <P 

1 

ove « e » è la tensione in volt; 
S sono i metri quadri di super¬ 
ficie del telaio; N le spire del¬ 
l’avvolgimento; 5 l’angolo tra la 
normale all’antenna e la dire¬ 
zione emittente; <P la pulsazio¬ 
ne. 

Quanto al campo magnetico, 
esso determina una corrente 
derivante dalla legge di Biot 
e Savart, che si esprime con la 
formula: 

ix HR 

I = - in cui 

2 JT N 

I = corrente indotta dall ^avvol¬ 
gimento 

\x = permeabilità del mezzo 
H = ampiezza istantanea del 
campo magnetico 
R = raggio dell’antenna a tela¬ 
io circolare 

N = numero delle spine dello 
avvolgimento 

Tuttavia, la corrente indotta 
non è confrontabile con l’am¬ 
piezza della tensione, in quan¬ 
to diminuisce velocemente 


man mano che l’emittente si 
allontana dall’antenna. 

In tutti i casi pratici, « I », 
è trascurabile e non si conside¬ 
ra che la forza elettromotrice 
« e ». 

Ciò che si deve ricordare dell’e¬ 
spressione matematica della 
forza elettromotrice è che l’ap¬ 
plicazione della formula in 
funzione di © tiene conto della 
natura del diagramma di dire¬ 
zionalità dell’antenna a telaio. 

Si tratta di una prova prati¬ 
ca che conviene non trascurare. 

Le conclusioni tecnologiche 
proprie della radiogoniometria 
sono le stesse per il dipolo, 
precisando, tuttavia, che remit¬ 
tente è nel piano dell’antenna 
per una ricezione su un massi¬ 
mo, di segnale, e nel piano per¬ 
pendicolare per una ricezione 
su un minimo di segnale. 

Principio del 
radiogoniometro 

Abbiamo dunque a disposi¬ 


zione i tre sistemi elementari 
precedenti che ci servono per 
realizzare un radiogoniometro. 
E’ utile immaginare delle com¬ 
binazioni di circuiti e di com¬ 
ponenti aventi per base l’uno 
o l’insieme di tre tipi di anten¬ 
na. 

La prima idea che ci viene in 
mente consiste neU’utilizzare 
il dipolo o la antenna a telaio 
per captare l’energia, in quan¬ 
to l’antenna elementare fissata 
al suolo non può di per se stes¬ 
sa rappresentare una soluzione 
al nostro problema. 

Prendiamo, ad esempio, la 
antenna a telaio e consideria¬ 
mo uno dei difetti del sistema. 
Si tratta in effetti di una im¬ 
perfezione che fornisce una so¬ 
luzione al problema. 

Impiegando un’antenna a te¬ 
laio era già stato notato da tem¬ 
po che era impossibile ottene¬ 
re un s annullamento completo 
del segnale disponendo il tela¬ 
io in croce. Sussisteva sempre 
un minimo di segnale dovuto 
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all'effetto antenna del telaio, i 
cavi di esso costituendo altret¬ 
tante antenne « elementari ». 
Ora, poiché la fase della ten¬ 
sione si inverte quando si effet¬ 
tua una rotazione del telaio di 
180°, ciò significa che ciascun 
lobo, nella rappresentazione 
verticale, presenta delle pola¬ 
rità diverse. Se l'effetto anten¬ 
na si aggiunge alFeffetto pro¬ 
prio del telaio, dato che ref¬ 
fetto antenna non ha una dire- . 
zione privilegiata, ne risulterà 
una sproporzione tra i due lo¬ 
bi. 

La conseguenza porta alla so¬ 
luzione al problema « dell'elimi- 
nazione del dubbio », poiché au¬ 
tomaticamente la direzione dei- 
remittente risulta all'incirca in¬ 
dicata dal lobo più grosso. 

Va da sé che non ci si può 
limitare a questa soluzione zop¬ 
pa, per cui il seguito logico al 
perfezionamento sarà un do¬ 
saggio giudizioso dell’effetto 
antenna, che si effettua ag¬ 
giungendo al telaio un'anten¬ 
na esterna. Si tratta quindi di 
un radiogoniometro a telaio o- 
rientabile e a « eliminazione 
del dubbio ». 

Se il sistema precedente è se¬ 
ducente per le onde lunghe, è 
ben poco efficace per le onde 
corte, per cui in quest'ultimo 
caso gli viene preferito l'im¬ 
piego di antenne combinate 
sotto forma di una rete, dette 
rete YAGI, dal nome del loro 
inventore, o un sistema di an¬ 
tenne riunite a coppie, come 



EMETTITORE 

Metodo a triangolazioni successive. 


nel tipo ADCOCK. Nel primo 
caso si ricerca il massimo della 
tensione captata disponendo 
la rete in direzione dell'emit¬ 
tente, mentre nel secondo ca¬ 
so, al contrario, si ricerca il mi¬ 
nimo. Esistono anche altri si¬ 
stemi più complessi, ma tutti 
derivano, chi più chi meno, da 
questi tre principi, le differen¬ 
ze essendo rappresentate dai 
perfezionamenti. 

Radiogoniometro a telaio 
orientabile 

Questo apparecchio, di con¬ 
cezione antica, è tutt'ora impie¬ 
gato, seppure in versioni mi¬ 
gliorate. 

Esso comprende sempre un 
dispositivo di « eliminazione 
del dubbio». In figura si rias¬ 
sume il principio di funziona¬ 
mento del sistema. Esso si com¬ 
pone di un telaio a bassa im¬ 
pedenza, schermato per elimi¬ 
nare qualsiasi effetto antenna 
accoppiato ad un circuito Li 



Calcolo delia distanza percorsa: utilizzazione di un radiogoniometro. 


per mezzo di un avvolgimento 
primario L 3 . Il collegamento è 
simmetrico e, per evitare le in¬ 
fluenze del circuito accordato, 
si interpone tra primario e se¬ 
condario uno schermo elettro- 
statico. 

Lo stesso circuito accordato 
è anche accoppiato per mezzo 
di L 2 con la uscita di un am¬ 
plificatore a guadagno variabi¬ 
le e il cui ingresso è collegato 
per mezzo d'una 'antenna ver¬ 
ticale omnidirezionale (non a- 
vente alcun carattere di dire¬ 
zionalità nel piano orizzonta¬ 
le). 

Il diametro D del telaio di¬ 
pende dalla lunghezza d'onda 
che deve essere-captata. Nei di¬ 
spositivi fissi può raggiungere 
parecchi metri. Inoltre, l'al¬ 
tezza h dell'elemento verticale, 
può essere costituita da uno 
spiegamento laterale di fili tesi 
tra due punti fissi o addirittu¬ 
ra da un semplice pilone o tra¬ 
liccio. 

Questa ultima eventualità 
non è valida che per delle lun¬ 
ghezze d'onda molto impor¬ 
tanti 0- = da 3000 a 10.000 
m) e la si incontra soprattutto 
nei sistemi di radionavigazione 
DECCA, OMEGA, eec. Per le 
frequenze piìr~ elevate, l'ele- 
mento verticale è spesso sovrap¬ 
posto allo stesso telaio. 

Se si effettua una rilevazio¬ 
ne di direzionalità valutando 
la tensione ricevuta ai morset¬ 
ti del circuito accordato LA, 
in funzione dell'angolo assun¬ 
to dal quadro, di fronte a un 
emettitore fisso, si nota che il 
diagramma si presenta sotto di¬ 
verse forme caratteristiche a se¬ 
conda della, tensione originata 
dall'antenna. Questa tensione 
viene reinmessame! circuito ac¬ 
cordato, e la sua ampiezza vie¬ 
ne regolata per mezzo del con¬ 
trollo di guadagno. 

Quindi, anche quando la ten¬ 
sione raccolta dal telaio supe¬ 
ra quella catturata dalFanten- 

Segue a pag. 95 
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tecnica 


Circuito programmabile 
per l’accensione in 
sequenza di un 
consistente carico 
luminoso. Le accensioni 
sono regolabili, oltre che 
nell’ordine logico, anche 
nella frequenza di 
ripetizione dei cicli. 


Due logiche 
per un 

carosello di luci 


L *appareochio che stiamo per 
descrivervi può trovare svaria¬ 
te applicazioni nel campo delle 
luci decorative come in quello 
degli effetti speciali. Può servire 
ad esempio per ravvivare l’atmo¬ 
sfera durante una festa, oppure 
può essere impiegato come in¬ 
segna luminosa per attirare l’at¬ 
tenzione dei passanti. Il princi¬ 
pio -di funzionamento del circui¬ 
to è mostrato in figura e si può 
notare che si tratta di un commu¬ 
tatore rotante che 'accende in se¬ 


quenza lina ó più lampade' che 
possono avere colore diverso o di¬ 
verse potenze. Nel primo caso a- 
vremo la possibilità di illuminare 
un oggetto o un intero ambiente 
con una luce che, ad esempio, dal 
giallo passa al rosso poi al verde, 
al blu e ritorna al giallo e così via. 
Nel secondo caso si possono im¬ 
piegare lampade a potenza cre¬ 
scente ottenendo quindi una lu¬ 
minosità variabile che da un va¬ 
lore minimo si porta per gradi 
al valore massimo. Una caratte- 





A sinistra, schema logico del 
circuito e esempio elementare di 
una rampa di luci che devono 
accendersi in successione. A 
destra, evoluzione del circuito 
elementare: ponendo più lampade 
in serie fra loro ad ogni posizione 
deli 1 interruttore corrisponde 
l’accensione di un gruppo di luci. 


ristica interessante di questo cir¬ 
cuito è la 'possibilità di bloccare 
automaticamente la commutazio¬ 
ne nella posizione desiderata. 
Ad esempio noi vogliamo che una 
volta accesa la terza lampada 
questa rimanga accesa, mentre 
le altre rimangano spente, fino 
ad un nastro intervento sul pul¬ 
sante di reset. 

Questa possibilità ci è utile 
per realizzare uno STARTER 
elettronico per gare e competizio¬ 
ni dove quattro lampade illumi¬ 


nano ciascuna una mascherina 
che porta un numero diverso, nel 
nostro caso 3, 2, 1,0 con lo ze¬ 
ro la partenza. Oltre a quelle su 
accennate non si può trascurare 
Tapplicazione Classica di questo 
tipo di circuito, parlo cioè delle 
luci ruotanti che consistono in 
tante lampadine in fila che ac¬ 
cendendosi e spegnendosi crea¬ 
no Tiliusicne di luci che si inse- 
guono/reciprocamente. Il colle¬ 
gamento di queste lampadine è il¬ 
lustrato in figura dove si notano 


quattro gruppi di lampade costi¬ 
tuiti ciascuno‘da un certo nume¬ 
ro di lampadine. Se la tensione di 
alimentazione è di 220 V, utiliz¬ 
zando come interruttori elettronici 
degli SCR, si potranno collegare 
quindici lampadine da 1W, 
12V in serie per ognuno dei 
quattro gruppi di lampade. Nel 
caso impiegassimo dei TRIAC 
si colleglleranno invece 20 lam¬ 
padine di questo tipo in serie per 
ogni gruppo in quanto il TRIAC, 
a differenza del SCR, conduce 
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tri-co completo del circuito. 

Schema elettrico 

La frequenza di commutazio¬ 
ne è regolata dalFosciilatore a 
rilassamento che utilizza come e- 
lemento attivo un transistor u- 
nigiunzione. Il condensatore CI 
si carica tramite le resistenze RI 
e R2 fino al valore di 3,5V: a 
questa tensione Funigiunzione 


do CI attraverso E, Bl, R4 fino 
al valore di 2,5V circa. A questo 
punto CI torna a caricarsi e.il ci¬ 
clo si ripete. Il potenziometro 
R2, variando la costante di tem¬ 
po di carica di Cl, varia la fre¬ 
quenza degli impulsi applicati al 
Flip Flop e quindi la frequen¬ 
za di commutazione. A que¬ 
sto proposito è opportuno ricor¬ 
dare che se T è il tempo tra due 
impulsi successivi, ogni lampada 



N 


B 


XI 

X2 

X3 

X4 

XI 

X2 


A lato, schema elettrico del 
controllo sequenziale per 
l’accensione automatica deile luci. 
Sopra, tabella in cui si evidenziano 
gli stati logici in rapporto alla 
successione degli impulsi ed alla 
lampada alimentata. N, impulsi; A 
e B, condizioni logiche; X, carico 
alimentato . 


perando per R2 un potenziome¬ 
tro da 500 Kohm e.per Cl un 
condensatore da 3 mi ero farad 
si ottiene una variazione di fre¬ 
quenza da 0,4 hertz alò hertz. 
Volendo diminuire la frequen¬ 
za sarà sufficiente aumentare Cl 
mentre non è consigliabile au¬ 
mentare R2 perché per valori di 
resistenza attorno al megaohm, 
la capacità Cl, non riesce a 
caricarsi alla tensione di inne¬ 
sco delFunigiunzione. Ai ca¬ 
pi di R4 avremo degli impulsi 
positivi sufficienti per pilotare 
Fingresso del primo dei due Flip 
Flop collegati in cascata in mo¬ 
do da ottenere un divisore per 
quattro. 

Le quattro porte NAND di 
IC2 costituiscono la nostra de¬ 
codifica dal codice binario al si¬ 
stema decimale. Questa decodi¬ 
fica ci è indispensabile per co¬ 
mandare correttamente i nostri 
interruttori elettronici. La porta 
logica NAND ha Fuscita a bas¬ 
so valore (cioè minore di 0,4V) 
quando entrambi gli ingressi so¬ 
no a livello alto (cioè tra i 2 e i 
5V) altrimenti la sua_ uscita è 
alta. Le uscite Q1 e Q2, in as¬ 
senza di impulsi applicati alFin- 
gresso del primo Flip Flop, sa¬ 
ranno al livello alto come pos¬ 
siamo vedere in tabella dove gli 
zeri indicano il livello basso e gli 
uno il livello alto. Essendo i due 
ingressi della porta NAND 1 col¬ 
legati alle uscite Q1 e Q2 avre¬ 
mo che Fuscita della NAND sa- 
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IL MONTAGGIO DEL CONTROLLO SEQUENZIALE 


Allo zoccolo 


6 


R2 



rà bassa (cioè minore di 0,4V). 
In questo caso il TRI sarà inter¬ 
detto e TSCR 1 verrà innescato 
tramite la resistenza R7 accen¬ 
dendo ia prima lampada e la spia 
monitor. Le altre porte NAND 
avranno tutte il livello di uscita 
alto, polarizzando così il transi¬ 
stor TR2, 3, 4, che interdiscono 
gli SCR2, 3, 4, perché almeno 
uno dei loro due ingressi è a li¬ 
vello basso come si può vedere 
in tabella. All’arrivo del primo 
impulso l’uscita della l a NAND 
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Componenti 


RI 

— 

5,6 Kohm 1/4 W 

R2 

= 

500 Kohm pot. lin. 

R3 

= 

560 ohm 1/4 W 

R4 

— 

100 ohm 1/4 W 

ì R5 


100 ohm 1 W 

^ R6 

= 

1 Kohm 1/4 W 

R7 

= 

3,3 Kohm 1/2 W 

R8 

= 

3,3 Kohm 1/2 W 

R9 

— 

1 Kohm 1/4 W 

RIO 

= 

3,3 Kohm 1/2 W 

RII 

= 

1 Kohm 1/4 W 

R12 

= 

3,3 Kohm 1/2 W 

R13 

— 

1 Kohm 1/4 W 

R14 

— 

1 Mohm 1/2 W 

CI 

= 

3 pF 12 VI 

C2 

= 

1000 pF 12 VI 

C3 

— 

1000 pF 12 VI 

DI 

= 

zener 4,7 V 0,4 W 

D2 

— 

IODI 100 V 1 A 

TRI 


1W8723, 2N708, 
BC108 

TR2 

— 

come TRI 

TR3 

— 

come TRI 

TR4 

— 

come TRI 

UJT 


2N2646 

SCR 


vedi testo (400 V, 1 
A) 

IC1 


SN 7473 

IC2 


SN 7400 

LP 

— 

spia al neon 220 V 

Trasformatore 220 V, 7, 5 V, 
4 W 


Per il materiale 

I componenti adoperati per 
la costruzione delTappareochio 
sono elementi di facile reperi¬ 
bilità. La cifra orientativa ne¬ 
cessaria per ^acquisto delle par¬ 
ti corrisponde a circa 12.500 
lire. 



Piano generale per la disposizione dei componenti , a sinistra e 
sopra riproduzione in dimensioni naturali della traccia del circuito 

stampato vista dal lato rame . 



passa al livello alto provocando 
lo spegnimento della lampada 1 
(in quanto il suo ingresso colle¬ 
gato a Q1 è passato al livello 
basso); il secondo NAND inve¬ 
ce viene a trovarsi con entrambi 
gli ingressi alti, quindi la sua u- 
scita passa a 0,4V, TR2 si inter¬ 
dice, SCR2 innesca tramite R8 
e si accende la seconda lampa¬ 
da mentre le lampade 3 e 4 re¬ 
stano spente perché le NAND 3 
e 4 hanno un ingresso a basso li¬ 
vello. 


Procedendo con questo ragio¬ 
namento vedremo che al secon¬ 
do impulso si spegne la secónda 
e si accende la terza lampada, 
al terzo impulso si spegne la ter¬ 
za e si accende la quarta, al 
quarto impulso si spegne la 
quarta e si ripete il dolo accen¬ 
dendosi la prima lampada. Co¬ 
me preannunciato alTinizio pos¬ 
siamo bloccare la commutazio¬ 
ne in una posizione prefissata 
in precedenza: per fare ciò sarà 
sufficiente collegare l’usdta della 


NAND interessata (per esempio 
la quarta) agli ingressi J, K del 
primo Flip Flop di IC1. In que¬ 
sto modo IC1 funzionerà rego¬ 
larmente finché l’uscita', della 
quarta NAND sarà a livello alto, 
e quindi da quarta lampada spen¬ 
ta, mentre si bloccherà quando 
gli ingressi J, K saranno portati 
a livello basso e quindi la lam¬ 
pada sarà accesa. Tramite il pul¬ 
sante di RESET noi_ azzeriamo 
IC1 portando Q1 e Q2 al livel¬ 
lo alto e avremo una nuova suc- 
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cessione di accensione della pri¬ 
ma, seconda, terza, e quarta 
lampada che resterà sempre ac¬ 
cesa fino a quando non interver¬ 
remo sul reset. 

Nella nostra realizzazione ab¬ 
biamo adoperato come interrut¬ 
tori elettronici degli SCR da 
quattrocento volt, un ampère ohe 
ci consente di comandare un ca¬ 
rico di 200W con alimentazione 
220V: per le nostre applicazio¬ 
ni era più che sufficiente. Volen¬ 
do' pilotare carichi più elevati, 
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formati ad esempio da molte 
lampade in parallelo, si potran¬ 
no impiegare al posto degli SCR, 
dei TRIAC con correnti da 6 a 
10 ampère. In questo caso la 
corrente di gale necessaria all’in- 
nesco sarà di 30-^40 milliam- 
père perciò bisognerà usare per 
R7, R8, RIO, R12 delle resisten¬ 
ze da 220 ohm mezzo watt. Av¬ 
vertiamo i meno esperti che i 
TRIAC hanno gli elettrodi con¬ 
traddistinti dai nomi Al, A2, e 
Gl; TA1 è Tequivalente delTa- 


I Flip Flop realizzati con elementi 
integrati sono la parte che 
comanda il circuito: nella tabella 
si vede la corrispondenza fra le 
uscite di questi ed il carico 
alimentato . 

Nella pagina a destra piano delle 
connessioni necessarie per ultimare 
l'apparecchio. Come evidenziato 
nella foto in basso, per le uscite si 
è adoperato uno zoccolo per 
valvole. 


Impulsi 

d'ingresso 

Uscite flip flop _ 
Q, 5, Q, Q, 

Lampade 

accese 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

2 

0 

1 

1 

0 

3 

3 

1 

0 

1 

0 

4 

4 

0 

1 

0 

1 

1 

5 

1 

0 

0 

1 

2 


nodo e quindi andrà collegato 
a massa, A2 è l’anodo e Gl è il 
gate. Essendo la potenza dissi¬ 
pata dagli SCR e TRIAC pro¬ 
porzionale alla corrente assorbi¬ 
ta (ad esempio con 5 ampère 
si ha una dissipazione di 5W), 
per correnti maggiori di un am¬ 
père si renderà necessario raf¬ 
freddarli fissandoli ad esempio 
su un lato della scatola. 


L’alimentatore 

Come molti sanno, i circuiti in¬ 
tegrati logici vengono di solito 
alimentati con stabilizzatori a 
volte piuttosto complessi. Il mo¬ 
tivo principale di. questa atten¬ 
zione non risiede però nella cri¬ 
ticità del valore di tensione a cui 
vengono -alimentati, in quanto 
questi integrati sono progettati 
per funzionare correttamente da 
almeno 4, 5V a 6V, bensì nel fat¬ 
to che essi sono piuttosto sensi¬ 
bili ai disturbi elettrici che spes¬ 
so si propagano nel circuito di 























alimentazione. 

Per ovviare a questo inconve¬ 
niente il metodo più sicuro è 
quello di inserire dei condensa- 
tori ceramici da 47.000 pico fa¬ 
rad in parallelo all’alimentazio¬ 
ne in diversi punti del circuito. 
L’alimentatore da noi utilizzato 
è probabilmente il più semplice 
che si possa usare: esso consta 
di un trasformatore, un diodo rad- 
drizzatore, due condensatori e- 
lettrolitici e un diodo zener. Spe¬ 
rimentalmente abbiamo provato 
a diminuire la tensione di alimen¬ 
tazione e abbiamo constatato che 
il circuito funziona anche con 
soli 3,8V per cui, volendo, si 
può fare a meno di inserire il 
diodo zener, con l’avvertenza pe¬ 
rò di aumentare il valore di R5 
portandolo a 180 ohm. La lam¬ 
padina spia al neon anziché es¬ 
sere collegata sull’alimentazione 
viene collegata in parallelo alla 
prima lampada di carico otte¬ 
nendo in questo modo oltre all’ 
informazione che rappareochio 
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Corrispondenza della piedìnatura 
dello zoccolo NovaI rispetto alle 
lampade costituenti il carico. Altri 
codici possono essere studiati per 
ottenere differenti successioni di 
accensione . 


Spina Noval 
lato saldature 



è 'acceso, anche rindioazione del¬ 
la frequenza di commutazione. 
Ciò è molto utile quando il cir¬ 
cuito di comando e il carico si 
trovano in locali diversi. 

Montaggio 

Per il montaggio dei compo¬ 
nenti si è utilizzata una scatola 
di alluminio di 17x10x5 cm sul 
fondo della quale andranno 
montati il circuito stampato e il 
trasformatore; sul frontale an- 




Esempio di disposizione degli 
eventuali Tri ac di potenza nel caso 
si volessero controllare carichi 
maggiori: raccomandiamo di 
prestare molta attenzione alla 
dissipazione termica . 
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(Iranno . fissati il potenziometro 
e la lampadina al neon, facente 
funzione di monitor, mentre sul 
lato posteriore andrà fissato lo 
zoccolo Noval. Per il collega¬ 
mento tra l’interno della scato¬ 
la e le lampade che costituiscono 
Il carico, si è utilizzato uno zoc¬ 
colo Noval con relativa spina e 
calotta copriattacchi perché so¬ 
no facilmente reperibili presso 
le GBC e consentono una mag¬ 
giore rapidità di collegamento. 
In alternativa, soprattutto per chi 
vuol 'comandare carichi superio¬ 
ri a 2A, è consigliabile una nor¬ 
male morsettiera tipo Mam- 
moiìth. Nel montaggio' dei com¬ 
ponenti sul circuito stampato fa¬ 
re attenzione alla polarità dei 
diodi e degli elettrolitici: in figu¬ 
ra sono evidenziate le connessio¬ 
ni degli SCR, dei transistor, del- 
l’unigiunzione e dei circuiti in¬ 
tegrati. Questi ultimi hanno una 
tacca di riferimento in prossimi¬ 
tà del primo piedino. 


ZETA elettronica 


Via L. Lotto, 1 - tei. (035) 222258 
24100 BERGAMO 


Pot, 50 + 50 W su 8 ohm 
5 ingressi: 

2 ausiliari da 150 mV 

Tuner 250 mV 

Phono RIAA 5 mV 

Tape monitor (uscita registratore 

250 mV) 

Banda passante: 20+20,000 Hz a 
± 1 dB 

Controllo toni: Bassi: ± 20 dB 
Alti: ± 18 dB 

Alimentazione: 220 V 
Dimensioni: 460x120x300 mm 


PS3G 
2xAP50M 
ST 303 
Telaio 
TR 120 
Mobile 
Pannello 
Kit minuterie 
V-U meter 


L. 29.500 


cad. 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


22.500 

16.500 

9.800 

10.800 

8.500 

3.400 

11.800 

5.200 


CONCESSIONARI 

A.C.M. 

AGLIETTI A SIENI 
DEL GATTO 
Elettr. BENSO 
ADES 

EL. PROFESTS. 
Elettr. HOBBY 
EMPORIO ELETTR. 
BOTTEGA DELLA 
MUSICA di Azzarltl 
TELSTAR 
ECHO Electronic 
ELMI 

EDISON RADIO 
CARUSO 


• 34138 
. 50129 
- 00177 

12100 

• 36100 
. 60100 

90143 

30170 

29100 


TRIESTE 
FIRENZE 
ROMA 
CUNEO 
VICENZA 
ANCONA 
PALERMO - 
MESTRE (VE) 
PIACENZA - 


10126 TORINO 
16121 GENOVA 
20126 MILANO 
98-100 MESSINA 


via Settefontane, 52 
via S. Lavagnlnl, 54 
via Caslllna, 514-516 
via Negrelli, 30 
v.le Margherita, 21 
via XXIX Settembre 8/b-e 
via Trentacoste, 15 
• via Mostrina, 24 
via Farnesina, 10/B 
tei. 0523/364492 
via Gioberti, 37/D 
via Brio, Liguria, 78-80/r 
via Cislaghl, 17 
via Garibaldi, 80 




orion 2002 


amplificatore stereo 50+50 della nuova linea HI-FI 


ORION 2002 

montato e collaudato 

ORION 2002 KIT 

di montaggio con unità 
premontate 

L. 184.000 
L. 140.600 

Per chi volesse acquistare singolarmente tutti ì pezzi che costituiscono il 
modello ORION 2002 sono disponibili; 







AMPLIFICATOLE lO-lOW 


STEREO 




Il circuito elettrico è interamente realizzato con circuiti 
integrati che, oltre a consentire un’ottima resa acustica, 
assicurano la totale protezione dei circuiti finali. 

E’ dotato di comandi separati sia per il tono che 
per il volume e di prese per registratore, giradischi, 
sintonizzatore e casse acustiche. 

La risposta di frequenza, a —3 dB, è di 40 -h 20.000 Hz. 


UK 535/A 


Kit L35 500 

Montato L*9MO 


IN VENDITA 

PRESSO TUTTE LE SEDI 


G.B.C. 

italiana 



Grazie alla sua ampia gamma di frequenza 
(88 -r- 108 MHz), è in grado di ricevere, oltre ai 
normali programmi della RAI, le emittenti private 
locali, che trasmettono anche in stereofonia. 

Il circuito elettrico è stato realizzato con 
l’ausilio di circuiti integrati, che permettono 
l’ottima separazione dei canali (30 dB). 

La sensibilità è di 1,5 fxV. 

La linea moderna è stata studiata per l’abbinamento 
con l’amplificatore stereo da 10 + 10 W UK 535/A. 


IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI 


G.B.C. 

italiana 






UK 541 











Prova 

sui menato transistor 


Una scatola di 
montaggio di concezione 
elementare studiata nei 
laboratori Amtroncraft 
per gli sperimentatori 
alle prime esperienze. 


Con questo strumento possono 
essere provati tutti i transisto¬ 
ri, siano essi PNP o NPN, al 
germanio o al silicio, tranne i 
tipi di potenza elevata. 

L’apparecchio permette di 
stabilire se un transistore è funzio¬ 
nante e di determinare i due pa¬ 
rametri principali: la corrente 
di fuga Iceo misurata fra collet¬ 
tore ed emettitore con la base 
aperta, ed il guadagno di cor¬ 
rente «beta», costituito dal 
rapporto fra la corrente di cdl- 


lettore e quella di base. Poiché 
la prova avviene in regime sta¬ 
tico, cioè applicando tensioni 
continue, non sono possibili 
misure relative alla frequenza 
di taglio del transistore. 

Lo schema del circuito elet¬ 
trico, mostrato in figura, è chia¬ 
ramente comprensibile. Con SI 
aperto viene applicata una ten¬ 
sione di 6 V tra collettore ed e- 
mettitore. Il transistore in que¬ 
ste condizioni non conduce, 
ed il milliajnpcrometro in serie 
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Componenti 

RI = 270 Rohm 
R2 = 470 ohm 

51 = deviatore con molla di 

ritorno 

52 = deviatore 2 posizioni 

4 vie 


Per il materiale 

I componenti usati per la 
costruzione deir apparecchio 
sono di facile reperibilità sul 
mercato italiano. All’esclusivo 
scopo di facilitare i lettori che 
intendono realizzare l’apparec¬ 
chio, consigliamo di rivolger¬ 
si alla GBC che offre l’intera 
gamma delle scatole di mon¬ 
taggio della Amtroncraft. 


O 



O 


o 


al circuito misura il passaggio 
della corrente di fuga Iceo. 

Chiudendo SI, la base viene 
polarizzata in modo da condur¬ 
re una corrente di valore noto, 
determinato essenzialmente da 
RI. Leggendo sul milliampero- 
metro, la corrente di collettore 
è possibile risalire al valore di 
«Beta», cioè del guadagno. Il 
resistere R2 ha il doppio scopo 
di evitare una eccessiva dissipa¬ 
zione del transistore durante la 
misura e di proteggere il millh 
amperometro nel caso di transi¬ 
stori in corto circuito. Il com¬ 
mutatore S2 serve ad invertire 
la polarità della batteria e del¬ 
lo 'Strumento per la misura di 
transistori PNP o NPN. 

Il montaggio 

Anche se il circuito elettri¬ 
co del prova transistori è assai 
semplice, è stato anche in que¬ 
sto caso 'adottato, per ragioni di 
praticità e di sicurezza, il mon¬ 


taggio su circuito stampato. Si 
procede innanzi tutto a fissare 
i due deviatori SI e S2 e lo zoc¬ 
colo porta transistori; per i de¬ 
viatori sono 'State praticate sèl¬ 
la piastra le apposite fessure ret¬ 
tangolari ove introdurre i termi¬ 
nali. Con questo sistema si ot¬ 
tiene il duplice scopo di "stabili¬ 
re tutti i contatti elettrici neces¬ 
sari e, una volta effettuate le 
saldature di avere un fissaggio 
meccanico assai solido ed ele¬ 
gante. 

Lo zoccolo porta transistori 
e i due resistori RI ed R2 van¬ 
no saldati con le solite modali-, 
tà. I collegamenti con la batte¬ 
ria di alimentazione da 6 V ed 
il milliamperometro sono costi¬ 
tuiti da semplici spezzoni di. fi¬ 
lo saldati nei punti indicati. 

L'uso pratico 

Innanzitutto occorre determi¬ 
nare se il transistore da misu¬ 
rare è del tipo PNP o NPN, 


possibilmente aiutandosi con i 
dati forniti dalle case costruttri¬ 
ci o dal negoziante, dopodiché 
si porta S2 nella posizione cor¬ 
rispondente. Prima di infilare il 
transistore nello zoccolo biso¬ 
gna stabilire esattamente quali 
sono i terminali di collettore e- 
mettitore e base. In qualche ca¬ 
so esiste un quarto terminale 
di schermo che va infilato in 
un foro non collegato. 

In queste condizioni il mil¬ 
liamperometro, disposto su 5 
mA a fondo scala, segna la de¬ 
bole corrente Iceo, dell’ordine 
di frazioni di mA. Se l’indice 
dello strumento non presenta 
alcuna deviazione il transistore 
è interrotto. Attenzione però 
che alcuni tipi al silicio hanno 
una corrente di fuga così esigua 
da non poter essere apprezzata. 
Se invece l’indice dello stru¬ 
mento va a fondo scala, il tran¬ 
sistore è in corto circuito e oc¬ 
corre sfilarlo subito dallo zoc¬ 
colo per evitare di danneggiare 
lo strumento. 
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CEDO RX TX Higland mod. 365 
HP 1W 2Ch quarzati 27 MHz, por¬ 
tatile alim. a pile, presa ìer alim., e- 
sterna 12V, squelch, auricolare a L. 
30.000. Attilio Barbini Viale Don 
Minzoni 29, Cavallina - Firenze. 

CÈDO RX Sony TR1300 alim. re¬ 
te-batteria 530 KHz-~MHz, 5 gam¬ 
me, a L. 70.000; cerco Sony CRF 
160 oppure Sony CRF 230. Ales¬ 
sandro Sarri, Via XXIV Maggio 
4, Figline V.no„ Firenze. 

OCCASIONE: vendo ricetrasmit¬ 
tente Pony CB 72 5W 6Ch tutti 
quarzati, nuovissimo un mese di vi¬ 
ta più rosmetro inglese più antenna 
artigianale a L. 70.000. Francesco 
Mercurio, Via del Giglio 45, Via¬ 
reggio. 

CERCO urgentemente ricetrasmetti- 
tore 27MHz 23Ch quarzati 5W. Di¬ 
spongo di L. 80.000. Tratto preferi¬ 
bilmente zona Milano e provincia. 
Rodolfo Farioli Via F. Testi 176 - 
Qinisello Balsamo. 

CEDO apparecchio acustico Ampli- 
fon (valore L. 90.000) perfettamen¬ 
te funzionante più chitarra acusti¬ 
ca Meazzi mod. Artex in buone con¬ 
dizioni, in cambio di RX TX CB 
23 Ch 5W funzionante, possibilmen¬ 
te Dyna-Com 23. Sante Benvenuti 
Via Murello 11 - Polonghera Cuneo. 


Radio Elettronica pubblicherà gratuitamente 
gli annunci dei lettori. Il testo , da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello (utilizzare il cedolino 
riprodotto nella pagina seguente), 
deve essere inviato a Radio-Elettronica 
ETL - via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano. 


VENDO sintonizzatori stereofonici 
hi-fi Telefunken ancora imballati L. 
30.000; kit radio composto, ferrite 
con bobina, c. variabile OM/MF, se¬ 
rie medie frequenze OM/FM poten¬ 
ziometro, altoparlante, scatola con 
custodia, schema elettrico e altri ac¬ 
cessori. R. Cantelli Via Predosa 13 
Zola Predosa, Bologna. 

VENDO organo elettronico Elgam 
2 tastiere, 20 registri, portatile, come 
nuovo L. 330.000. Chiabrando,- Via 
Virginio 16 - Pinerolo. 

ACQUISTO registratore magnetico 
a nastro su bobine (non cassette) in¬ 
teramente a stato solido, anche non 
alta fedeltà, purché in buono stato. 
Angelo Cazzani Via Monte Bianco 
20 - Monza. 

VENDO amplificatore stereo 7 + 7W 
giradischi e casse acustiche Philips, 
alimentatore stabilizzato variabile 1 
-17V 2A generatore di segnali F.M. 
tutto L. 100.000 più spese postali. 
Antonio Ferraioli Via Incoronati 8 
- Angri Salerno. 

VENDO amplificatore hi-fì 15W L. 
15.000 o cambio con cassa acustica 
due vie o con trasmettitore CB. Car¬ 
lo Liotta Via Orto Limoni 27 - CT. 

OCCASIONE vendo amplificator.ini 
4 Wefl‘. (con reg. tonalità) e 2,5 


WefI; amplificatore 5 + 5W HiFi 
VKllO-ric. OM/OL/UK502; alto- 
parlanti eli. 3W 3W 2W 15W (woo¬ 
fer) radd. selenio 1BG50; SPKM 
150/20 > 3A trasf. 220V 10A e moltis¬ 
simo materiale ferroviario Lima HO 
e Policar. Prezzi modici. Antonio 
Tonini Via Gasperini 94, Lido di 
Camaiore, Lucca. 

ATTENZIONE! cedo moltissimo 
materiale elettronico come 1C, tran¬ 
sistor, diodi, resistenze condensato- 
ri ecc. Prezzi irrisori. Chiedere e- 
lenco unendo L. 200. Paolo Masala 
Via Saturnino 103 Cagliari. 

CAMBIO televisore con componen¬ 
ti utilizzabili più stabilizzatore più 
amplificatore B.F. valvolare prove¬ 
niente da giradischi Philips, con ali¬ 
mentatore stabilizzato 14V e almeno 
3A. Vendo inoltre a L. 60.000, am¬ 
plificatore lineare per 27MHz, tran¬ 
sistorizzato 40W AM e 70 SSB. Trat¬ 
to esclusivamente con residenti in 
Umbria. Franco Matriciani Piazza 
V. Veneto 1/E Perugia. 

VENDO amplificatore lineare ope¬ 
rante sui 27MHz, potenza ingresso 
max 5W, potenza uscita max 45W, 
fornito di microamperometro, rego¬ 
lazione Load e Piate, alimentazione 
220V. Prezzo L. 40.000. Luciano An- 
dreani P.O. Box 31 Avenza, Carrara. 


AZ 

- via Varesina 205 

- 20156 MILANO • 02/3086931 



Cavo RG8 
Cavo RG58 
Ampolle reed 


L. 450 
L. 150 
L 300 


Contenitori in legno con chassis autoportante 
In trafilato di alluminio. SI preste a montaggi 
elettron+ol di qualsiasi tipo. 

BS1 - Dimensione mobile 
mm 345x90x220 
Dimensione chassis 
mm 330x80x210 


BS2 - Dimensione mobile 
mm 410x105x220 
Dimensione chassis 
mm 393x95x210 
BS3 - Dimensione mobile 
mm 456x120x220 
Dimensione chassis 
mm 440x110x210 


L. 9.000 


L. 10.500 


L. 12.000 



Indicatore di livello 
per apparecchi 
stereofonici 

L. 3.500 


NE555 

Temporizzazione da pochi jx secondi ad ore - 
Funziona da monostabile e da astabile 
Duty cycle regolabile 

Corrente di uscita 200 mA (fornita o assorbita) 
Stabilità 0,005% x n C 

Uscita normalmente alta o normalmente bassa 
Alimentazione -I- 4,5 V -i- + 18 V 
I = 6 mA max (esclusp l’uscita) L. 1.200 



Volmetri, Amperometri, 
Microamperometri, 
Milliamperometri 
della ditta MEGA 

L. 6.500 
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TESTO INSERZIONE 
(compilare in stampatello) 


Si invitano i lettori ad uti¬ 
lizzare il presente tagliando 
inviando il testo dell’inser¬ 
zione, compilato in stampa¬ 
tello, a RadioElettronica ETL 

- via Visconti di Modrone, 38 

- 20122 Milano. 


CERCO circuiti di facile costruzione 
di riceventi e altri dispositivi ricava¬ 
ti anche da riviste di elettronica. 
Nino Coluccia Vili. C.E.P. Pai. Ili 
n. 56 Messina. 

CERCO schemi elettrici, istruzioni di 
montaggio ed elenchi Con numeri 
di codice materiali degli strumenti 
di qualsiasi corso SRE, meno Speri¬ 
mentatore Elettronico. Livio Giulia¬ 
ni Via della Pietà 8 Trieste. 

CERCO organo Hammond 2 tastiere 
max quattro anni, solo se occasione. 
Vendo amplificatore Meazzi 10W e 
riverbero Amtron. Solo zona Torino. 
Enrico Scoriazza Via Lessona 11, 
Torino. 

VENDO due casse acustiche (solo 
legno) di cui una premontata L. 
20.000; 28 numeri di motociclismo 
dal 72 al 74; 5 numeri del II Pilota; 
10 numeri di Moto Sport, fare of¬ 
ferte. Cerco cuffia hi-fl stereo 600 
Ohm e piastra stereo hi-fì per cas¬ 
sette . Tratto preferibilmente fcon 
province di Alessandria, Àsti e Sa¬ 
vona. Arturo Somaglia Via G, Fer¬ 
raris 2 - Acqui Terme - Alessandria. 

VENDO chitarra elettrica Yamaha 
usata pochissimo, in buono stato L. 
70.000. Oppure cambio con mattone 
5W 23 Ch o lineare AM 27 MHz 
minimo 100W output non autoco¬ 


struito. Mauro Tulli Via XIV Giu¬ 
gno 9 - Spoleto. 

VENDO temporizzatore digitale con 
preselezione del tempo mediante 
commutatori binari, visualizzazione 
del conteggio con display a 7 seg¬ 
menti, 2 scale da 0,1 a 9,9 sec. e da 
1 a 99 sec. Possibilità di azzeramen¬ 
to automatico o manuale, spie lumi¬ 
nose con diodi led verdi. Completo 
di alimentatore stabilizzato a 5 Vc.c. 
e amplificatore a relè. Il tutto L. 
40.000. Gabriele Berardi Via Tassoni 
9 - Riccione - Forlì. 

ESEGUO lavori di montaggio, pre¬ 
feribilmente di una certa rilevanza, 
di qualsiasi tipo di artefatti elet¬ 
tronici, tratto con ditta seria e co¬ 
nosciuta. Offro serietà, esperienza 
di molti anni nel campo elettronico, 
responsabilità e convenienza. Otta¬ 
vio Baserni - Guastameroli - Chieti. 

VENDO materiale Lima nuovo mai 
usato: due vagoni N. 9904/2852; 
quattro carrozze; 1 locomotore; 4 
pacchi rotaie diritte e due scambi 
ultimo tipo. Il tutto a L. 22.000. 
Vittorino Vonomi Via G. Puccini 
8 - Conselve, Padova. 

14ENNE cerca baracchino CB usa¬ 
to 5W 23Ch massimo L. 60.000. Do¬ 
menico Bevacqua Via G. Di Vitto¬ 
rio 16 - Tiriolo, Catanzaro. 


CAMBIO oscilloscopio SIAE 3’' 
completo di istruzioni e schema elet¬ 
trico, funzionante, con qualsiasi ma¬ 
teriale di mio gradimento, oppure 
vendo a L. 70.000. Bregant, Andro- 
na della Corte 1 - Trieste. 

OFFRO riviste di elettronica in otti¬ 
mo stato a L. 8.000, L. 10.000, L. 
3.000. Tutti a L. 20.000. Regalo a 
chi ritirerà personalmente. Ernesto 
Bignotti Via Monte Cinto Ì7 - Aba¬ 
no Terme. 

CERCO testi, riviste di elettromec¬ 
canica. Vito Buccoliero Via Genova 
44 - Sava, Taranto. 

VENDO fotocopiatori sistemi Ko- 
dak-Agha-3M garantiti funzionanti 
materiali consumo facilmente repe¬ 
ribili, da L. 20.000 a L. 100.000. Op¬ 
pure cambio con lineari, baracchi¬ 
ni, kit montati, purché in buone 
condizioni e funzionanti. G. Cri- 
smanoich Via Emo 33/1 - Trieste. 

VENDO a L. 8.000 moltissimo ma¬ 
teriale elettronico e alcuni interes¬ 
santi schemi. Richiedere la lista. 
Oppure cambio il tutto con tubo 
laser a elio-neon e aggiungo alcuni 
componenti professionali. Paolo Coc¬ 
co Vi a P asub io 58 - Valdagno, Vi¬ 
cenza. 



AMPLIFICATORI COMPONENTI ELETTRONICI INTEGRATI 

Viale E. Martini, 9 - 20139 MILANO - Tel. 53.92.378 
Via Avezzana, 1 - 20139 MILANO - Tel. 53.90.335 


Si rende noto che le ordinazioni della zona Roma possono essere indirizzate anche a: 

CENTRO ELETTRONICA BISCOSSI 

via della Giuliana 107 - tei 06/319493 - 00195 ROMA 

per la Sardegna: 

ANTONIO MULAS 

via Giovanni XXIII - tei. 0783/70711-72870 - 09020 SANTA GIUSTA (Oristano) 

e per la zona di Genova: 

ECHO ELECTRONIC di Amore 

via Brigata Liguria 78/R - tei. 010/593467 - T6122 GENOVA 

Si assicura lo stesso trattamento. 


















GIANNI VECCHIETTI 

via L. Battlstelli, 6/c 
40122 BOLOGNA 
tei. 051/279600 


RC ELETTRONICA 

via Laura Bassi, 28 
40137 BOLOGNA 
tei. 051/341590 


Frequenzimetri digitali - 
costruzioni professionali 


RADIOFORNITURE 

via Ranzani, 13/2 
40127 BOLOGNA 
tei. 051/263527-279837 


Componenti elettronici - radio- 
tv - HIFI - autoradio ed acces¬ 
sori 



STE s.r.l. elettronica telecom. 
via Maniago, 15 
20134 MILANO 
tei. 02/21578^1 


ELETTROMECC. CALETTI 
via Felicita Morandi, 5 
20127- MILANO 
tei. 02/2827762-2899612 


Componenti elettronici per 
uso Industriale e amatoriale 
Radiotelefoni - CB - OM - 
Ponti radio - Alta fedeltà 


Produzione e vendita di appa¬ 
rati, moduli e componenti per 
telecomunicazioni - Rappresen¬ 
tanze estere 


Produzione: 

* antenne CB-OM-NAUTICA 

* trafilati in vetroresina 
componenti elettronici 



COMMANT 

via Archimede, 1 

42049 S. ILARIO D’ENZA (RE) 

tei.. 0522/679369 


Antenne per telecomunicazio¬ 
ni - alimentatori stabilizzati da 
3 a 10 A 


r 


ELETTRONICA CORNO] 

ELETTRONICA CORNO 

via Col di Lana, 8 

20136 MILANO 
tei. 02/8358286 


Materiale elettronico - 

elettro- 

meccanico - ventilatori 

- ali- 

^nentatori stabilizzati 

J 


ELETTRO N ICA 

E. R. M. E. I. 

ELETTRONICA E.R.M.E.I. 
via Corsico, 9 
20144 MILANO 
tei. 02/8356286 


Componenti elettronici per tut¬ 
te le applicazioni 



ZETA ELETTRONICA 

via Lorenzo Lotto, 1 
24100 BERGAMO 
tei. 035/222258 


Amplificazione Hi-fi - stereofo¬ 
nia in kit e montata 


^Sigme 

> 

Antenne 

SIGMA ANTENNE 

corso Garibaldi, 151 
46100 MANTOVA 
tei. 0376/23657 


[Costruzione antenne per: 

CB-OM 

^nautica 

J 



MIRO 

via Dagnini, 16/2 
40137 BOLOGNA 
tei. 051/396083 


Componenti elettronici 




(CZ 


ELETTRONIC 


CZ ELETTRONICA 

via Mac Mahon, 89 
20155 MILANO 
tei. 02/362503 

Componenti elettronici - 
Radio TV - Hi.Fi - accessori 



- alimentatori per TV 

J 





■ COSTRUZIONI 

■ ELETTRONICHE 

ARTIGIANE 

\ 


CEA 

via Malocchi 8 
20129 MILANO 
tei. 02/2715767 


\ Amplificatori lineari GB e ali¬ 
mentatori stabilizzati J 



\ 


ZETAGI 

Via Silvio Pel'lico 
20040 CAFONAGO (MI) 
Tel. 02/9586378 


Produzione alimentatori ed ac¬ 
cessori OM-CB 


^elettronica ^ 
ambrosiana 


ELETTRONICA AMBROSIANA 

via Guzzi, 4 
20155 MILANO 
tei. 02/361232 




Scatole di montaggio - 
Componenti elettronici per Ra- 
dio-Tv - Radioamatori 


ari. 


\ 


OPTICAL ELECTRONICS 
INTERNATIONAL 

via G.M. Scotti, 34 
24100 BERGAMO 
tei. 035/221105 


Strumenti ed articoli ottici 
Bussole di ogni tipo - 
Altimetri - Strumenti nautici 


ELECTRONICS 

VLTT li. IXo 

G.R. ELECTRONICS 

via Roma, 116 - C.P. 390 
57100 LIVORNO 
tei. 0586/806020 


Componenti elettronici e stru¬ 
mentazioni À 


T 61 SI radietele/ision 


ELETTRONICA LABRONICA 


' LABORATORI ELETTRONICI ^ 





Sili/ano éfìannonì 

TELSTAR Radiotelevision 


ELETTRONICA LABRONICA 


SILVANO GIANNONI 

via Gioberti, 37/d 


via G. Garibaldi, 200 


via G. Lami, 3 

10128 TORINO 


57100 LIVORNO 


56029 S. CROCE SULL’ARNO 

tei. 011/545587-531832 


tei. 0586/408619 


(PI) - tei. 0571/30636 

Componenti elettronici - Anten¬ 
ne - Ricetrasmettitori - Appa¬ 
recchiature professionali 
V- Quarzi tutte le frequenze^ 


Materiali didattici - industriali 

V - radioamatori - cb J 


Materiale surplus in genere - 
Siamo presenti a tutte le fiere 
per appuntamenti si prega di 
telefonare un giorno prima, ore 
Vpasti A 


/ OTTAVIANI 


M. B 




OTTAVI ANI M.B. 

via Marruota, 56 

51016 MONTECATINI T. (PT) 


V Selezione del surplus 





Win IH COSTRUZIONI 
IVI IVI ELETTRONICHE 


PMM 

Casella Postale 100 
17031 ALBENGA (SV) 
tei. 0182/52860-570346 


Ricetrasmettitori ed accessori 
\ 27-144-28/30 MHz-Radio libere V 






















































mlCRDSET 

MICROSET 

via A. Peruch, 64 
33077 SAGILE (PN) 
tei. 0434/72459 


Alimentatori stabilizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur¬ 
bo per mezzi mobili 


VjLei 


EUFRATE 


EUFRATE 


via XXV Aprile, 11 
16012 BUSALLA (GE) 
tei. 010/932784 


Costruzione alimentatori stabi¬ 
lizzati da 2.5 A - 5 A - 8 A - 
commutatori manuali d’antenna 
- contenitori metallici per mon¬ 
taggi sperimentali 




LANZONI 

via Comelico, 10 



20135 MILANO 
tei. 02/544744-589075 


Oltre 22.000 articoli OM CB - 
catalogo omaggio a richiesta 


foOlÉITROniK 


STRUMENTI DIGITALI 


r\ 


DIGITRONIC 

Provinciale, 59 

22038 TAVERNERIO (CO) 

tei. 031/427076-426509 


\ Strumenti digitali 


/ 


* TI 


ODARO & KOWALSKY 


v\ 


TODARO & KOWALSKY 

Via Orti di Trastevere, 84 
00153 ROMA 


Materiale elettronico - mate¬ 
riale per CB e OM - telefonia 


via Mura Portuense, 8 
00153 ROMA 
tei. 06/5806157 


^M( 


Motori - Cavi - Meccanica ecc. 


~\ 


ELETTRONICA 

PROFESSIONALE 

via XXIX Settembre, 14 
60100 ANCONA 
tei. 071/28312 


Radioamatori - componenti e- 
^ettrortici^^gienerale^^^^^^ 





saet 

INTF RNATlONAl 


Tutto per gli OM 


itto p< 
ed i CB esigenti 

Laboratorio 
assistenza tecnica 

Saet-Via Lazzareto 7 
Milano-tel 65.23.06 

distributore: 


pujyjm// 



via f.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tei. 02/7386051 


I— A fa v et te 
Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
\ alta fedeltà / 



\ 


E.R.P.D. di A. Vanfiori 

via Milano, 300 
92024 CANI CATTI (AG) 
tei. 0922/852045 - C.P. 8 


Componenti per radioamatori 
e CB - Antenne HYGAIN - 
Apparecchiature JESU 



NOVA i 2 YO 

via Marsala, 7 


C.P. 040 

20071 CASALPUSTERLENGO 
(MI) - tei. 0377/84520 


Apparecchiature per radioama¬ 
tori - quarzi per suddette e 
accessori - antenne - microfo¬ 
ni - rotori d’antenna 


TTTEq 

eUttamiccL .J 


MEGA ELETTRONICA 

via A. Meucoi, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650 


Strumenti elettronici di misura 
e controllo 


flsBEI 


LINEAR SYSTEM, INC, 

IMPORTATORE 

ELECTRONICS SHOP CENTER 


IN VENDITA NEI MIGLIORI 
NEGOZI E DA MARCUCCI 


via F.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
Vtek 02/7386051 


7 


























































| r a p h 
la d io 


ORAPH RADIO 

via Ventimiglia, 87/4 
16158 GENOVA VOLTRI 
Tel. 010/731289 

Carte geografiche per radioa¬ 
matori e GB — prontuario per 
QSO, quaderni di stazione — 
porta QSL — autoadesivi per 
OM e CB — per catalogo in¬ 
formativo unire L. 150 in fran¬ 
cobolli 


I foi 

^o 


/rondinellÌ 

già Elettronord italiana 


RONDINELLÌ 

via F. Bocconi, 9 
20136 MILANO 
tei. 02/589921 


Componenti per l’elettronica civile 
e professionale - transistor e 
semiconduttori normali e speciali - 
antenne accessori Radio TV - 
Materiale dispositivi antifurto - 
ateriale surplus 


i Ma 
^na 



?\ 


LAVIERI 

viale Marconi, 345 
85100 POTENZA 
tei. 0971/23469 


Radiotelefoni C.B. ed acces¬ 
sori Apparati per Radloamato- 
rl-HI-FI-Radlo T.V. - Autoradio 
- Registratori. 






ELETTROACUSTICA 

VENETA 

ELETTROACUSTICA VENETA 

via Firenze, 38/40 
36016 THIENE (VI) 
tei 0445/31904 

Comp. HI FI - amplificazione - 
componenti el. - casse acusti¬ 
che - stabilizzatori di tensione 
semplici e duale - libri tecnici 
di equivalenze e dati . 





FRANCO ANGOTTI 

via Nicola Serra, 56/60 
87100 COSENZAr 
tei. 0984/34192 


Componenti elettronici - 
Accessori - Radio - TV 
Tutto per i CB 






E.T.M. 

via Molinetto, 20 

25080 BOTTICINO MATT. (BS) 

tei 030/2691426 


Trasformatori di tutti i tipi - 
alimentatori stabilizzati 




CESARE 

FRANCHI 

componenti 
elettronici 
per RADIO TV 

via Padova 72 
20131 MILANO 
tei. 28.94.967 


distribuiamo prodotti 
per l'elettronica delle 
seguenti ditte: 

MULLARD-contenitori GANZERLI sistemaGi- 
spray speciali per l’elettronica della ditta KFfrance- 
se - guide estrattori per rack - zoccoli per integrati - 
collettori per schede -contraves binari - bit switches- 
cavita- per allarme CL 8960 della ditta MULLARD- 
transistor - integrati logici e lineari - diodi - led - dissi¬ 
patori - casse acustiche - resistenze - condensatori - 
trapanini e punte per circuiti stampati - kit per la rea¬ 
lizzazione di circuiti stampati-transistor e integrati 
MOTOROLA 









































LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE GRILLANTE 


LAUREA 

DELL'UNIVERSITÀ' 

DI LONDRA 

Matematica • Scienze 
Economia * Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 

in base alla legge 
n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 
del 20-2-1963 


c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree 


INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico.. 

una CARRIERA splendida 

ingegneria CIVILE ■ ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 

ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco.di soddisfazioni 

ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA 


Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso. 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Ita Man Division - 10125 Torino - Via Giuria 4/T 

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 





# HITACHI 


E.R.P.D. di A. Vanfiorl 

via Milano, 300 
92024 CANICATTI (AG) 
tei. 0922/852045 - C.P. 8 


Apparati per CB e OM delle seguenti marche: 


DRAKE - Zodiac UHF - 

SOMMERKAMP - MULTI 8 - CORAIL 2000 MARINA - STAN¬ 
DARD - UHF/FM - TURNER SHF - HY Gain - BBE - AVANTI 
- PACE - TOKAY - ICOM - MARINER VHF - YAESU - ASAHI 


ATTREZZATO LABORATORIO PER LE PROVE DE¬ 
GLI APPARATI E RIPARAZIONI 


Segue da pag. 76 


na, siamo ancora nel caso di un 
effetto antenna accentuato. Se 
aumentiamo volontariamente 
la tensione originata daH’an- 
tenna in maniera che superi 
quella generata dkl telaio, il fe¬ 
nomeno si modifica compieta- 
mente. Osservando il diagram¬ 
ma in figura, notiamo che ci av¬ 
viciniamo progressivamente al 
caso dell’antenna singola. Gra¬ 
duando giudiziosamente il gua¬ 
dagno deiramplificatore d’an¬ 
tenna, si può ottenere l’an¬ 
nullamento completo del lobo 
posteriore, il diagramma così 
rappresentato essendo quello 
di una curva cardioide. 

È abbastanza facile costruire 
teoricamente questo particolare ti¬ 
po di curva. Si 'sovrappongono 
innanzitutto i rispettivi dia¬ 
grammi del telaio e dell’anten¬ 
na facendo in modo che i due 
cerchi relativi al telaio siano in¬ 
scritti nel cerchio deH’antenna. 


Dopo aver scelto una direzio¬ 
ne privilegiata (quella dell’e¬ 
mittente), si attribuiscono del¬ 
le « fasi » ai lobi del diagram¬ 
ma del telaio; il lobo vicino al¬ 
l’emittente è scelto in fase col 
cerchio dell’antenna. Ne deriva 
che il lobo « aereo » del telaio 
è in opposizione di fase col 
cerchio circoscritto. 

Questa ipotesi delle fasi re¬ 
lative delle tensioni captate 
dal telaio e dall’antenna, ci per¬ 
mette la costruzione della curva 
cardioide. Dal centro possiamo 
tracciare dei raggi che interse¬ 
cano i tre cerchi. Ciascuna in¬ 
tersezione determina delle di¬ 
rezioni OA, OB, OC, OD, ecc. 

Sommiamo i vettori relativi 
ai cerchi in fase e detraiamo i 
vettori relativi ai cerchi «in op¬ 
posizione di fase, in modo da 
ottenere i vettori risultanti Oa, 
Ob, Od, ecc. I punti a, b, d, 
ecc. così ottenuti sono i luo¬ 
ghi geometrici di una conica 
detta cardioide, di formula: 
q — a (1 + oos a),, in cui: 


Q '= OM; a — ON e a azimut 

La conclusione goniometrica 
di questa costruzione è abba¬ 
stanza evidente. Ci vengono of¬ 
ferte due soluzioni: : 

1. La direzione dell’emitten¬ 
te viene data dal segnale mas¬ 
simo ricevuto. 

2. Se il caso che precede non 
è pratico, ossia se il segnale 
massimo è indistinto, gli si pre¬ 
ferisce la regolazione sull’esten¬ 
sione del segnale, che è molto 
più definita. In questo caso, la 
direzione deiremittente è evi¬ 
dentemente invertita. 

Di approssimazione in appros¬ 
simazione, si arriva abbastanza 
presto a localizzare la stazione. 
Inversamente, per localizzare il 
punto o la velocità di un mo¬ 
bile basta cercare la direzione 
della stazione — già nota — in 
due momenti diversi. E’ evidente 
che questo metodo è sommario e 
che i radionavigatori utilizzano 
dei mezzi più precisi e più elabo¬ 
rati. Il procedimento base resta 
in ogni caso sempre valido. 
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Bodin H e ttron kn 



IN REGALO 

I a tutti ■ lettori ^ 

IL MASTER 


per i circuiti stampati 

v / 

V V 

V V 

V ESCLUSIVA > 

^ MONDIALE! > 











calami 


SJ.I. 



À PREZZI FAVOLOSI 


TESTER DIGITALE 
MOD. MM 35 


SPECIFICATICI 


IMPORTAZIONI 


L 88.000 


MEASURING FUNCTIONS AND ACCURACY: 

D.C. vollage: 100p-V — 1500V ±1 digit 

A.C. voltage: 100p,V — 1000V ±1 digit 

D.C. direct current: 100nA^l.5A 
±1 digit 

A.C. alternate current: 10OnA —^ 1A 
±1 digit 

Resistance: . lOOmH ~ 20Mfì ±1 digit 

Input lmpedanc&: 10MTT 

Power Consumption: 1.6W 

Working Temperature: 0°C ~ 40°C 

Remaining Time: 10 min. 

Supply Voltage: 4.2V~5,8V 

Dimensions: 120 (W) x 175 (0) x 42 
[H] mnì 

Weight: 420 gr. 


Ranges {full scale): 

n = 20Mn, 2Mn, 2ookn, 20kn. 

2kQ. 200f2 

V = P.OOmV, 2V, 20V, 200V, 1 kV 
[short time — 2kV) 

A » 0-2mA, 2mA, 20mA, 200mA, 
1A [short time — 1.5A) 


L'apparecchio è completo di 
alimentatore. 


: 





Spett. General, vi preghiamo spedirci: 

n. □□ TESTER DIGITALE MOD. MM 35 
a L. 88.000 ciascuno 

(più IVA e contrassegno) 


Mittente. 


Indirizzo 


tei. 



Affrancatura a cari¬ 
co del destinatario 
da addebitarsi sul 
conto credito spe¬ 
ciale N. 438 presso 





■ 

jy 

l'Ufficio P.T. di. Ve¬ 
rona. Autorizzazione 


jy 

Direzione Provinciale 
P.T. di Verona N. 
3850 - 2 del 9-2-1972 


Spett. 

■ 



GENERAL 

■ 

ELEKTRON ENROHREN 

■ 


37100 VERONA 



Via Vespucci, 2 

■ 





CAP 


CITTÀ 
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